
Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 

Iti settima paffina 

Un gigantesco dibattito in Cina 
fra il popolo e gli e lementi 
borghesi 

Una corrispondenza di Sarzi-Amadè da Pechino 

Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Corinne Calvet sfida "Confi-
dcntial., dicendo: "Non ho paura 
di deporre in Tribunale,, 

In ottava pagina il nostro servizio 

ANNO XXXIV NUOVA SERIE - N. 234 SABATO 24 AGOSTO 1957 

I "se„ 
di Pantani 

Queste pigre giornale del­
la eslate politica romana 
hanno avuto almeno il me­
rito, per chi ha continuato 
a viverle da vicino, di for­
nire una rappresentazione 
abbastanza indicativa del 
modo come le varie forze 
dello schieramento moderato 
e conservatore intendono af­
frontare la grande prova 
e l e t t o r a l e dell'imminen­
te 1958. Ha cominciato Fan-
fa ni e, sulla scia delle pole­
miche suscitate da «pici di­
scorso, la discussione si c'al­
largata lasciando intravve-
derc chiaramente quale è il 
piano strategico delia PC per 
le elezioni e per la situazio­
ne che essa spera di deter­
minare in seguito alla con­
sultazione popolare. 

Fanfani, preso atto del 
naufragio quadripartito sul­
le scogliere della politica 
contadina, ritiene che la più 
larga rappresentanza politi­
ca che la grande borghesia 
possa oggi darsi sia quella 
fornita dal partito democri­
stiano, composto e articolato 
in modo da riprodurre so­
stanzialmente uno schiera­
mento centrista ridimensio­
nato e a suo giudizio più 
adatto a fronteggiare le mo­
derne condizioni della lotta 
politica contro il movimen­
to operaio. 

Convinto e vecchio asser­
tore di questa concezione e 
di questa funzione del par­
tito democristiano, Fanfani 
punta ambiziosamente alla 
conquista integralistica del­
lo Stato, sicuro che una tra­
sformazione delle strutture 
economiche, sociali e politi­
che secondo le aspirazioni 
ilei sociologisti e dei corpo­
rati visti cattolici è il modo 
migliore per garantire la so­
pravvivenza ilei capitalismo 
in un mondo dove il proces­
so di sviluppo della coscien­
za delle masse è stato enor­
memente accelerato dall'c-
stendersi e dal consolidarsi 
del potere socialista in una 
sconfinata parte del mondo. 

Questo spiega perchè Ma-
Iagodi e qualche grande 

f;iornaIe della borghesia po-
emizzino contro Fanfani e 

manifestino le loro preoccu­
pazioni per ima cosi audace 
rinuncia a ritentare una re­
surrezione del quadriparti­
to; questo spiega le analoghe 
anche se più discrete reazio­
ni polemiche di certi espo­
nenti democristiani, da un 
lato timorosi che la DC pos­
sa bruciare tutti i suoi va­
scelli nella battaglia integra­
lista e dall'altro desiderosi 
di prefigurarsi come possi­
bili restauratori del centri­
smo se il piano di Fanfani 
fallisse. Non è che Fanfani 
ignori i pericoli che la DC 
corre scegliendo questa piat­
taforma di lotta: ma egli cre­
de di potersi garantire con­
tro la polemica e contro la 
concorrenza degli alleati di 
ieri ammonendoli a sapersi 
sacrificare in nome dell'an­
ticomunismo e non escluden­
do un ritorno al passato se... 

I se che Fanfani contem­
pla precisano il suo piano 
polit ico. Sostituita la DC allo 
schieramento centrista nella 
sua istituzionale funzione di 
salvaguardia degli interessi 
conservatori, Fanfani torna 
a ribadire la più rigida chiu­
sura a sinistra e anche da 
questo lato si prepara un ali­
bi. Con l'anticomunismo pro­
grammatico egli fornisce alla 
grande borghesia la più cer­
ta delle assicurazioni sul­
l'avvenire della DC. In pari 
tempo, lasciando intravvede-
re una possibilità di collabo­
razione con un partito socia­
lista che accetti di sottopor­
si ad una lenta ma inequi­
vocabile operazione sviri-
lizzatrirc, conta di coprirsi 
sul fianco sinistro mettendo 
a tacere, contemporanea­
mente, l'ala sociale della DC 
e quanti, nel campo della 
terza forza e anche nelle fi­
le socialiste, pensino che sia 
possibile una svolta a sini­
stra senza o contro l'appor­
to dell'ala comunista del mo­
vimento operaio e della spin­
ta reale e autonoma delle 
masse lavoratrici. 

l/Osscrvatore romano, tor­
nando a ribadire le antiche, 
sommarie condanne contro 
il liberalismo e il marxismo, 
reca un obiettivo e sostan­
ziale aiuto al piano integra­
lista di Fanfani mentre get­
ta ]a spada di Rrenno sul 
piatto della bilancia al fine 
di accrescere il prezzo che i 
socialisti dovrebbero pagare 
per poter ricevere il gradi­
mento dei democristiani. 

Questo ci sembra l'orien­
tamento che emerge dalle 
discussioni di questi giorni. 
Da una simile strategia, tut­
tavia, manca qualsiasi rife­
rimento alle questioni so­
ciali , economiche, costituzio­
nali, politiche che noi e 
non soltanto noi intendiamo 
porre al centro della batta­
glia elettorale e sulle quali. 
come le vicende contadine 
di questa prima metà del 
19.Ì7 insegnano, saranno fat­
te le scelte derisive. K' il 
punto più debole del piano 
di Fanfani e su questo sarà 
necessario battere. 

SI PRECISANO GLI OBIETTIVI DELL'INTEGRALISMO FANFANIANO 

Incertezze e polemiche fra I clericali 
sulle prospettive della lolla elettorale 

Tambroni si pronuncia per le votazioni a maggio e chiede al PSI di imitare Saragat e 
Romita - La solita smentina - Il sillogismo dell'%i Osservatore „ - Niente Regioni per Zoli 

Il fatto dui giorno è costi­
tuito dall'intervista che il nii-
ttiatro tlej;ti Interni Tambroni 
Ila concesso (e successivamente 
^mentito con la formula omini 
nota) uiriufaticuliile collega 
Knrico -Mattei, il quale ha 
voluto dimostrare che. le ferie 
politiche sono finite e elle è 
tempo di tornare nd occuparsi 
del domani. IH domani, però, 
che per la DC si presenta al­
quanto contraddittorio: Fanfani 
cominciò col preannunciare da 
Sella di Yahugaiia la direttiva 
del « meglio soli che male ac­
compagnati » e del rinvio a «lu­
po i risultati elettorali della 
-scelta dei futuri alleati; l'Osser­
vatore Montano ha ribadito que­
sta linea ponendo ini drastico 
veto ad ogni possibile apertura 
terso quel « laicismo variopinto 
che va dal liberalismo al mar 
\isnto»; Tambroni che eviden­
temente non a\eva ancora let­
to YOswrvalore, si è posto in 
fine nella posizione di chi, in 
caso di fallimento della linea 
Fanfani, si ritiene in grado di 
poter trattare, facendo salvo il 
centrismo, persino con i socia­
listi se, dopo le elezioni, essi 
avranno offerto quelle garanzie 
di democraticità che <lett».-o. a 
suo tempo, Saragat e Romita 

Abbiamo voluto fare que-ta 
breve premessa perchè la situa­
zione possa presentarsi meno ne 
biliosa a coloro i quali sono 
convinti, fo'rse a ragione, che 
l'ultimo scorcio d'agosto sia an 
cora da consacrarsi al riposo. 11 
ministro Tambroni, del resto, si 
è lasciato intervistare a Cortina 
d'Ampezzo e ha tenuto innanzi 
tutto a precisare che, pur es 
sendo sostanzialmente d'accordo 
con Fanfani nel voler rinviare 
a dopo le elezioni la scelta de­
gli alleati, non ritiene tuttavia 
che « se- non siamo più -alleati, 
sia per questo necessario dare 
spettacolo pubblico di una rissa 
continuata». 

Tambroni è del parere che sia 
bene non compromettere la pos 
sibilila di nuove collaborazioni 
future con eccessi polemici che, 
in definitiva lasciano indiffe­
rente la gran massa degli ita­
liani, la quale preferisce essere 
convìnta, e non eccitata e in­
fiammata come avvenne nel 1918. 
A questo proposito, Tambroni 
M preoccupa, con la sua auto­
rità di ministro dell'Interno (che 
tasta ogni giorno il polso del 
paese), di avvertire Fanfani che 
un nuovo 18 aprile è difficile 
a realizzarsi, dal momento che 
quello fu un « evento di natu­
ra eccezionale, dovuto a cau­
se imprevedibili, su cui nessu­
no può contare in partenza ». 
Il ministro degli Interni tie­
ne, però, a precisare di non 
essere affatto un bigotto del 
quadripartito, ma soltanto del 
rentri'mn: un centrismo che do­
rrebbe vedere i socialisti assol­
vere alla funzione di copertu­
ra che non sono più in grado 
di assolvere i vecchi alleati del-
a I). ('. Per farsi accogliere 

nella gabbia rentri'ta i sociali­
sti. beninteso, debbono fornire 
'«garanzie politirbe»: per la de­
mocraticità dello ?tato (trattando. 
si di uomini che hanno intima­
mente collaboralo con i comu­
nisti) ; e per la convergenza su 
un programma che rispecchi le 
i-tanze del Paese, non quelle 
di nna rln«e soltanto (trattan­
dosi. appunto, di uomini che si 
sono richiamati ai principii del­
la rl.i«.*e operaia). Po«to così 
l'obiettivo dello svuotamento 
socialista. Tambroni ti chiede 
se sia una ipotesi assurda. 

<r Non tocca a me giudicarlo 
— risponde — ma io ricordo 
che gli uomini della attuale so­
cialdemocrazia «ono lutti usciti 
dalla matrice del partito socia­
li'la. Saragat era ancora con 
Ncnni nel Blocco del popolq nel 
"46; Romita era nel Fronte po­
polare nel *48. Pochi anni do­
po, l'uno e l'altro facevano par­
te del governo in posizioni emi­
nenti, r nessuno ha chiesto loro 
conto di quel che erano e ave­
vano fatto pochi anni o pochi 
mr-d prima >». I-a chiarezza del 
discorso è abbacinante e ci sem­
bra inntile qualsiasi deduzione 
esplicita. Ad altri, e non a noi, 
lutt'al più toccherà trarre qual­
che conclusone. 

Conclusione che, fino a que­
sto momento, non sembra sìa 
stata tratta a proposito* delle 
argomentazioni svolte dalrO.<*er-
rotore Romnno in appoggio pile 
lesi integraliste di Fanfani. Co­
me si ricorderà, il compagno 
Nenni «n-tenne in un ino re­
cente articolo la necessità del-
l'in'crimrnto delle masse socia­
liste e cattoliche nello Stato e 
della conquista dell' autonomia 
politica del partilo cattolico dal­
la Chiesa. L" 0««errnforr. nel 
replicare lungamente quanto tor-
tnosamenie. ha invece batt ito in 
breccia tutte le *% elicila laicisti­
che a, affermando ì! sillogismo 
secondo il quale la morale co­
manda la politica; chi è catto­
lico segue la morale cattolica; 

dunque il cattolico segue anche 
la politica della Chiesa, Aie è 
contro i laici il' ogni colore. 
L'Aranti!, per il momento, non 
è entrato in una polemica di 
fondo con l'Osservutore »• si è 
limitato a ribadire l'esistenza 
del problema dell'autonomia po­
litica delle forze cattoliche dal­
la gerarchia ecclesiastica. 

Dalla ricchezza dei temi e dal-
1 autorevolezza dei personaggi 
scesi in lizza, non è davvero 
dato prevedere fin dove si spin­

gerà questa polemica di fine 
agosto. Il ministro Tumhroiii, 
nella sua intervista di Cortina, 
e il presidente Zoli, in una di­
chiarazione resa alla stazione 
Termini mentre stava per pren­
dere il treno di Firenze, hanno 
nuovamente toccato il tema del­
la data «Ielle elezioni. 11 mini­
stro, come avevamo già ritenuto 
di capire qualche settimana fa, 
«i è pronunciato per il mese 
di maggio; il presidente è ri­
masto nel vago, ma ha confer­

mato che le votazioni dovreb­
bero svolgersi non appena « '•' 
Camera nvrù esaurito l'e-ame 
dei provvedimenti in corso e 
dei pochi altri che il governo 
presenterà prossimamente in at­
tuazione del proprio program­
ma ». Coin,> è noto, in tale pro­
gramma non sono presCMti uè 
le Regioni, nò il Itefereuduiii. 
ragion per cui si deve ritenere 
che Zoli conta di finire molto 
presto; molto prima, comunque, 
di maggio. 

Continua la discesa 
del franco francese 

PARIGI. T.i — Il dollaro Ila 
f.itto onci un nuovo piccolo 
I>.I.--M) avanti nel confronti del 
II.IIH'O, passando da (piota 452 
a -lf>:> Un .singolare scarto di 
valori si nota invece nella tiat-
t.i/ionc della lira italiana: il 
cambio al mercato parallelo è 
sulle 14H lire per cento fran-
flii: mentri' al mercato libero 
italiano il valore del franco è 
M'I'SO intorno a 131 lire. 

NEL CORSO DI FESTE POPOLARI DELLA STAMPA COMUNISTA 

Centinaia di comizi 
domani per il "Mese,, 

Pietro Secchia parlerà a Pozzuoli, Edoardo D'Onofrio a Chiusi, 
Enrico Bonazzi a Terni e Vittorio Vidali a Reggio Emilia 

Domani, domenica, Il « Mese 
della stampa comunista » en­
tra nel suo vivo e sarà ca­
ratterizzato da centinaia di 
feste e comizi indetti dal Par­
tito in ogni legione d'Italia. 
Oltre a quelle che ci sono 
state segnalate e che ripor­
tiamo qui di seguito, nume­
rosissime saranno ancora le 
manifestazioni popolari attor­
no alla stampa comunista, e 
che toccheranno anche I più 
sperduti paesi del Mezzogior­
no. Tra le manifestazioni prin­
cipali segnaliamo il Festival 
di Napoli, che si svolgerà oggi 
e domani a Pozzuoli, e quelli 
di Terni e Reggio Emilia. 

IL CAIRO — I! presidente sir iano Kwatly entra, accompagnalo Nasser, nella residenza del presidente egiziano 

POZZUOLI (Napoli), se ­
natore Pietro Secchia. 

CHIUSI (Siena), onorevo­
le Edoardo D'Onofrio. 

COMACCHIO (Ferrara). 
Luigi Aniadesi. 

TERNI. Enrico Hona/zi. 
GIULIANOVA (Teramo). 

on. Michele Bianco. 
CAMOSCERÀ Muntici L 

Attilio Esposto. 
COHMOXS (Gorizia), ono­

revole Stellio Loz/.a. 
CAM PAG NANO (Roma), 

Paolo Kobotti. 
REGGIO EMILIA. Vitto­

rio Vidali. 
PROVINCIA DI BOLZANO 
Merano: Alessandro Lucarel­

li: /'ostili: Andrea Mascagni: 
Efiimia: Giovanni Guastaldt. 

PROVINCIA DI NOVARA 
firniio:;»: On disella FIo-

icanini: -S. Maurizio d'Oppaglio: 
On. Cimo Moscatelli: S. .Murri­
no: Prof. Angelo Haz/ano: Ln-
melloiiio: Mario Fanehini: Bor­
ilo Lnrczziiro: Mario Caccia: 
ftiandnitc: Paolo Mignoli: iYi-
binlu: Mai io Caccia: Varali» 
/'ondili: Kmico Sacchi 

PROVINCIA DI BIELLA 
Coppiola: On. Mano Monta-

gnana: Znmimliii: Fino Malarfo-
si; .Vuiijiniudo: Carlo Hrusa-
dori 

PROVINCIA DI GENOVA 
i'rtito: Giuseppe Noberaseo; 

Foce: Carlo Cavalli: Murta: 
Hnmo Hertini: linvari: Aldo 
Delfini: Barganli: Binilo Berci-
Imi 

PROVINCIA DI IMPERIA 
l'iTinnltlo: Franco Dulbecco 
PROVINCIA DI MILANO 

Tu rimo Lodipiano: on. Fran-
CCM'U Scotti; Meda: Armando 
Cossutta: Ciniscllo: Bruno Ce­
rasi: Cuscino Olona: Corrado 
Grippa; Viinodrone: Michelan­
gelo Maggio: Corbella: Riccar­
do Reggiani; Casiirile: L. Ce­
sati; Bnrcayio: Rina Quercioli; 
S. Pietro all'Qlmo: B. Castelli­
ni; Ormif;o: G. Diligenti; Belln-
sco: Annunziata Ccsani: Carote 
Brianza: Federico Ripamonti; 
Morirti: F. Mejetta. 

PROVINCIA DI MANTOVA 
Libiolfi: Teorì -do Aimoni; Ca-

.s-fclber/orfe: Giorgio Bottnra: 
Mni/micarallo: Luigi Rocada: 
Scstinrntc: Sergio Sedazzari: 
Ospitalctto: Aronne Verona: Bii-

SECCA SMENTITA DI EL KWATLY ALLE SPECULAZIONI DEGLI OCCIDENTALI 

Il presidente siriano conferma in una intervista 
il suo pieno accordo con II governo di Damasco 

Egli tornerà in patria tra due giorni - La responsabilità dell'attuale tensione ricade sui dirigenti americani 
Il ministro della Difesa afferma che la Siria intende continuare la sua politica (li amicizia con V U.R.S.S. 

IL CAIRO, 23. — Dal­
l'ospedale di Alessandria do­
ve e tuttora ricoverato il 
presidente della Siria, Su 
kri el Kwatly — che nella 
nottata si era incontrato con 
Nasser — ha rotto oggi il 
silenzio e ha esposto in una 
intervista al giornale cairota 
Al Aheram il suo pensiero 
sugli avvenimenti che si sono 
svolti nel suo paese. Dalle 
sue parole risulta con asso­
luta chiarezza che egli ap­
poggia senza riserva alcuna 
l'operato del governo di Da­
masco e che considera i di 
rigenti degli Stati Uniti co 
me i responsabili dell'at­
tuale crisi nei rapporti tra 
i due paesi. Nel corso della 
stessa intervista egli ha avu­
to modo di toccare anche il 
problema dell'orientamento 
dell'attuale gruppo dirigen­
te siriano sulle questioni di 
natura ideologica e politica. 
Un portavoce ufficiale, infi­
ne, ha annunciato che El 
Kwatly farà ritorno a Dama­
sco tra due giorni. 

« Il peggioramento delle 
relazioni tra gli Stati Uniti 
e la Siria — così ha esordito 
il presidente nell'intervista 

- non e opera della Siria 
bensì opera di alcuni diri­
genti americani i quali han­
no voluto ingerirsi, contro i 
principii della carta del -
l'ONU, nei problemi siriani. 
Noi — ha proseguito il pre­
sidente siriano — siamo d e ­
cisi ad opporci energicamen­
te ad ogni velleità di inge­
renza nei problemi interni 
della Siria ». 

« La politica estera siria­
na — ha proseguito il pre­
sidente El Kwatly — si basa 
sulla neutralità positiva. Noi 
accettiamo ogni aiuto sen­
za condizioni che possa sv i ­
luppare la nostra economia 
e rafforzare il nostro poten­
ziale militare, per difender­
ci efficacemente contro le 
mire espansionistiche sioni­
ste. Noi siamo sempre fede­
li alla cooperazione franca 
e sincera con tutti i paesi 

essi siano fautori della pace 
e desiderosi della libertà ». 

Dopo aver detto che le di ­

chiarazioni ' di Eisenhower 
sulla Siria sono « deplore­
voli », il presidente siriano 
ha proseguito: « A noi non 
importa se ci viene data la 
etichetta di comunisti, per­
ché abbiamo fede nel nazio­
nalismo arabo e ci sforzia­
mo di realizzare i nostri 
obiettivi nazionali ». « Noi 
— ha continuato Sukry El 
Kwatly — non vogliamo 
male a nessuno e non cer­
chiamo quindi di danneggia­
re alcuno. La nostra politi­
ca, che abbiamo spesso pro­
clamata. è una politica di 
neutralità e di non-al l inea­
mento. Noi vogliamo che 
l'occidente capisca questa 

politica nella sua vera luce. 
Noi vogliamo ciò per impe­
dire intrighi contro di noi ». 

Il presidente ha aggiunto 
che il complotto americano 
in Siria non e la prima co­
spirazione < macchinata da­
gli imperialisti stranieri per 
distruggere l'indipendenza di 
paesi liberatisi ». 

« Ieri — egli ha prosegui­
to — c'era la conferenza 
delle Bermude. oggi un'altra 
conferenza dei paesi del Pat­
to atlantico, e domani ci sa­
ranno altre conferenze. Ma 
il nazionalismo arabo, che 
è ormai un colosso, starà in 
guardia, capace di sconfig­
gere i disegni di tutte le co­

spirazioni e di tutte le con­
ferenze contro di noi ». 

II presidente della Repub­
blica siriana ha quindi reso 
omaggio agli sforzi compiuti 
per hi creazione di una fe­
derazione siro-egiziana, che 
egli ha definito < nucleo del­
la più grande federazione 
araba di domani ». 

Rispondendo ad una do­
manda circa il clamore pro­
pagandistico intorno alla co­
siddetta coinunistizzazione 
della Siria, il presidente VA 
Kwatly ha osservato che 
l'< occidente non fa distin­
zione tra il comunismo, la 
politica di liberazione e il 
nazionalismo arabo. L'occi­

dente sembra considerare 
come comunisti tutti coloro 
che non seguono la sua po­
litica. I paesi arabi non po­
tranno diventare mai una 
base per il comunismo o per 
altre ideologie straniere. Es­
si non diventeranno mai una 
base altro che per se stessi ». 

Dopo affermato che non 
esiste alcuna divergenza tra 
lui e il governo di Damasco 
VA Kwatly ha concluso l'in­
tervista mettendo in guardia 
l'occidente daH'assecondare 
le mire espansioniste di 
Israele. 

Da Damasco intanto si ap-

(Contlnua In 2. paft. 2. colonna) 

La riabilitazione di Sacco e Vanzetti 
proposta da intellettuali americani 

L'iniziativa di un gruppo di giuristi, scrittori e uomini politici, si ricol­
lega a quella promossa dieci anni fa da Einstein ed Eleonora Roosevelt 

NEW YORK. 23. — Ricor­
rendo oggi il trentesimo anni­
versario dcll'esecuz-ione di Bar­
tolomeo Vanzctti e di Sicola 
Secco, condannati a morte da 
un tribunale di Boston per un 
crimine di cui essi si sono juio 
all'ultimo, e con grande fie­
rezza, protestati innocenti, un 
gruppo di cittadini americani 
ha chiesto la riabilitazione dei 
due sindacalisti, rittimc di una 
congiura che indignò e com­
mosse tutto il mondo. 

Aldino Fcliciam. amico di 
Vanzetti e oggi tipografo a Bo­
ston. e il giornalista Gardner 
Jackson, che a suo tempo or­
ganizzò la difesa dei due inno­
centi, hanno chiesto al gover­
natore del Massachusetts e al 
sindaco di Boston che, come 
primo passo verso la riabilita­
tone . essi accettino di porre 
un bassorilievo in bronzo sulla 
faccia del Palazzo di Giustizia 
dorc si scolse il processo. 

La domanda è stata appoggia­
ta da un gruppo di noti giuri­
sti, storici, scrittori ed uomini 
politici americani i quali han­
no ricordato come una propo­
sta del genere, in memoria di 
Sacco t Vanretti, fosse stata 

fatta già dieci anni or sono, nel 
ventesimo anniversario della 
morte, da un comitato che in­
cludeva /liberto Einstein, la re­
dora del Presidente Roosevelt, 
il senatore Lehman ed altre 
noie personalità. 

In quella occasione Einstein 
aveva scritto: - Bisogna fare 
tutto ti possibile per tenere vira 
nella coscienza dell'umanità la 
tragica stona di Sacco e Van-
zetti. Essi ci ricordano del fat­
to che anche le istituzioni de­
mocratiche meglio concepite 
valgono a seconda delle perso­
ne che se ne servono. La lotta 
per la dignità dell'individuo è 
oggi particolarmente urgente. 
Possano Sacco e Vanretti con­
tinuare a rirere quale simbolo j 
in tutti coloro i quali lottano 
per una maggiore moralità nel­
la cosa pubblica ». 

Ecco lutrima lettera scritta 
da Vanzctti prima di estere 
condotto sulla sedia elettrici: 
- Quel che desidero più di ogn' 
altra coia in questa ultima or.j 
di agonia, è che il nostro caso 
ed il nostro destino siano ca­
piti nel loro vero significato e 
serrano di tremenda lezione 
alle forze della libertà in modo 

nosfrj sofferenza e la 
morie non siano siate 

che la 
nostra 
ir.r.r -

E' si'jnifìc.itivo che l'autore­
vole quortduno della capitale 
\Y:>hir.>^on Post abbia scritto 
oagi: 'Grandi casi hanno ini­
zi oscuri, come ha dimostrato 
quello che doveva m seguito 
divenire ti più celebre proces­
so nella stona americana. Il 
15 aprile 1920 due uomini ve­
nivano derubati ed assassinati 
a South Bramtee. nel Massa­
chusetts Per induzione, due 
immigranti italiani, che erano 
anarchici, furono processati, ma 
le testimonianze in Corte era­
no offuscate da contraddizioni. 
mentre ti Gtudtce mostrava u-
na er/idente arrersione nei 
confronti degli accusati •. 

'Mentre il caso veniva tra­
scinato di Corte in Corte — 
continua il Washington Post 
— la calma stoica di Sacco e 
Vanzctti rappresentava un iro­
nico contrasto con l'isterismo 
che arerà fatto presa su una 
buona parte dell'America, non-
che su rarie rapitali estere... 

• GU uomini di buona volontà 

sono ovunque nmasti dolorosa­
mente colpiti dello spettacolo 
di personalità influenti di Bo­
ston che appoggiavano col loro 
prestigio un processo non cer­
to imparziale. Son è stata quel­
la la prima volta che l'isterismo 
collettivo ha offuscato il buon 
senso, né sarà l'ultima. Ma una 
delle caratteristiche di una so­
cietà libera è che gli erron pas­
sati non possono essere can­
cellati dalle pagine della storia; 
essi rimangono invece e ricor­
dare che anche le migliori isti­
tuzioni non sono infallibili. Il 
quattro maggio di quest'anno, la 
legislatura del Massachusetts ha 
ufficialmente riconosciuto una 
simile follia del passato, riabi­
litando i nomi delle • streghe • 
impiccate a Salem nel 1692 Le 
ruote della stona si muovono 
lentamente, ma certo la legi­
slatura dello Stato merlerebbe 
un applauso se attendesse me­
no di 265 anni per riabilitare t 
nomi di un pescicendolo e di 
un calzolaio, il cui processo 
sembra essere stato altrettanto 
ingiusto di quello di Salem •-

Muterà supera 
l 'obiett ivo 

Dopo Crotone e Melfi. 
anche la Federazione di 
Muterà ha raggiunto ieri 
il suo obiettivo nella sot­
toscrizione per l'« Unità », 
cnnipletatido il versamen­
to di KOO.onn lire. 

scolilo: Piero De Nicolai: Ta-
bclliirto: Attilio Zanetti; S. Gia­
como l'o* Giuseppe Boiani; Ci-
coouiini: danni Lui^i; Cittu-
dvllir Urlino l'.isqiinlini 

PROVINCIA DI COMO 
L'iiijuitc Treruuo: Enrico 

Bianchi: Pannami Lario: Aldo 
Rossetti: Marnino Comcnse: Ga­
briele Inveì nizi 

PROVINCIA DI BERGAMO 
L'mi ano: Eliseo Milani; iWu-

pello: L'zio Raimondi: Carvico: 
Renato Cappelli: Grassovio: 
Ferdinando Calzari; Lot'crc: 
Eliseo Milani 

PROVINCIA DI BRESCIA 
Sez. Ciiiiiiiclto (Brescia): On. 

Italo Nicoletto: Pozzolengo: On. 
Italo Nicoletto: Botticino: Do­
lores Abbiati: ÌWorittchuiri: Giu­
seppe Romano: Custelmellu: 
Italo Nicoletto; Bcnizzola: Gue-
rino Pe/zotto: Biancamona: A-
delio Ferraroh: Sez. Gramsci 
(Brescia): Beniamino Galesi. 

PROVINCIA DI VARESE 
Fiif/nuiio O. Orlando Galli; Ve­
dano ().: Ezio Bnttistclln: Vc-
iicpoiir Angelo Chiesa; Cereri-
nino: Maria Rosa Calderoni; 
Binino Inferiore: Alberto Mo­
netti; .SV- XXV Aprile (Busto 
A.): Emilio Donelli; Bcsnutc: 
Eranco Zarini. 

PROVINCIA DI CREMONA 
Isola novarese: Giuseppe Ca­

roli; S. Martino del Lago: Fran­
co Dolci: S'tugno Lombardo: 
Bruno Gombi; Castclverde: An­
na Rossi; S. Daniele Ripa Po: 
Giovanni Chiappata; S. Ber­
nardino: Piero Borelli. 

PROVINCIA DI PAVIA 
Torr'ano: Altura Barioli; Can-
dia: G.C. Prando: Olcvano: Ma­
riticela Carnevali; S. Giorgio: 
Renato Marchese: Albonese: 
Orville Battini; Belgioioso: Pie­
tro Scotti; Cara .'Uiniara: Ga­
briele Sicurani; Piece Albip.: 
Angelo Cassinera; Surftrami: 
Alessandro Montini; Sairano: 
AnRelo Russo: Ottopiano: Giu­
seppe Guarnoni; Ferrera: Ivo 
Gorreri: Truuucco: Livio Lon-
jjhi; Purona: Alfonso Casalini. 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
Padulc: Celso Ghini; Moli-

nella: Floriano Sita: Castclguel-
fo: Diana Sabbi: Sanvenanzio: 
Dott. Loris Ricci Garrotti; S. 
Martino Pedriolo: Amedea Za-
narini; Ponticelli: Verardo Ve-
spignani; Bnbano: Renata Pe­
rirmi: Amola: Marta Murotti; 
Decima: Medardo Vigna: Cro­
cetta: Novella Pondrelli; Crc-
valcore: Mentore Luccarini; Va­
ricella: Renato Manini: Grcspel-
hino: Prof. Protesene Veronesi; 
.S". Manno: Gastone Suarju: 
Trebbo di Reno: Romano Tarta­
glia; Gallo: Duilio Argentesi: 
Giardino: Pietro Mondini; Fio-
rentina: Luigi Villa: Madonna 
di Castenaso: Luciano Badiali: 
Monticcllo di S. Lazzaro: Fran­
co Mcliconi: Larghe di Fumo: 
Ernesto Nicoletti; Caldenno: 
Lino Montanari; Castiglione: 
Rino Nanni: Bn ragazza: Dar.te 
Cruicchi: Cinque Cerri: Giu­
seppe Brini: Fontanehce: P'n--
tro Colteli:; Rcstcgnano: Gi.m 
Carlo Graz:..; .Varrcbotro: Gual­
tiero Ferretti: i" Benedetto Val 
di Sembro: Spartaco Branda-
Ioni; Tossinnc.no: Ezio Zanclli: 
Castano: Francesco Poli: Muli­
no di Cesare: Amelio Caselli: 
Gua-daletta: Fernando Zarri; 
Kiola di Vernalo: Baino Bni-
silli: Pontrcchio: Errico Legna-
ri: S>*rr~v.:Uc: Filippo Cerò: 
Sezione • Senne:'.'. -: Arved.i 

cordone | Forni. .SV- -Peloni -: Dr Gior­
gio Vicchi: Se:. - Busi -: Mari­
no Mazzif.:: Scr - Berjemi -»: 

Gio-

Dubbi a Londra 
sul blocco economico 

LONDRA, 23. — Tutte le 
notizie e le indiscrezioni 
odierne concorrono a con­
fermare che l'arma alla quale 
gli occidentali faranno ri­
corso nel tentativo di rove­
sciare la situazione in Siria 
è quella del blocco econo­
mico. Si tratta, in sostanza. 
di creare attorno alla Siria. 
ad opera dei paesi che gra­
vitano nell'orbita occidenta­
le. una sorta d 
sanitario. Si spera .evidente­
mente. con il ricorso ad unaj 
misura analoga a quella jm_,Dir.o Bo:gopzo::i: Ser - A 
posta per un certo periodo!^chiann- -

•ire n rrparp -.-.-.. 

Da: te Palmieri: Sez1. 
Juros Parmeg-

all'Egitto. di riuscire a creare 
all'interno del paese una si- i PROVINCIA DI FERRARA 
tuazione favorevole alla ri-! Sez - W*. Bertazzim -: Arn.il-
presa dell'attività di elementi ! d o Ar.gelini: Aguscello: Renata 
ostili all'attuale gruppo diri- T'ÌZs\^Ìbc?€ll,ifJ?t^}}1-
„ , T- i . ' serpe Satenale; .Vclborijherro: 
gente. Tale sembra essere Giuliano Vallieri: S. Cario: Fc-
stato il contenuto della con- lice Marar-soni: Ravalle: Leo-
versazione che il primo mi - nello Tur.ioli. Por:oro::c: A-
nistro britannico ha avuto d,ri;ìr:? £- l I a z j 5 ; D'.amantina: otrei in assenzi d e l l ' i n i b ì - i A c h l I ! e Grnr.d:; Cento: Altea oggi, in assenza ueii a m D a - | C o r a „ o r i ; Pon:e s P:etro: U b o r 
sciatore, con 1 incaricato d i , P o i e : . i ; R o ferrarese: I>mer 
affari americano. Sebbene la i Piva: Comccchio: Luigi Ama-
gravità della iniziativa noni desi: Vi:ci-o!:no: Aurelio Cricca: 
abbia bisogno di essere sot- j3-rco: Brur-o Fercr.ar.i: Va'.ce-
tolineata negli ambienti pò- i ^ e ^ S ^ B r V i ì S ' p a n ^ ; 
litici londinesi si nutrono seri!Cologna: Dr. Giuseppe Ferrari; 
dubbi sulla sua efficacia. In Serrj.i-ai:e: Romeo Gallo::.; 
questi ambienti si ricorda. - B.ndo RUIMZZ: -: Giorgio Pan-
infatti, che la Stria non èIo"'Idi: 5- -V^ino: Prof Luisa 
un paeìe che possa essere 
facilmente isolato, dati i suoi 
rapporti con l'Unione Sovie­
tica e con altri paesi i quali, 
evidentemente, possono for- PROVINCIA DI PARMA 
nire a Damasco tutto quello Fidenza: Aido Gelati: Sez. Re 
che verrà loro richiesto, rerben: Remo Folizzi; Golese 

Balbor.i: Scbbioicello S. Vit­
tore: Enzo Orlandi; S. Sicolò: 
Antonio Rubbi. * K. Gneco -: 
Odili-» Cornacchia: Seftepoìe-
S:M: Laura Ba:t3zha. 

Sulla base di questa consi­
derazione si ritiene Che la 
misura adottata debba ser­
vire, in sostanza, a permet­
tere agli occidentali di gua­
dagnare tempo in attesa di 
ulteriori, possibili sviluppi 
della situazione. Negli stessi 
ambienti si sottolinea che la 
intervista concessa oggi dal 
presidente El K« atly toglie 
agli occidentali una delle 
fiimi MI cui e>si facevano più 
affidamento: quella di riu­
scire a provocare a Damasco 
una crisi di regime 

Renato Albertini: Vereno Mele-
azri: Sergio Mezzadri; Tcbiano: 
I.eris Luici: Pezzola di Versi: 
Ercole Ghiozzi: Gu:ano di Col-
lecchio: Pio Monte rrnini: 5 
Pancrazio: Sergio Mezzadri. 

PROVINCIA DI RAVENNA 
LoniMs:r;no: Oa Arrigo Bol-

drini: Chiesa Xuoca: Wlàdimiro 
Rosi: Porro Corsini: Appio To­
rtini. radio CorellL- Giro Gatta: 
Villa Pianta: Mario Marabini; 
Villa Vezzano: Stelio Storr.ini; 
Errano: Primo Albertini 

PROVINCIA DI PIACENZA 
Borgo Trebbia: Elio Quercia 

(Continua In >. paff. *- «violina) 
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UNA SITUAZIONE GENERALE DI INSICUREZZA ESISTE ALLA TALLARITA 

Il sindacalo minatori e la C6IL indicano 
le gravi responsabilità della Valsalso 

Migliorano le condizioni dei due feriti; secondo i medici essi potranno sopravvivere 
Nominati dal Presidente della Regione i membri della commissione d* inchiesta 

SOMMATIMI — Dna panoramica tifila Tintila TullarMn. la miniera della morto 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CALTANISETTA, 23 — 
Le condizioni di Kos;)rio Sec­
chio e Gaetano Gnlisi, i due 
superstiti della terribile e-
splosione di grisuu, tuttora 
ricoverati all'ospedale civi­
le di Caltanissctta, sono sen­
sibilmente migliorate nelle 
ultime 24 ore. Con tutta pro­
babilità, a detta dei sanitari 
che amorosamente li assisto­
no, essi sopravviveranno por­
tando però incisi sulle carni 
i segni della spaventosa av­
ventura vissuta. 

Con decreto del Presiden­
te della Regione, intanto è 
stata nominata la commis­
sione incaricata di accertate 
le cause della sciagura. Sono 
stati chiamati a farne parte, 
d'accordo con il governo cen­
trale, l'ispettore ceneraio del 
Corpo delle miniere, ine- An­
gelo Snbella, ed il direttore 
del Centro sperimentale per 
l'industria mineraria nella 
Regione siciliana, ine. Ange­
lo Bellanca. L'indagine sa­
rà iniziata subito e dovrà 
non solo stabilire le even­
tuali responsabilità, ma se­
gnalare quelle misure che 
si riterrà opportuno adot­
tare con carattere d'urgen­
za. Si tratta di un'indagine 
di natura tecnica, assai de­

licata e complessa, che tut­
tavia, secondo le dichiara­
zioni fornite dai rappresen­
tanti dei governi di Koma 
e di Palermo, sarà condotta 
con alacrità e sollecitudine, 
in modo da riportare alla 
normalità la situazione del­
la « Tiabia Tallanta ». 

Sembra ormai accertato 
che la frana verificatasi al 
pozzo sussidiario «Scordia», 
a ci Ica 80 metri dal lB.mo 
livello, abbia consentito al 
grisou, chiuso in una sacca, 
di fuoriuscire. La circostan­
za è stata confermata dal-
l'ing. Teirana, uno dei po­
chi che u^ci illeso dalla mi­
niera. La parete del pozzo 
che è crollata, ostruendolo. 
ha una lunghezza di parec­
chie decine di metri, forse 
un centinaio. Sarà compilo 
delle autorità inquirenti sta­
bilire, inoltre, quali erano le 
condizioni del pozzo nel mo­
mento in cui la squadra co­
mandata dall'ing. Catalano 
fu inviata al 14̂  livello, se 
cioè esse erano tali da con­
sentire, senza troppi rischi, 
una spedizione esplorativa, 
perché questo era il compi­
to della squadra. 

Altro punto da chiarire è 
quello che riguarda l'attrez­
zatimi della squadra; se, cioè, 
essa avesse in dotazione lam-

Le norme per le iscrizioni 
nelle scuole dello Stato 

Le disposizioni sul trasferimento di alunni ad 
altra scuola — L*obbligo della frequenza 

Con lunedi. 2 settembre. 
negli istituti di secondo gra­
do e con lunedi, 9 settem­
bre, nelle scuole medie, nel­
le scuole di avvilimento e 
nelle scuole tecniche avrà 
inizio la seconda sessione de­
gli esami di ammissione, 
idoneità e licenza e di pro­
mozione secondo i diari già 
precedentemente esposti ne­
gli albi degli istituti. 

Contemporaneamente - in­
forma l'« A-HI. > - i prov­
veditori agli Studi si appre­
stano ad emanare le dispo­
sizioni relative alle iscrizio­
ni degli alunni negli istituti 
medi di istruzione statali 
pareggiati o legalmente ri­
conosciuti. Dette iscrizioni >i 
apriranno con i primi di set­
tembre e verranno protratte 
per quegli alunni che avran­
no dovuto sostenere gli esa­
mi di riparazione. A norma 
delle disposi/:om ministe­
riali in vigore viene ricorda­
to che tutte le domande per 
le quali e prescritti) l'uso 
della carta da bollo debbono 
recare, oltre la firma del­
l'alunno. la tirma del padre o 
di chi ne fa le veci. Alla le­
galizzazione dei documenti 
sì dovrà fare ricorso sola­
mente quando i documenti 
vengano presentati fuori del­
la giurisdizione territoriale 
dell'ufficio da cui furono ri­
lasciati. Cosi pure nel caso 
che il titolo di studio sia 

prende che il ministro della 
difesa siriano Khaled LI 
Arem ha tenuto oggi a De­

stato rilasciato da una Seno- masco una conferenza starn­

ilo gli esami. Kcce/ione vie­
ne fatta per gli allumi che, 
provenienti dalle classi ele­
mentari di un determinato 
istituto, abbiano sostenuto 
gli esami di ammissione al­
la scuola media funzionante 
piesso l'istituto medesimo. 
In tal c.iso dovranno essere 
i provveditoii agh Studi a 
concedere il loro nulla o t̂a 
ai lini del trasferimento. 

Oggi sarà ricoidalo 
l'eccidio di Vinca 

VINCA. 23. — Domani a 
Vinca verranno solennemen­
te ricordati i 170 civili tru­
cidati tredici anni or sono 
dalle « SS » naziste al co­
mando del maggiore Keder 
Nel corso della cerimonia. 
che prevede un pellegrinag­
gio sul lungo dove le truppe 
tedesche compirono l'orren­
da strape, prenderà la pa­
rola il sindaco di Sarz.ma. 
il part. giano Paolino Ma­
nieri. 

pade ad acetilene n fiamma 
aperta o lampade scherma­
te di sicurezza. 

In proposito la segreteria 
della Camera del Lavoro e 
della Federazione minatori di 
Caltanissetta, riunitesi ieri 
con la partecipazione ilei 
compagno Sebastiani, socie­
tario nazionale della FIL1K, 
e del compagno on. Renda. 
segretario regionale della 
CGIL, in un comunicato di­
ramato alla stampa hanno 
a (Ve iinato le responsabilità 
della società < Valsalso ». 

Il comunicato, dopo aver 
ampiamente messo in evi­
denza le responsabilità dei 
governi di Palermo e di Un­
ni a in ordine alla mancata 
soluzione della grave crisi 
che travaglia l'industria zol-
fifera. così continua: * Per 
quanto si riferisce partico­
larmente alla sciaqura ve­
rificatasi alla "Trabiu Talla-
rita", pravissime emergono 
fin ila ora, le responso!»li­
tri della società "Valsalso" 
clic ha tu nestioiic la minie­
ra; lo si rileva dalla persi-
stentc violazione ili ogni nor­
ma legale e morale ila parte 
della "Valsalso" e l'ambiente 
che essa Ita determinato in 
miniera. Da ciò il sorgere 
delia organizzazione mafio-
sesca clic procedeva alla as­
sunzione della mano d'ope­
ra dietro pagamento di 150 
mila lire da parte dei disoc­
cupati; le inadempienze per 
il poaamciito dei salari clic 
/ialino costretto i lavoratori 
a continui ed estenuanti scio­
peri; il provocatorio atteg­
giamento tenuto dalla so­
cietà nel corso del recente 
sciopero, col persistente ri­
fìnto a qualsiasi trattativa 
clic potesse portare ad un 
componimento di esso, di­
mostrando così chiaramente, 
che infendeutf sfruttare lo 
sciopero, lo sfato di mise­
ria e di esasperazione dei la­
voratori. per ottenere più 
ampie concessioni da parte 
della commissione clic in at­
to lavora per la ripartizione 
del miliardo e 150 milioni 
previsti dalla legge 25 giu­
gno 1956 per le aziende zol-
fìfere. in particolare disagio 
economico. 

« Soprattutto le responsa­
bilità della Valsalso — pro­
segue il comunicato — di­
ventano gravissime ed evi­
denti per la situazione ge­
nerale di insicurezza in cui 
si trova la miniera, sprovvi-
sta perfino di lampade di si­
curezza. pur essendo la mi­
niera notoriamente nrisnto-
sa. T.a squadra di 18 lavo­
ratori investita dal arìsnu il 
aiorno 20, ero foru'ta di lam­
pade ad acetilene. Per le o-
pere di soccorso, dopo avve­
nuto il disastro, si è dovuto 
ricorrere alle lampade di si­
curezza della miniera Tra-
bnnella. 

necessaria una immediata, 
severa inchiesta che accerti 
tutte le responsabilità. 

€ La CGIL invita tutti i 
lavoratori della "Trabia Tal-
larita" a fornire agli organi 
inquirenti tutte le notizie ne­
cessarie a portare piena luce 
sulle responsabilità, allo sco­
po proprio dì definire la re­
sponsabilità anche sotto l'a­
spetto amministrativo ». 

Il comunicato così conclu­
de: < La CGIL chiede die, 
sulla base dell'articolo 8 del­
la legge regionale dell'otto­
bre 1956, sia costituita una 
commissione che accerti co­
me sono stati utilizzati i fi­
nanziamenti concessi dallo 
Stalo e dalla regione, dei 
quali ha usufruito la "Val-
salso" e le condizioni attuali 
della gestione, al fine di a-
dottare quei provvedimenti 
che si renderanno necessari 
per assicurare la continuità 
dell'attività lavorativa e lo 
sviluppo di essa e riportare 
la tranquillità da lungo tem­
po mancante, nei comuni dì 
Riesi, Somnjnftno e Rava-
unsa. 

« La CGIL pone infine In 
necessita c h e le autorità 
provvedano a fare regolariz­
zare la situazione salariale 
dei laboratori e si preoccu­
pino con le donate aaratizic. 
per la ripresa normale dello 
attività lavorativa ». 

At.t»0 TOSTA 

DOPO CHE IL P.M. NE AVEVA CHIESTO LA CONDANNA ALL'ERGASTOLO 

La difesa dimostra alla Corte che il Braini 
è estraneo all'eccidio di Valle S. Bartolomeo 

L'appassionata arringa dell'avv. Sardos - Chiesta l'assoluzione anche per il Derin 

(Dalla nostra redazione) 

TRIESTE, 23 — L'assolu­
zione piena per non aver 
commesso il fatto è stata 
richiesta questa mattina al 
termine d'una appassionata 
arringa dall'avv. Paolo Sar­
dos per Bruno Braini — che 
si è sempre protestato inno­
cente —- e die assieme agli 
altri quattro imputati è stato 
chiamato a rispondere del 
triplice omicidio di yilla Tre-
visan, tneglio noto come la 
€ strage di S. Bartolomeo >. 
L« sfessa richiesta era sta­
ta aeanzata dallo stesso « info­
cato per il Bruno Braini in 
merito all'imputazione mos­
sagli circa la rapina alla so­
cietà € Italia », mentre per 
il Dario Braini — reo con­
fesso — ha chiesto le atte­
nuanti. 

Il P.M. nell'udienza di ieri 
aveva chiesto la condanna al­
l'ergastolo. 

La prima parte della sua 
arringa, il difensore l'ha de­
dicata alla descrizione della 
figura dell'imputato. Uomo 
oeneroso, nel 1923 si gettò 
tra le fiamme di un incendio 
per salvare le masserizie di 
alcuni suoi compaesani. Sem­
pre animato da sentimenti 
umani, nel maggio 104$, a-
vemlo il compito di distri­
buire dei vìveri catturati in 
un deposito tedesco, soddi­
sfece per prime le esigenze 
delle famiglie dei fascisti che 
erano fuggiti. Egli ha ospi­
tato nella sua casa un pro­
fugo suo awwersario politico 
e alla liberazione tenne se­
greto il nome del delatore 
che lo aucna denunciato e 
fatto arrestare dai tedeschi 
per dei fatti che non aveva 
commesso. 

L'avo. Sardos ha quindi 
rilevato che Bruno Braini — 
il quale ha sofferto molto 
moralmente per l'accusa di 
unti-italiana mossagli dallo 
ispettore Rappo — è stato 
rinviato a giudizio sulla ba­
se dì una confessione e di 
una chiamata di correo, ma 
— ha proseguito il difenso­
re — anche se ciò fosse ve­
ro. egli dovrebbe venir as­
solto perché gli si ascrive 
non un delitto, ma una buo­
na azione che eoli non am­
mette di aver compiuto. Di­
fatti, egli avrebbe richiama­
to e rimproverato alcune 
persone che durante lo scio­
pero del luglio 1946 — due 
mesi prima del delitto — 
avevano preso il sentiero che 
porta alla villa per andare 
ad uccidere l'orefice. 

Ed anche questa confes­
sione, come tutte le altre, è 
stata strappata ed è assurdo 
voler sospfttarc — come ha 
fatto il P.M. — don Malusa 
di esser sfato il * trnit-
d'union » fra gli imputati. Ci 
sono state delle s e v i z i e 
< scientifiche' », che non la­
sciano segno anche se sono 

dolorose. La versione sulle 
sevizie e «utle percosse è 
stata suffragata dalle depo­
sizioni di testi non incrimi-
aafi, quali il Coretti, l'Apol­
lonio, i due Coslovich, i qua­
li hanno dichiarato concor­
demente che, alla polizia, 
nella stanza accanto a quel­
la in cui essi si trovavano 
in stato di fermo, il Belic 
gridava per le bastonature. 
E' una prova che te sevizie 
ci sono state, sono le ecchi­
mosi alta mano e alla anca 
destra che il Rapotez ha mo­
strato al giudice istruttore. 

Un certificato medico de­
gli Ospedali Riuniti del 2 
febbraio 1955, a seguilo del 
tentato suicidio del Braini, 
parla di ferite ai polsi, al 
collo e all'addome. Il toste 
Cini lui ri/erito che quando 
l'imputato ha tentato di to­
gliersi Ut vita era completa­
mente vestito, per cui era 
impossìbile s i producesse 
delle ferite all'addome. Que­
ste gli sotto state procurate 
dalle sevizie con un basto­
ne, come denunciato dal 
Braini anche nel corso del 

dibattimento. Questo tratta­
mento per sfrappare delle 
confessioni non veritiere, per 
poco non ha provocato la 
morte del Braini. Egli ha di­
chiarato di essere stato ter­
rorizzato e di essersi procu­
rato le ferite perché ave­
va udito dei rumori allo 
esterno della cella: credeva 
fossero gli agenti. 

ti giorno del tentato sui­
cidio, il giudice istruttore 
all'ospedale ha riscontrato 
che il Braini pronunciava 
delle frasi sconnesse, come 
pure due giorni dopo. Ad un 
agente, il Braini ha didiiara-
to di aver commesso una co­
sa grave: egli difatti si tor­
mentava per il fatto di aver 
accusato ingiustamente il fi­
glio 

Circa la spedizione c h e 
doveva portare all'uccisione 
del Trevisan, nel luglio del 
1946 e poi sospesa, il difen­
sore ha rilevato clic nei ver­
bali gli imputati hanno fat­
to dei nomi a casaccio. Si 
tratta dì confessioni non ve­
ritiere e anche da queste 
nulla risulta a carico del 

Braini. Da questi risulta che 
il Rapotez avrebbe dichia­
rato dì aver avvertito — du­
rante lo sciopero del luglio 
— il Braini che il Bclic, it 
Giacomini e una terza per­
sona, stavano per assassina­
re il Trevisan e l'imputato 
sarebbe intervenuto facendo 
fallire la criminosa spedi­
zione. 

Il solo Rapotez ha confes­
sato questo fatto, che nulla 
dimostra contro il Braini ed 
ha fatto anche degli altri no­
mi. Perché — ha proseguito 
l'avv. Sardos — alla polizia 
occorreva fare entrare nel 
fatto la politica e cos'i è sfa­
to menzionato il nome di un 
dirigente comunista, che è 
tale solamente dal 1948. 

Dopo una pausa di oltre 
mezz'ora, l'avv. Sardos ha 
prosciutto la sua arringa oc­
cupandosi delle cause del­
l'eccidio ed escludendo il 
movente politico. E' eviden­
te — come lo è subito sta­
to — clic il delitto è stato 
commesso a scopo di rapina. 
il Trevisan era un uomo po­
liticamente agnostico, in 

COSTRETTA DALLE NUMEROSE PROTESTE 

La RAI-TV rinuncia a scegliere 
le canzoni per i suoi programmi 

Tutto sarà devolato alle commissioni della Società autori e editori - Il maestro 
Ferrari diventa «impiegato di concetto» - Claudio Terni sostituisce Claudio Villa 

La RAI-TV ha preso in 
questi giorni una decisione 
che, tenendo conto dei me­
todi seguiti Ano ad oggi dai 
funzionari dell'Ente, si può 
definire «rivoluzionaria». La 
scelta delle canzoni italiane 
da immettere nei programmi 
radiofonici sarà d'ora in poi 
fotta da commissioni indi­
cate dalla Società autori ed 
editori (cioè dai compositori. 
« parolieri » ed editori) e 
non più dai dirigenti del­
l ' E n t e radiotelevisivo. Le 
nuove commissioni dovranno 
selezionare subito 100 can­
zoni sulla base di un con­
corso bandito nella scorsa 
primavera; i « pezzi » ver­
ranno subito inclusi in bloc­
co nei repertori dedicati dal­
la radio e dalla televisione 
alla musica leggera. 

Fino od oggi, invece, la 
selezione avveniva sulla base 
delle migliaia di composi­
zioni musicali che gli autori 
inviavano direttamente agli 
uffici della RAI di via del 
Babuino. Numerose furono 
le lamentele e le proteste 
contro i metodi di scelta de­
gli alti funzionari della RAI 
addetti alla preparazione dei 

programmi. Si parlò di favo­
ritismi, soprusi, ingerenze e 
« bustarelle » che avevano 
trasformato il campo della 
musica leggera in una spe­
cie di giungla. Chi riusciva 
a dominare era chi aveva 
più possenti personaggi e 
più danaro da mettere sulla 
bilancia. T u t t e cose che 
niente avevano a che fare 
col mondo della canzone. In 
questa caotica situazione chi 
ne subiva le conseguenze 
erano i radioascoltatori, che 
dovevano ascoltare scipite 
canzoni, e la grande massa 
dei compositori e pìccoli edi­
tori che non riuscivano, an­
che se avevano buoni « pez­
zi » da lanciare al pubblico. 
a entrare nel « giro » della 
radio e della televisione. 

Oggi la decisione di far 
n o m i n a r e dalla SIAE le 
commissioni selezionatrici, 
dovrebbe — secondo gli in­
tendimenti — riportare >a 
normalità nel campo della 
musica leggera. Può la de­
cisione veramente garantire 
radioascoltatori e composi­
tori? Non è certamente giu­
sto rispondere sui due piedi 
negativamente a questo in-

I RECENTI SVILUPPI DELL' « AFFARE NICOLAY - SFIAR » 

Denunciato un gruppo saccari fero 
per manovre fraudolente al "ribasso» 

Gli accusati verrebbero però prosciolti in istruttoria dalle autorità inquirenti 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 23. — In questi 
giorni ut» rapitolo nuovo si è 
inserito, nelf- affare Nicolay-
Sfiir-. Vn istruttoria supple­
mentare che mentre scriviamo 
dovrebbe essere sui punto di 
concludersi, Onci mosaico di 
operazioni finanziarie clic do­
veva poi interrompersi brusca­
mente con un - ciak - di mi­
liardi. registri» anche — come 
molti ricorderanno — l'inizia­
tiva di costruire due zuccheri­
fici a Racconigt (Saluzzo) e nel 
Sanino (provincia di Bene­
vento). 

Tale fu l'importanza attribui­
ta a codeste operazioni, l'abi­
lita posta in esse dal - gruppo 
Nieolay -. e te amicizie influen­
ti vantate da questo gruppo, 
che desìi zuccheratici si inte­
ressarono anche ministri in ca­
rica come eli on. li De Caro e 
Campilli. Ora recondo una tesi 
cara ai difensori di Gualco. 
Succio e De Ferrari, il crollo 
delle azioni Kicolny e Sfiar 

* Pertanto la CGIL ritiene'non sarebbe avvenuto perchè 

Le dichiarazioni del presidente Kwatly 
(Contlnui/lonc dalla t. pagina) 

la legalmente riconosciuta. 
si ricorda l'obbligo della 
convalida consistente nel-
l'obbligo della frequenza per 
l'intero anno scolastico. 

Inoltre, i candidati ester­
ni agli esami di ammissione 
e idoneità presso gli istituti 
parificati non potranno avere 
accesso nell'anno scolastico 
immediatamente successivo 
se non nell'istituto presso il 
quale sostennero l'esame ed 
il loro titolo non avrà pieno 
valore per la iscrizione in al­
tre scuole o per l'ammissibi­
lità ad esami superiori se 
non dopo un anno di effet­
tiva frequenza nell'istituto 
medesimo. 

Il trasferimento ad altra 
tcuola — sottolinea il mini­
stero — di alunni impegnati 
con obbligo della frequenza 
potrà essere ammesso sol­
tanto nel caso del trasferi­
mento della famiglia dello 
alunno in altro Comune do­

pa nel corso della quale :ia 
dichiarato che la « propa­
ganda americana > ba>ata 
.sull'argomento della comu-
nistiz/azione della Sina o 
sull'influenza sovietica in Si­
na non e « null'altro che 
menzogna ». 

Egli ha detto che la poli­
tica siriana e una politica di 
< neutralismo positivo > ed 
ha avvertito gli Stati Uniti 
di non « spingere i siriani 
MJ posizioni più estreme ». 

Secondo il ministro, il 
nuovo aspetto della politi­
ca estera siriana è quello di 
una « maggiore comprensio­
ne > tra gli Stati arabi e la 
Unione sovietica. Egli ha ag­
giunto che gli imperialisti 
sanno molto bene che la Si­
ria non è influenzata da nes­
suna potenza straniera ed ha 

gli americani pretendono che 
noi stiamo diventando comu­
nisti o siamo sotto l'influen­

za dell'Unione Sovietica ». 
Khaled FI Azem ha di­

chiarato che il vero scopo 
della politica americana nel 
Medio Oriente e quello di 
sostituirsi all'influenza in­
glese e francese e di garan­
tire i propri interessi nelle 
loro compagnie petrolifere 
e negli altri monopoli. 

« Gli americani — egli ha 
dichiarato — sono adirati 
perchè la Sìria ha trovato 
un paese amico che le ven­
de armi e fornisce aiuti tec­
nici. L'America desiderava 
che noi rimanessimo senza 
armi di fronte ad Israele, ad 
un paese che essa aveva for­
nito delle migliori armi, cui 
aveva concesso prestiti e da­
to doni, e ciò allo scopo di 
costringerci a chiedere aiu­
to alle compagnie monopo­
listiche ». Il ministro ha ag­
giunto che la Siria ha re­
spinto gli aiuti e le condi­
zioni degli americani ed ha 
precisato che il suo paese 
t non °ceetti ^o^di^ioni dn 

nessuno ». 
Egli ha cosi proseguito: 

«Quando gli altri paesi ara­

bi cominceranno a confron­
tare l'aiuto che la Siria ot­
tiene dall'Unione sovietica 
con ciò che essi ricevono da­
gli Stati Uniti, la politica 
americana uscirà battuta dal 
confronto ». 

Essendogli state chieste le 
sue impressioni sulla politi 
ca sovietica per il Medio 
Oriente dopo la sua recente 
visita a Mosca, El Azem ha 
detto: « L'Unione sovietica 
desidera che i pr-esi del Me 
dio Oriente siano completa 
mente indipendenti e liberi. 
estranei a qualsiasi influenza 
straniera, sìa dell'occidente 
che della stessa Unione so­
vietica ». 

i titoli erano artificiosamente 
gonfiati, ma a seguito di una 
Srossa manovra al ribasso ini­
ziata da potenti gruppi zucche­
rieri. sia per il loro mancato 
accordo con il gruppo Nicojay. 
sia perchè questi gruppi sacca­
riferi più che accordarsi avreb­
bero preferito ingoiare del tut­
to le risorso del Nicolay e il 
suo acquedotto, 

Naturalmente la stampa non 
può sostituirsi ai giudici e de­
cidere per conto proprio quale 
tesi corrisponda alla verità. Vi 
fu la manovra del rialzo? O vi 
fu invece la manovra al ribas­
so promossa dagli zuccherieri? 
O non vi furono forse l'una e 
l'altra? 

Osserviamo il susseguirsi de­
sili ubimi fasti. In questi gior­
ni. se le nostre informazioni 
sono esatte, l'autorità giudizia­
ria dovrebbe pronunciare una 
sua sentenza in ordine alla 
istruttoria condotta dopo una 
denuncia rimasta sinora sco­
nosciuta. Noi mesi scorsi il si-
cnor Isacco Baiona e i signori 
Attilio e Piero Massa presen­
tavano infatti un esposto alla 
magistratura, accusando un po­
tente gruppo saccarifero di ave­
re compiuto manovre fraudo­
lente per determinare il crollo 
delle azioni Sfiar e Nicolay. I 
denuncianti asserivano, in par­
ticolare. che la manovra era 
passata attraverso uno degli 
stessi dirigenti del Xieolay. re­
sidente in una cittadina pie­
montese. e decisosi all'ultimo 
-.stante ad abbandonare la bar 
ca por trovare approdi più si­
curi; codesto personaggio, se­
cando la denuncia (ma il par­
ticolare. in effetti, era stato 
reso pubblico dall'-Unita» già 
da parecchi mesi) avrebbe con­
tribuito al -crak» vendendo 
ingenti quantitativi di titoli at­
traverso agenti di cambio delia 
borsa di Tonno. 

L'autorità giudiziaria. a 
quanto ci risulta, benché la de­
nuncia apparisse a taluni co­
me una manovra difensiva del 
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interrogato in mento aj-r,s t ruttoria con una rapidità no­
tevole; sono stati sentiti agen­
ti di cambio di Tonno, il si­
gnor Baigucrra. ex campione di 
boxe, il signor Signorio. pro­
prietario di una pasticceria 
Svizzera in vìa Maragliano. e 
diversi esponenti dei gruppo 
saccarifero denunciato Sinora 
la magistratura non ha ancora 
concluso, ma tutto lascia sup­
porre che l'istruttoria termini 
con un'assoluzione degli zuc­
cherieri. non essendo stati rag-

l'accordo economico con la 
Unione sovietica egli ha af­
fermato che l'URSS invierè 
esperti in qualsiasi campo 
per cui la Siria ne faccia ri­
chiesta ed ha aggiunto che 
non sono da escludere pro­
spezioni petrolifere in Siria 
nel quadro dell'accordo sul­
le ricerche geologiche, una 
volta che saranno stati ela­
borati tutti i dettagli. 

giunti elementi sufficienti ad 
accertare la sussistenza dei 
fatti. 

t. m. 

Sgominala una banda 
di sfruttatori di donne 

BARI. 23. — Tredici per­
sone sono state denunciate 
dopo due mesi di accurate 
indagini, quali componenti 
di una organizzazione che si 
occupava del collocamento 
di ragazze-squillo, dell'in­
gaggio di prostitute, di sfrut­
tamento, ecc. 

Uno dei tredici. Francesco 
Lops-Rinaldi. di 54 anni, a 
differenza degli altri denun­
ciati a piede libero, è stato 
tratto in arresto perché tro­
vato in possesso di una col­
lezione di coltelli a serra­
manico. 

(Contlnuulone dalla I. pagina) 

li: Colendasco: Bruno Armani: 
Gossolcnpo: Gianni Carini; S 
Xazzaro: Carlo Cerri 

PROVINCIA Ol R. EMILIA 
Felina di Ccslt-lnuoro Monti: 

Eaco Catelli 
PROVINCIA DI VENEZIA 
Burano: Luigi Ferrante; Fa 

raro Veneto: Cesco Chinello. 
Marano Veneziano: On. G B 
Gianquinto. 

PROVINCIA Ol ROVIGO 
Porto Tolte: Luigi Gaiani. 

Fratto Polesine: On. Spartaco 
Marangoni; Konri; Bruno Pira-
ni; Trecenta: Walter Galani. 
Pontccchio: Silvio Silvcstrìni: 
Boaro: Giancarlo Morelli: V'il-
Ianora Marchesana: Ber.cìc An­
drea. 

PROVINCIA Ol FIRENZE 
Cerreto Gutdu Mano Fabia­

ni: Stecco: Roberto Marmugi: 
Gambassi: Alberto Cocchi: S 
Giusto fSccndtcci): Menal-
do Guamieri 

PROVINCIA Ol LUCCA 
Spianate: Francesco Malfatti, 

S. Lorenzo a Vaccoli: Fausto 
Liberatore. 
PROVINCIA DI MACERATA 
Mafclico: On. Adele Bei; San­

ta Maria .4pp : Tobia Comunar­
do: Villa Torre: Romualdo Cle-
mentoni 

PROVINCIA DI ASCOLI P. 
Massa Fermano: Enzo San­

tarelli 
PROVINCIA DI CHIETI 

S. Giovanni Teatino: Severì-
ni; S. Maria Jmbaro: Raparclli 

PROVINCIA Ol PERUGIA 
Castiglton del Lago - Lido: 

Sen. Armando Fedeli: Ponti­
celli: Pietro Conti; Filerà: Set­
timio Gamburi; S. Bririo: Lu­
dovico Maschiclla: Jforonuno: 
Alfio Caponi; Uncinano: Al­
fredo Ciambella; Pieranfonio: 
Serafino Faloci: Scafarci: Gian­
ni Toscano; Maranzano: Dante 
Piselli. 

PROVINCIA DI TERNI 
Sttfonc: Remo Righetti; San-

gemini: Alterio Stella: Tordi-
monte: Ottavio Rosi; Sez. Set­
te Martiri: Carlo Gregori; Rocca 
Ripcscnn: Corrado Pacelli: Ca­
nal»* Vecchio: Marcello Mate-
razzo. 

PROVINCIA DI VITERBO 
Sonano del Cimino: Cesare 

Frodduzzi 
PROVINCIA DI SALERNO 
Passano di Caca dei Tirreni-

Prof Riccardo Romano: Filetto 
di 5. Cipriano: Giovanni No-
«chese; .Vafinclfc di Campagna: 
Gennaro Onesti. 

PROV. DI BENEVENTO 
Sant'Agata dei Goti: Giovan-

fredo Ciarabelli: Pieranfonio: 
framondi: On. Vittorini Villani 

PROVINCIA DI BARI 
Soce: Michele Pistillo; Bari 

Vecchia: Mario Giannini: Alfa-
mura: Clemente Tommaso: An-
dna: Giuseppe Macearese. 

terrogativo; certo non 6 mol­
to facile riportare da un 
giorno all'altro sul binario 
(Iella < legalità » un campo 
dove fino ad oggi tutto si 
ò svolto nel più assoluto di­
spotismo. Resta poi il pro­
blema di vedere come la 
SIAE procederà alla compo­
sizione delle commissioni. 
Tutto dipende dal controllo 
che eserciteranno i soci sulla 
SIAE la quale, purtroppo, 
in questi ultimi tempi è stata 
soggetta a critiche e a giu­
dizi non sempre benevoli. 
E' necessario che la nomina 
delle commissioni avvenga 
con tutte le garanzie neces­
sarie. democraticamente, a 
mezzo di regolari assemblee. 

Altri «sommovimenti» si 
annunciano nello ambiente 
della RAI. Le orchestre che 
fino ad oggi hanno monopo­
lizzato le trasmissioni radio­
foniche tAngelini. Trovabili, 
Conte ecc.) avranno d'ora 
in poi contratti a breve sca­
denza. Si pensa in questo 
modo di dare la possibilità 
anche ad altri complessi di 
poter usufruire dei micro­
foni della radio per farsi co­
noscere. L'altra novità è il 
trasferimento da Torino a 
Roma del maestro Ferrari al 
quale la RAI ha « assicura­
to » un posto di impiegato 
di concetto negli uffici della 
capitale. 

Sempre nel campo della 
musica leggera, c'è infine 
un'altra novità. Il posto la­
sciato vacante dal < reuccio 
della canzone», Claudio Vil­
la, nell'orchestra Conte è 
stato preso da Claudio Terni. 
il quale ha una potenza di 
\'oce superiore al suo pre­
decessore. Claudio Villa, co­
munque. non scomparirà dai 
programmi della radio. Ver­
ranno. infatti, messe in onda 
le registrazioni che il can­
tante ha fatto delle canzoni 
del Festival di San Remo. 

Annegano nel Ticino 
due ragaue di 17 anni 

MILAXO. 23 — Due ragazze 
sono annegate nelle acque del 
Ticino, in località Alberghetto 
di Castelletto Ticino. Enrica 
Calcaterra e Elena Cisiaghi. en­
trambi diciassettenne, si erano 
recate con un'amica a fare il 
bacno in un punto dove il fiu­
me si alla-ei formando un mi­
nuscolo Hchotto. attraversa'o 
però da una forte corrente che 
ha investito le due ragazze. 
mentre si trovavano al centro 
del fiume. Un vecchio b.ir-
raiolo. lanciamosi in aiuto drMe 
infortunate, è riuscito ad af­
ferrare la Calcaterra cA a trar­
la a riva, dove però la poverina 
cessava di \ivere. Eier.a Cisia-
ghi è invece sparita sul fondo 
del fiume, e il suo corpo non è 
stato ancora ritrovato. 

buoni rapporti con tutti, 
esuberante ed intraprenden­
te in affari e in amore. Le 
sue relazioni con i frequen­
tatori della Casa del popolo 
erano buone, offriva da bere 
a tutti e alla stessa Casa del 
popolo aveva fatto dono di 
un orologio da muro. 

Nel giugno del 1945 il Tre­
visan venne falsamente de­
nunciato da un suo colono, 
arrestato e rimesso in liber­
tà. foco dopo fu fatto segno 
ad un colpo d'arma da fuo­
co e nel settembre — pochi 
giorni prima del delitto — 
gli venne sparato nuova­
mente contro ilo una vettu­
ra in corsa. Al Marassi, il 
Gtucomiiii aveva dichiarato 
di essersi uendicflto del Tre­
visan, mentre un cx-dtpeu-
dente dell'orefice, tale Gre­
gori, gli aveva giurato ven­
detta. Un'ora e mezza prima 
del ritorno alla villa del 
Trevisan, un'automobile con 
a bordo quattro o cinque 
persone si era fermata nelle 
vicinanze dell'abitazione: il 
materasso del Giusto è stato 
SDentroto. La rapina è indi­
scutibile. 

Gli untori dell'eccidio — 
-— possono ricercarsi tra le 
persone che avevano del 
rancore con l'ucciso e che 
avevano — come si è visto — 
tentato di assassinarlo, oppu­
re nell'ambiente della mula-
vita con il quale il Trevisan 
era in contatto per i suoi af­
fari. Durante la guerra ave­
va fatto parecchio denaro 
commerciando parti colar-
mente in oro. 

Del Brnitù non si è par­
lato in nessuna parfe delle 
< confessioni » degli impufa-
ti, per quanto riguarda l'as­
serita preparazione del delit­
to, la sua consumazione e il 
periodo successivo. Nessuno 
aveva neppure visto il Brai­
ni. Solamente il Rapotez, al­
la fine, ha accusato Bruno 
Braini assieme ad altre per­
sone politicamente qualifi­
cate. È un simile procedere 
il difensore lo ha giustifica­
to con il fatto che agli im­
putati era stato fatto' crede­
re che nessuna conseguenza 
sarebbe toccata loro in quan­
to avrebbero beneficiato del­
l'art. 6 del < Memorandum ». 

Il Rapotez ha fatto il no­
me del Braini e di altre per­
sone die sono state ricono­
sciute innocenti in sede 
istruttoria, mentre il Braini 
stesso che era stato accusa­
to dei medesimi fatti, è sta­
to portato davanti ai giudici. 
Perché — si è chiesto l'av­
vocato Sardos — non si do-
vrebbe rendere giustizia an­
che a quest'uomo che di nul­
la è colpevole e si è sempre 
protestato innocente? 

La sentenza di rinvio a 
giudizio parla della * massa 
contadina del Muggesano » 
che aveva preso di mira il 
Trevisan. Questo è ingiusto, 
perché non si può accusare 
tutta una popolazione, anche 
se alcuni giovani avessero 
ucciso una persona. La for­
mulazione dell'imputazione a 
carico del Braini — ha con­
cluso il difensore — è fa rt-
sultante di una fatalità, se­
condo la quale il Braini nel 
luglio del 1946 avrebbe tron­
cato il tentativo di assassinio 
del Trevisan. 

Il difensore — dopo aver 
dichiarato dì non voler nem­
meno entrare nel merito del 
diritto per quanto concerne 
l'avvenuto delitto in terri­
torio ora sotto la Jugoslavia 
e l'applicabilità dell'art. 6 
del < Memorandum » — ha 
richiesto alla Corte di voler 
assolvere il Braini per non 
aver commesso il fatto. 

Una piena assoluzione è 
stata richiesta anche per il 
Deriu dall'avv. .4modco, che 
ha svolto la sua arringa nel­
l'udienza pomeridiana. 

Il dibattimento proseguirà 
domani. Devono ancora par­
lare gli avvocati Presti. Stra­
ccila. Kcrich e Morgera. 

Folgorato un operaio 
dalla corrente elettrica 

GORIZIA. 23 — Di un mor­
tale infortunio sul lavoro è ri­
masto vittima a Redipuglia il 
capo-operaio Rodolfo Boscarol. 
di 54 anni, da Ronchi dei Le­
gionari. occupato alla distribu­
zione dell'energia ad alta ten­
sione nella ccn*rale elettrica 
della - Selve? -, Mentre, salito 
su una scala, stava occupandosi 
di un quadro elettrico, k stato 
investito da una potente scari-
rica ed è caduto fulminato al 
suolo. 

TELEMMSMOiXE SOIA IJISSIl A ? 
L'altra sera a « Lascia o 

raddoppia > c'è stato un 
bis. La prima lezione ven­
ne da Slannarclli, il ma­
cilento studente abruzzese 
che dai teleschermi rivelò 
con aria dimessa e pudica 
(un'aria sconosciuta ai 
rnaanìloquenft presentato­
ri di banali dentifrici e di 
arcibanali detersivi) di 
arer imparato il greco da 
solo perché suo padre. 
bracciante, non poterà 
permettersi il lusso di 
mantenerlo agli studi. 
L'altra sera c'è staio il 
bis di Ugo Bistoni, riiicie-
re di Perugia. La storia 
dei Longobardi gli ha reso 
in un colpo solo lo stipen­
dio di due lustri di lavoro. 
Cinque milioni. Anzi, 
quattro milioni. Perché — 
cerne ha precisato, bal­
bettando e incespicando 
— un milione il /Ottorino 
lo derolre. Ini che in 

mancanza di mezzi non ha 
potuto studiare quand'era 
ragazzo anche se ne arerà 
voglia, a favore di una 
borsa di studio. Son è 
tutto. La borsa di studio 
verrà assegnata a qualche 
orfano di operaio caduto 
sul lavoro. 

Se c'è un fatto che si 
commenta da solo è pro­
prio questo. Son sciupia­
molo con gli appetti ri. Au­
guriamoci invece che i 
ministri, specie ora che 
sono in vacanza, seguano 
il telequiz del giovedì. Xe 
dovrebbero trarre più di 
una lezione, soprattutto il 
ministro che detiene il 
portafoglio della Pubblica 
Istruzione. E chissà che 
non ne derivi qualche 
provvedimento capace di 
fasciare almeno le piaghe 
più appariscenti e scomo­
de. Col vento che tira c'è 
però da sospettare che 

cenga piuttosto spazzata 
via la rubrica « Lascia o 
raddoppia ». divenuta no­
nostante tutto uno spec­
chio su cui si riflettono, 
coi sorrisi di Edy Campa­
gnoli e gli occhiali di Mi­
ke Bongiorno, anche le 
vergogne d'Italia. Uno 
specchio, dunque, sovver­
sivo. 

Tanto più che I'alfra se­
ra si è apaiunra anche fa 
audace sottana-calzone esi­
bita dalla Campagnoli. Le 
copriva quasi i polpacci, 
ma per essere una eviden­
tissima imitazione delle 
variopinte brache che in­
dossano i soldaft svizzeri a 
guardia ilei Vaticano, po­
teva apparire ai maliziosi 
come un'ironica risposta 
agli scandalizzati attacchi 
dell ' Os-ervatore Romano 
contro le turiste in cal­
zoncini. 

». p. 

file:///ivere


Pag. 3 - Sabato 24 agosto 1957 L'UNITA' 

NEI PAESI 
DEL VERGA 

VIZZINI, agosto. 
E' indubbio elle nella va­

sta rinomanza di Aei Trez­
za, (juale patria de « 1 Mala­
voglia » del Verga, abbia in-
lluito in gran parte lo svi­
luppo turistiro di tutta la 
costiera siciliana ehe da Ca­
tania arriva a Taormina. I 
sicil iani e gli stranieri che 
battono tale zona crescono 
d'anno in anno, trovandovi 
una attrezzatura alberghiera 
e un'attrezzatura di piste da 
ballo sempre più ciuciente. 
(«li stessi pescatori di Aei 
Trezza si sono scaltriti, e 
non è diilìcìlc ehe, andando 
in barca negli scogli che la 
leggenda vuole siano stati 
lanciati nel dolore della re­
cente cecità da Polifenra ad 
Ulisse, vi sentiate racconta­
re, dal rematore che vi sia 
accanto, dei Malavoglia, co­
me d'una famiglia realmente 
esistita ad Aei Trezza. 

Viceversa, Vizzini, una 
cittadina prettamente agri­
cola dell'entroterra sicil iano, 
a circa ottanta chilometri da 
Catania, è del tutto scono­
sciuta, tranne ad una ristret­
ta cerchia di studiosi del­
l'opera verghiana, come luo­
go in cui si svolge la dura 
odissea di mastro don vìe-
sualdo. 

Come si sa, il Verga aveva 
legami familiari e terrieri 
a Vizzini, e conosceva bene 
tale paese dove collocò mol­
ti dei suoi racconti più im­
portanti, oltre che la storia 
del romanzo. Appena si ar­
riva a Vizzini, sulla .sinistra 
.si vede una china con pa­
glia, bucce eli frutta, immon­
dizia e casupole sbilenche su 
cui batte il sole seiizia pietà, 
in questi mesi d'estate. Alla 
destra v'è la gola del Petraio, 
ed è già un dato geografico 
per immetterci nelle pagine 
di « Mastro don Gesualdo ». 
E' un grande spacco di ter­
ra, brullo ed arido, con un 
gruppo di case in cui si ese­
gue la concia delle pelli: di 
là .sale un puzzo acre, che 
alle volte si fa insopporta­
bile. Niente ci pare sia cam­
biato dal secolo scorso, 
«piando si volge la vicenda 
dell'operoso mastro don tìe-
.sualdo, ad oggi, nò nella vi­
suale (Ielle campagne, tutto­
ra senza vegetazione e mal 
coltivate, ne nel paese. Le 
parole del Verga d i e descri­
ve la valletta sotl'ocosj del 
Petraio, ci vengono imme­
diatamente alla memoria: 
« Pareva di .soffocare in 
quella gola del l'etraio. !,e 
rupi brulle parevano arro­
ventate. Non un filo di om­
bra, non un l'ilo di verde, 
coll ine su coll ine, accavalla­
te, nude, arsieee, sassose, 
sparse di olivi rari e magri, 
di fichidindia polverosi , la 
pianura sotto Hurdaluro co­
me una lauda bruciata dal 
sole, 

Nel centro di Vizzini tro­
viamo palazzi massicci che 
spiccano e si isolano sul 
resto delle altre costruzioni. 
11 palazzo ilei Verga è un 
po' panciuto, ad un piano, 
dal grande portone. 1 con­
tadini stillavano la piazza, 
in cerchi fitti, negli angoli 
in cui scendeva l'ombra del 
pomeriggio. A titolo di cu­
riosità, chiediamo a qualche 
vecchio contadino se abbia 
conosciuto o almeno sentito 
parlare d'un Verga scrittore, 
in certo senso loro compae­
sano, ma nessuno ci sa dire 
niente. I vecchietti , dal viso 
rugoso e bruciato dal sole. 
allargano le braccia di me­
raviglia e «li diniego assie­
me, 

Ma l'incanto «Ielle memo­
rie verghiane si fa vivo e 
presente come mai per il 
visitatore che riesce a«l in­
dividuare il piano dell'Alia. 
Esso si estcn«le. sotto un mu-
raglione, in una vasta pia­
nura ricca di orti verdeg­
gianti. Facilmente si ritro­
vano la chiesa di S. Giovan­
ni . grande massiccia, o il 
campanone di S. Vito o ii 
lontano colle di Burdaturo. 
K* .sufficiente, poi inoltrarsi 

per il rjtiarliere di S. Nicola 
o di S. Michele .perchè ci 
si trovi a contatto con bimbi 
macilenti che giocano fra la 
immondizia, nelle .stradette 
tortuose, grige, in cui, spes­
so, anche in eslate, scorre 
un torrentello di acqua li­
macciosa e pu/.zolcnla. Le 
donne, come strani immobili 
idoli, se ne stanno, assieme 
ai vecchi, a sedere sui 'ieri 
scalini delle loro porticine, 
a pettinarsi o a parlare dei 
piccoli avvenimenti paesani, 
accanto ai muli e agli asini 
che non è dillìcile vedere 
fuori, attaccali per la capez­
za a grossi chiodi ricurvi, 
infissi ai muri. Apparente­
mente, dal tempo di mastro 
don Gesualdo ad oggi, non è 
cambiato dunque niente in 
questo grosso paese contadi­
no, se non fosse la nuova 
coscienza nata fra gli strati 
dei contadini vizzinesi, che 
tante lotte hanno condotto 

l'rima di partire, entriamo 
nel cosiddetto « Casino «lei 
Nobili » di Vizzini, un ampio 
locale a pian terreno, fre­
quentato «lai ceto benestante 
del paese. Curiosi, chiedia­
mo ad un prete e ad 
un vecchietto che leg-
g<iuo in silenzio, sbircian­
doci da sotto i giornali, se 
in quel locale, tanto tanto. 
si tengano manifestazioni 
culturali. Ci si risponde in 
moilo secco e brusco: « No. 
(,>ua non facciamo politica ». 
Partiamo sconsolali . Ma at­
torno a Vizzini, per i colli 
brulli, in cui solo la ristop­
pia bassa luce in un variar 
di colori che vanno dal gial­
lo al viola, per il sole mo­
rente, ci pare vedere tuttora 
pascolare i cavalli di leli, 
il pastore, l'indimenticabile 
personaggio di Verga. 

GIUSEPPI: BONAVIRI 

Crolla la leggenda intessuta 
su Hollywood, mecca del cinema 

I primi a provocare questa ondata di stravaganze e di curiosità morbosa sono stati i ma­
gnati dell'industria dei films, che hanno fatto di Hollywood una specie di Terra promessa 

ffoll'/irood, si sa, è un 
paese strano, ore tutto e 
possibile e si palesa at­
traverso circostanze th'iine 
dell'appellativo di romini-
zcsco. Nella Mecca del ci­
nema può capitare che 
un'attrice come Frnncet 
Formar, dopo venti anni 
di assenza dallo schermo. 
vcnqa ritrovata da un 
giornalista nella cabina di 
un centralino telefonico e 
uno bella riifl(i:;ii squat­
trinata, (ino ad ieri cono­
sci «(a come modella per 
le copertine dei calendari, 
sia elevata al ranno delle 
< star », date in pasto a 
milioni di fans, ansiosi si 
adorare un idolo sul (pia­
le proiettare sopiti, aspi­
razioni e ideali frustrati. 

Può capitare che un sog­
gettista, sul cui capo pen­
de l'infamante accula di 
essere un * intellettuale », 
chiuda la propria carriera 
nell'oscura Icoioiic delle 
contro/ìniire e un commer­
ciante in pelli divenga un 
imperatore «Iella pellicola 
impressionata. 

Può capitare infine che 
un attore attraversi le vie 
di Los Angeles ubriaco, 
agitandosi in piedi sull'im­
periale di un taxi e infi­
ne clic qualcuno riveli i 
particolari indiscreti, ec­
centrici e * riservati » de l ­
la condotta privata di divi 
rinomati. 

Di fronte a tante stra­
vaganze e ai capricci della 

sorte, in nerierc, si com­
menta: « E' ri mondo del 
cinema » e, così dicendo, si 
isola una parte dal resto 
della umanità e si dimo­
stra una certa indulgenza, 
sia pure venata da una 
punta di amaro scetticismo. 

Favoloso castello 
In effetti, il taglio dal 

cordone ombelicale, per 
primi, sono stati ad ope­
rarlo i munitati dell'indu­
stria ciuemutoura/ìcn anif-
ricatta, i (inali hanno fatto 
della Mecca del cinema 
una sorte di Terra Pro­
messa e di Eden, modella­
ta secondo gli schemi < ro­
sa » dei film, puntualmen­
te e correttamente sforna­
ti da Hollywood. 

Essi hanno eretto un'af­
fascinante e seducente ca­
stello solitario, in cui è 
dato respirare, almeno nel­
la facciata, bellezza, for­
ra. ottimismo, audacia, fi­
ducia in se stessi, sanità 
di principi!, possibilità di 
successo. Gli abitanti del 
favoloso castello sono sta­
ti elargiti alle folle come 
divinità, nelle quali s'iden­
tificano i destini e i carat­
teri dei patinati generosi e 
spesso falsi eroi delle sale 
buie. 

Grazie agli uffici pubbli­
citari. Robert iWitchiim ho 
continuato od essere, fuori 
dai teatri di posa, il pala­
dino delle cause giuste, 

ARRIVANO DALL'AUSTRALIA 

l"ia««t3Ì. '*- ' j* . - i . 

Diana Nixnn '.'• sinistra) con un'anitra: un nuoto .irrivo australiano a Roma, per fare del 
rlncnia. naturalmente Diana Nixon è presentata quale bionda «come una spiea di (frano » 
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1/igieiie contadina 
Al contadino, fino a ieri, 

Mpfromn che non si dovesse 
far conoscere una certa raffi­
natezza culinaria consistente 
nella mistura di formaggio e 
pere. Confessiamo di aver sem­
pre nutrito qualche dubbio si/i­
la costanza di questo antico 
detto, il qualf però ha Tana 
di essere nulfaltro che fina 
massima feudale; come a dire 
che al contadino spetta di pro­
durre formisela e pere, e non 
di mandare tali cote. Cosi co­
me olfoperaio spetta di fab­
bricare Tautomobile. e non-
eerto di correrci sopra. ! 

Adesso. per mento di una 
corrispondenza intessuta Ira 
il direttore del Tempo ed un 
suo lettore, abbiamo appreso. 
la talidità di un nuoro <ne-i 
ferimento di carattere paterna- < 
Unico e sociale, riguardante i 
contadini e le loro aspirazioni: 
i quali lavoratori della terra. 
oltre che delle gioie della cu­
cina. debbono estere privali 
anche delle gioie del bagno. 
Ecco infatti la fiera risposta 
che rinterlocutore drl Tempo 
dette ad un « cosidrtto intellet­
tuale romanista » ri qfale so­
steneva che il contadino, come 
ogni altro abitante di questo 
nostro Paese, dovrehbc avere 

il diritto alla lasca da bagno, 
alla saponetta e, perchè no, al­
l'acqua di colonia: « lo ho ri­
sposto che quando il contadi­
no si sarà affezionato non stil­
iamo alla utile e necessaria pu­
lizia e igiene a lins? di acqua 
e sapone, ma anch'" alla sapo­
netta profunata e all'acqua di 
colonia, egli odierà la terra. 
Perchè il santo e sano odore 
dei campi dii enterà per lui un 
fetore. E le sue mani, ingenti­
lite dalla profumata saponetta 
e dairacqna di colonia, avran­
no riluttanza e ripugnanza di 
affondarsi nelle zolle e nei sol­
chi chf sanno soltanto di ter­
ra ». Il Tempo ri«ponrtV. con 
un paterno sorriso; n La rispo­
sta data dal lettore è piena di 
realistico buonsenso ». 

Realistico bttons.-nso, non ri 
è dubbio. Tale era anche quel­
lo del fachiro Rambahef il 
quale, ad un discepolo di Con­
fucio che gli dicera come gli 
uomini siano più o meno tutti 
della stesta pasta, ribatteva che 
quella era una gran bestialità: 
n E" come pretendere che i con­
ladini abbiami le stesse beli* 
maniera dei giureconsulti. Ciò 
non è possibile, ne convenien­
te; ri vuole pan bianco per i 
padroni, e pan bigio per i do­

mestici n. Come si Vfdc. que-] 
sto è un vecchio problema, che". 
ha affaticato barbe di filosofi. ', 
di moralisti e di vinti: la que-\ 
stione drl pane bianco e del 
sapone alla l ioletta è profife- ' 
ma di lignaggio, e non <i può. 
esser veri e profumati signori ; 
se non si han soldi: non c'è 
bisogno di essere un dands ' 
per capirlo, e soltanto una, 
buon'anima di fabiano come ' 
Shatc poterà supporre che sei 
tutti gli spazzini fossero conti.} 
ognuno ambirebbe di fare lo, 
spazzino. ! 

In realtà sbagliava anche il 
comandante Lauro, quando la 
sua campagna elettorale tra le 
masse diseredate la face* a di­
stribuendo saponette opr.iinfol 
profumate di lauro, e con iL 
suo nome scolpitovi sopra. Per-
che il problema che il lettore' 
del Tempo pone è un problema] 
spietato di conseriazione capì-ì 
tali sì tea: guai a far conoscere, 
al poterò che c'è qualcosa di; 
meglio della poi erta, bisosna 
invece mantenerlo nella famo-\ 
sa illusione che ognuno ha il] 
suo posto ed il fuo tipo di\ 
sapone nella società Tìel re sto, i 
anche famosi e tendenziali ri­
voluzionari non furono immu­
ni da questo giudizio, se pure 

Lassalle poteta credere che a 
rendere nulli tutti i suoi sfor­
zi per spingere i poteri a ri­
bellarsi contro la povertà fosse 
la mancanza di bisogni di co­
storo. 

Per fortuna, quel che è ac­
caduto poi ha dato torto a 
quella sfiduciala conclusione, e 
qualche rivoluzione si è fatta 
e qualche altra si farà, e •*" 
tante bandiere è stato scritto a 
grandi lettere il concetto della 
libertà dal bisogno. Tanto che. 
abbandonando l'alibi della M-
fronetta. il lettore del Tempo 
ti lascia andare ad un ango­
scioso grido di dolore, ricelan­
do che l'igiene era per lui sol­
tanto un falso scopo: « Signor 
direttore, è proprio vero che 
quando saranno approvati i 
palli agrari le pensioni e tutta 
una gamma di generose prov-
t idrnze nei confronti dei con­
tadini, saranno di conseguenza 
sanare tulle le piaghe che af­
fliggono la Patria e il resto 
degli italiani? ». Von si preoc­
cupi: che anche il resto degli 
italiani conosce i propri biso­
gni. ed è certo che prima o 
poi «i coglieranno i frutti di 
una benedetta igienica campa­
gna di generali pulizie. 

fhUrettl 

Jane Ilallison si è. trasfor­
mata nel simbolo della 
donna casalinga e via di­
cendo. Finzione e realtà, 
intrecciate mediante un 
abile mistificazione, hanno 
finito per darci una imma­
gine deformata della fab­
brica dei sogni. 

Il processo di Los An­
geles ha smentito i luoghi 
comuni caramellosi su 
Ifoll'/ieood, riportando In 
capitale del cinema ad una 
misura umana. C7li episoiii 
evocati e dibattuti dalla 
Accusa e dalla Difesa han­
no mostrato che gli attori 
non vanno a letto alle 10 
di sera, non si divertono 
soltanto il sabato come 
operai affaticati durante il 
resto della settimana e so­
prattutto non indossano i 
panni austeri e morigera­
ti, infilati loro da giorna­
listi prezzolati e poco sen­
sibili all'amore per la co­
rifa. 

Nell'aula del palazzo di 
Giustizia di Los Angeles. 
anzi, è crollato il manto 
d'ipocrisia e di puritanesi­
mo, nel quale è stato av­
volto q u e s t n singolare 
spaccato d'America e gli 
dèi hanno cominciato a 
tremare sotto le lame lu­
minose. che (rugano negli 
angoli riposti. 

La contraddizione, ne­
on fa. nascosta e soffocata. 
è esplosa nelle forme sen­
sazionali dello scandalo. 

Si può non dare comple­
tamente credito alle rive­
lazioni del signor Uarrison 
e dei collaboratori di 
< Confìdential » e < W'hi-
sper » ma chi. in piena in­
nesta, se la sente di igno­
rare che eventuali esaqe-
razìoni o calunnie fertiliz­
zano su un terreno cedevo­
le e melmoso'.' Busta avere 
letto * Il parco dei cervi >. 
lo sconcertante romanzo di 
Norman Mailer collocato 
nel mondo cinematografico 
americano, per ricerere un 
quadro crudo, fedele e rea­
listico di un ambiente e-
merso, in questi giorni, al­
le glorie delle prime pa­
gine. Basta sfogliare nella 
propria memoria per rin­
tracciare i precedenti di 
una commedia, a tratti ri­
danciana e a tratti tragi­
ca. che a Hollywood si re­
cita da oltre un iptaran-
tennio, anche se a porte 
chiuse. 

Nessuno ha «limenficafo 
sul Sunset Boulevard le 
orgic che resero celebre il 
sex nge. Gli anziani di Hol­
lywood ricordano ancora 
la straziante fine di Virgi­
nia Ruppe, colta da un im­
provviso malore durante 
un festino organizzato dal 
comico « Fatty ». 

Casi del passato 
La povera attricetta si 

contorceva per il dolore, 
distesa su un letto mentre 
accanto a lei Roscoe Ar-
buckle. sudato e con un 
cappellino da donna a 
sghimbescio sulla testa, ri­
dendo invitava i presenti 
ad assistere alla più bella 
scena che Virginia avesse 
mai recitato. *• Non avete 
pietà? — si lamentarti la 
moribonda — iVon vedete 
che sto morendo? Chiama­
te un medico. Non voglio 
morirei ». Le invocazioni 
venivano accolte da ap­
plausi frenetici e da risate 
grasse e soddisfatte. Così 
era finita Virginia Rappe, 
segnando con la sua morte 
il tramonto di e Fatti/ », 
trascinato nei tribunali. 
messo al bando dall'indu­
stria. costretto d'ora in poi 
ad elemosinare ruoli di se­
condo piano, ricoperti sot­
to altro nome. 

Ma il caso della Rappe 
non è rimasto l'unico néo 
nella storia di Hollywood. 

La droga ha ucciso The-
da Bara, la < stella » che 
lancio il divismo degli Sta­
ti L'niti e Wallace Rcid, 
l'attore che in un anno in­
terpreto 57 film. Eroici ed 
impavidi sul bianco telone 
del cinematografo, molti 
divi sono cndfifj non appe­
na l'avvento del sonoro ri­
dimensiono i quadri arti­
stici di Hollywood. Lupe 
Vclcz, < la ragazza dinami­
te ». non riuscì a trovare 
alcuno scopo per soprav-
virerc. si avvelenò. La 
stessa cosa fecero Joe Moo-
re e Florence Lawrence. 
Altri sono finiti come per­
sonaggi da romanzo giallo. 

Thelma Toof, protago­
nista di « Era diavolo >. 
soprannominata < crema 
bionda », è stata rinvenuta, 
una mattina, a bordo del­
la propria automobile, as­
sassinata dal gas monoxi-
do. fi regista e produttore 
William Desmond renne 
abbattuto da un colpo di 
pistola e a lungo la crona­
ca dei quotidiani di Los 
Angeles parlò a proposito 
di una vendetta, messa in 
atto da qualcuna delle nu­
merose donnine sedotte dal 
celebre Don Giovanni. 

A volte, invece, è bastato 
un risvolto o un incidente 
sentimentale a demolire la 
volontà di vita di un atto­
re o di una attrice. 

Nell'alcool e negli stupe­
facenti si rifugiarono Jean 
Harloxo e Carole Landis. 
Quest'ultima, dopo aver 

rotto una refazione con 
Rex Uarrison, ingerì dei 
barbiturici. Un Kamikaze 
dell'einsfeusd <"• stato anche 
Koberf Walker che si die­
de a bere il giorno in cui 
sua moglie, Jennifer Jo­
nes, sposò il produttore 
Selzniek. Gail Russell, che 
recentemente ha tentato 
di togliersi la vita, in se­
guito alla scoperta di una 
tresca con John Wa;/ne ehe 
portò alla fine di ogni rap­
porto fra i due. allogò la 
propria insoddisfazione nel 
whiskv e fu rinchiusa m 
una c l in i ca per infos.sicati. 

Sfilza di eroi 
La sfilza degli ero} < bel­

li e (/(innati» potrebbe con­
tinuare con capitoli ora 
patetici, ora drammatici ed 
allucinanti. 

I.a murijunn ha sedotto 
Koberf Afitehnm ma allor­
ché la polizia lo scono, an­
ni addietro, in uno sfato 
dcptorci'ide. fjlj a leut i del­
la casa per cui lavorava si 
affrettarono a fotografar­
lo insieme alla moglie e 
ai figli, spacciandolo per 
un padre di famiglia la­
borioso ed irreprensibile. 

Il velo della menzogna 
dorata fu steso su un epi­
sodio disgustoso. Nulla de­
ve figurare spiacevole e 
sprmlcrole: è la parola 
d'ordine dei re di Holly­
wood. sono le fondamenta 
ehe sorreggono il modo di 
vita americano. Ad ogni 

puaio c'è pronto un rime­
dio alla portata di ciascu­
no, si chiami il balsamo 
pillole tranquillatiti o ideo-
Ionia del successo. Per­
sino la morte deve appa­
rire piacevole ed allettan­
te sulle reclame delle ditte 
di pompe funebri. 

Rivangando dietro le 
c/niufe. il processo di Los 
Angeles è venuto a sgon­
fiare il mito del paradiso 
terrestre 

(fucsia non è certo la 
Hollywood che noi amia­
mo. La Hollywood, a cui 
va ancora la nostra sim­
patia. è rappresentata da 
altre figure. Sono il sog­
gettista Som Ornifz, il 
quale preferisce lavorare 
in qualità di guardiano 
notturno piuttosto c h e 
spifferare i nominatici dei 
cineasti democratici, lo 
MViicppiafore U'tfsou che 
scrive lo scemino di un 
film da girare alla mac­
chia, il regista Taradash 
che investe i suoi guada­
gni in un film contro il 
maccartismo e l'intolle­
ranza politica. Robert Ai­
ri ridi ehe fonda una casa 
indipendente per dire la 
verità nelle storie che rac­
conta. 

Sono costoro gli uomini 
nei (piali è riposto l'avve­
nire e l'onore del cinema 
americano, i cineasti che 
considerano il cinema un 
mestiere nobile. 

MINO AKOKNTIKHI 

Il lungo cammino 
dei giornali proletari 

Come nacquero 1 primi fogli proletari e socialisti 
in Italia? Come si svilupparono? Chi li sostenne e 
li diffuse? Quali problemi dovettero affrontare? 
Come si stabili il legame storico tra essi e i 
lavoratori? 

• •• " . • ' « 1 

H titola di PUbe% con cui volo*» 
fregiai* il vostro gidmate è «oux> otto- \ 
HEVOLK. Dalla feudalità ddt Baroni, * * 
ijueM* àt\ Monarchi; dai oraci di quel- /: 
l'epoca, »i nostri ,6raut. moderai ; tft : 

RUb* è »empc« siti* oppressa ed ol- ; 
iraggìitla* * Propugnandone i diritti » «i ; 
itele isswM: una wpoitfttitiilila grav* , 
M* tot vincerci^ avendo da parte vo* 
«Ira la vera fona e fa giusiuia. 

Vi prevengo p<:iò che so non tcn- ; 
tajc di strappare h Pkbc olle botteghe, 
dei negroinaoU sarà uo'affaro lungo. * 

Un ca"o saluto del vostro 
GiutfEPtu: GARIBALDI. ; 

Al Signor Bigncmi Enrico 
Lodi (da "La Ptohe 

15 ultimiti IKlìK mandò 
pnblillrii sul mi IMITO 1 

r.t-ro I» lillcra olii' Carli.al.ll, 11 
mi l'.itrlru Ugnami i< riti* i'iit>sU 
detta - l'Ielie » di Ludi, tutu «IH primi domali socialisti 
Italiani. I « negromanti - siimi lincili chi* « vendono 

Cristo per i loro interessi -, mine dirà il clornal,* 

Sono questi i temi di una rievocazione storica 
ehe ripercorrerà le tappe del giornalismo socialista 
e comunista dal 1870 ai tempi nostri. I" questa In 
materia avventurosa di una serie di articoli di 
PAOLO SITUANO che pubblicheremo 

da domani sull'Unità 
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Il bilaneio di un operaio 
Dai salari più bassi a quelli più alti - Visita a tre fabbriche di Sofia - / cosi 
di Nicotina Petkova e di Milka Arsova - Le esigenze della popolazione produttiva 

(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA, luglio. V 
avere un'idea dell'attuale te-
noie di vita in l ì i i lyana. sa­
ia interessante miai dai e 
quanto guadagnano e come 
vivono i lavoratori a Solia. 

Nella capitale di Bulj-ai ia 
su 725.750 abitanti vi sono 
5G9.Ctì5 lavoratori divisi fia 
industrie di Stato, coopera­
tive, imprese edili, traspor­
ti e coiiiunicaxioiii. commer­
cio e approvvigionamenti, 
aziende agricole e alcuni 
privati. Sotia nel 1055 ha da­
to il 22.0 per cento dell' in­
tera produzione dell'industria 
bulgara. 

Le paghe ilei lavoratori 
non sono tutte uguali, va­
riano a seconda della qua­
lità e quantità del lavoro. 
della produttività delle va­
rie industrie e aziende. 

Il salario più basso <\ ad 
esempio, quello di un lava­
piatti, cioè di uno fra ì la­
vori meno qualificati, l'.n la-
voiatore dr questa catego­
ria. prima guadagnava min 
paga lorda complessiva di 
409.60 leva. Detratta da que­
sta l'unica trattenuta che si 
fa in Bulgaria stille pache 
(ehe è una specie di impo­
sta progressiva sul reddito 
e che varia dal 2 all'tt per 
cento a seconda dell'cntila 

familiari, lo stesso lavapiat­
ti percepisce una paga lor­
da di 007.00 leva. Detratta 
la trattenuta pari a 13,50. 
rimane una paga netta di 
5!)4.10 leva. Questa categoria 
cioè ha avuto un aumento 
di 104 leva al mese, con le 
quali e possibile comperare: 
'.Ul kg. (li pane tipo, pari a 
45 leva; 2 kg. di zucchero. 
pan a 20 leva; 2 kg. di riso 
pari a 10 leva; 2 kg. di (dio 
pari a 20 leva; 3 kg. di car­
ne pari a 30 leva; 2 kg. di 
formaggio pari a 24 leva e 
11.50 litri di latte pari a 
20.00 leva. 

Queste cifre relative al più 
basso salario esistente dan­
no un'idea dell'aumento del 
tenore di vita in questi ulti­
mi tempi. Se poi si considera 
che in una famiglia assai 
spesso lavorano due perso­
ne. si ha un'idea più esatta. 
Si e appuiato infatti, attra-
veiso una rigorosa media. 
che una famiglia tipo e com­
posta di tre persone e mezza 
e che vi lavorano una per­
sona e me/za. Il bilancio di 
questa famiglia tipo è il se ­
guente: guadagno mensile 
1172.01 leva: spese per man-
mare 407.50. per vestire 
170.43. per voci varie 307.77: 
totale 1074.70 leva. 

Naturalmente le condizio-
delle paghe ste.-<e> pari alni generali di vita sono di -
9.60 leva, si aveva una pagaìver.M* perché la grande mag­
lietta di 400 leva mensili. Igioran/a dei lavoratori gua-
. Ora. dopo il P a p i l l e 1957.,<l'gna di più. 
in seguito all'aumento della' Vediamo infatti quali ri­
paga base e degli assegni istillati ha dato ima indagine 

svolta in tre fabbriche di­
verse della città- Siamo stati 
prima in una officina che 
produce macelline utensili. 
Vi lavorano circa mille ope­
rai. All'ingresso della fab­
brica su una specie di gior­
nale murale vi sono le foto­
grafie dei razionalizzatori. 
cioè degli operai che a fi-
portando progressi tecnici 
hanno reso più razionale la 
produzione-

Abbiamo parlato a caso. 
con alcuni lavoratóri. 

Stoian Ivanov ha 20 anni. 
Prima riparava macchine in 
una miniera, ora, da cinque 
anni lavora qui su una mac­
china che produce una par­
te della fresa. Kgli guada­
gna dai 1000 ai 1200 leva al 
mese, secondo il lavoro. Ha 
moglie, due tigli e abita in 
una casa nuova, vicino alla 
fabbrica, dove paga per un 
piccolo appaitamento di una 
camera, salotto, cucina e ser­
vi / i 10 leva al mese. Ivan 
Mihailov ha anche lui la 
moglie che non lavora e due 
piccoli tigli. Abita a 8 km. 
dalla fabbrica che raggiun­
ge con tram e fìlobus. Di 
affitto paga 25 leva al mese 
e guadagna ogni mese dalle 
800 alle 000 leva. Non e uno 
dei migliori operai e anche 
questa volta forse non rea­
lizzerà il piano. 

per il personale ausiliario e 
le addette alla pulizia, esc lu­
si gli assegni familiari e il 
caropane, indennità questa 
che ricevono tutti coloro il 
cui sa lano non supera i 650 
leva mensili. La media dei 
guadagni è però di 750 leva 
al mese. Molte ne prendono 
900 e alcune anche 1350. 

Parliamo con alcune o p e ­
raie. 

Nicolina Petkova ha 20 an­
ni e si vede chiaramente che 
e incinta. Sorride e dice che 
suo marito e militare e che 
fia sei mesi lei avrà un b a m ­
bino. Non svolge un lavoro 
molto impegnativo, tanto che 
secondo la qualifica la sua 
paga e d i 18.00 al giorno, pe ­
rò guadagna 20-30 leva al 
giorno. 

.Milka Arsova è una bru­
netta assai vivace di 21 a n ­
no. Cinque anni fa non la­
vorava, viveva in un v i l ­
laggio a 100 km. da Sofia, 
verso la frontiera jugoslava. 
Ora. da due anni e una del le 
migliori operaie della fab­
brica e guadagna 54 leva al 
giorno. Milka vive sola poi­
ché i genitori sono rimasti 
al vil laggio dove hanno un 
pezzo di terra come membri 
di una cooperativa agricola 
e la pensione. 

Prima viveva nella casa 
iper scapoli della fabbrica, 

Visitiamo ora la grande'dove p.igava 16 leva al me-
fabbrica di apparecchiature, « \ ma ora ha preferito far-
elettriche « Vasil Kolarov»!- i una casa pmpria e paga 
sorta nel 1950-51. ;40 b-v.i al JL'PSC di affitto. 

Questa fabbrica ha 2000 d:- Sicrome abita vicino alla 
pendenti e lavora molto an- fabbrica, mancia (piasi ferri­
che per l'esportazione. Qui pre li. ?pendv!vlo tre leva 
abbiamo incontrato due ita-, per p i s 'o . Dopi un breve 
liani: Cavaletto. clic h.i una. calcolo le abbiarro chiesto 
sorella professoressa di ita-'eh»* rosa f a c e t e con tutti i 
liano all'Università di Sofia! soldi eh- b* rimangono. 
e Alfonso Krnesto I fugeen . j* Prima mandavo soldi a c a -
Kuggeri e un ottimo operaio, sa — ha ri.-posto — ma ora. 
e guadagna dai 1000 ai 1300 con !a pensione non ne han-
leva. Kgli ci racconta che e no p:u bisogno. A me piace 
oriundo di Trassera. pre5*=o vestire bene, perciò mi c o m ­
Bologna e che suo nonno, tri j prò abiti e . , m: preparo la 
ingegnere italiano, venne m! ' !»v ' Poi sono socia della 
Bulgaria nel 1900 c i n a per'ca^-a di nutoaiuto ». Questa 
costruirvi la prima centrale e->;-te '.n (<2:*.i fabbrica. I l a -
clettrica del paese. P. i ri-!voratori versano un tanto al 
ma^e qui. Anche suo padre rre-e e po.-son-». quando ne 

i preferì rimanere in Bulca- hanno bi.-ogno. prendere pre-
ria. dove via via giunsero ^titi anche elevati, rest ituen-
altri parenti, tanto che d'dol: a 

>er./a interessi. 
ceppo della famiglia Rogge- • Quando te; lavoratore lascia 
ri in Bulcaria conta oggi c i r - | l a fabbrica può ritirare la 
ca 50 membri 
dre e in pens 

Ora MIO pa-'son.rr.a dt rivanne d i tutte le 
ime e riceve'rate d i hi: versate 

500 leva al me.-e. Roggeri.j Vo barro o r . qu.d: sono, 
naturalmente, da alcun: an- nei nego/: , i prezzi dei g e ­
ni ha casa propria. jneri di prima r.ecejsità: il 

Anche qui le paghe dei'parte costa 1.50 :1 chilo, lo 
lavoratori sono >ul l ivel lo d:\ zucchero 10 leva al chilo. 
quelle dell'altra officina. In'la carne 13. il riso 8. la pa-
questo stabilimento ho par- j 5 * * 1 . "* 
lato anche con numerosi tee- l 'n paio di scarpe da u o -
mci. ai quali e assicurato uno;mo con suole di cuoio costa 

! stipendio ba=e di 800-900 ie-i-'uHe 130 leva, un vestito di 
lana da 600 a 900 leva. 

Dato questo quadro, non 
bisogna dimenticare i n u m e ­
rosi problemi che via vìa 
sorgono e che esigono una 
pronta soluzione. Infatti, lo 
stesso nv.gl-.oramento verifì-

l'n» vrerhi» chiesa e un nuovo «Iberno net centro di Soli» 

va al mese, oltre al premio 
(ir produzione che, secondo 
la percentuale di realizza­
zione del piano aziendale. 
può arrivare anche a due 
stipendi in più. 

Lasciamo questo stabil i­
mento dopo averne v i s i t a t o , « t o s i nel tenore generale di 
le attrezzature aSMStenzi.ih, vita fa aumentare le e s igen-
e la mensa, e ci dirigiamo! re della popolazione. Per 
alla filatura Ernest Thel- esempio, prima le madri non 
mann. poiché abbiamo senti- potevano lasciare la casa per -
to dire che i tessili sono una *-"he dovevano badare ai figli. 
fra le categorie con paga più,Oggi , dopo la costruzione e<f 
bassa. apertura di numerosi g i a r . 

Anche qui. all'ingresso, dini e nidi d'infanzia a prez-
troviamo le fotografìe delle-ì*'- irrisori, non poche seno 
migliori lavoratrici. Ci m- le giovani spose che des ìde-
formiamo delle p sghe : la più ran*"» lavorare. 
bassa e di 500 leva al mese, ' ADRIANA CASTELLASI 
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SE SARANNO ADOTTATI I NUOVI CRITERI DI IMPOSIZIONE 

La misura della tassa di N. U. 
risulterà triplicata nel 1958 

Quali sono le tariffe — Fondati dubbi sulla legittimità del prov­
vedimento — E' necessario un riesame della decisione comunale 

Tutti gli utenti (lolla Nettez­
za urbana comunale subiranno 
un aggravio finanziario pesan­
tissimo quando i nuovi criteri 
di imposizione del tributo en­
treranno In vigore nel 195H 
L'attuale introito preventivato 
nel bilancio capitolino nella ci­
fra di 900 milioni circa risul­
terà pressoché triplicato se i! 
Regolamento approvato con di­
scutibili criteri di legittimità 
dovesse essere realmente ap­
plicato. 

Attualmente le abitazioni da 
uno a tre vani pagano circa 
fiO» lire annue, ciucile- da tre a 
cinque vani intorno alle 1.500 
lire, (incile da cinque a otto 
vani 3 200 lire. Occorre con­
siderare subito clic, oltre a ri­
sultare sopportabile, l'esazione 
della tassa comunale avviene 
oggi In modo semplice attra­
verso la riscossione diretta da 
parte degli agenti del Comune. 

A partire dal prossimo an­
no. 11 criterio dell'imposizione 
basato sulla superitele dei lo­
cali occupati a qualsiasi titolo 
non solo porterà già da sé un 
aumento notevolissimo, ma es­
so sarà aggravato dal sistema 
di riscossione, elio sarà quello 
basato sulle cartelle esattoria­
li. con tutti gli oneri aggiun­
tivi che questo sistema com­
porta. 

Si può calcolare che un ap­
partamento di tre vani paghe­
rà non più (J00 lire ma intor­
no alle 1 100 lire all'anno: un 
alloggio da tre a cinque vani 
pagherà, misurando la super­
ficie. fino a 5 400 lire: il tito­
lare di una casa che abbia tino 
a 8 vani pagherà non meno d. 
12 mila lire. Se a queste cifre 
si aggiungono gli oneri di 
quegli utenti che dispongono 
di una villetta con giardino op­
pure di un appartamento con 
terrazzo e con scantinato non 
si va lontani dal vero affer­
mando che la nuova imposi­
zione tributaria toccherà le 
18-20 mila lire all'anno. 

Dunque, man mano che si 
fa luce su questo Regolamen­
to per la tassa di Nettezza ur­
bana. varato nel pieno della 
stagione estiva e quando (guar­
da caro!) il Consiglio comunale 
è in vacanza, si comprende 
sempre meglio la sostanza di 
un provvedimento fino ad ora 
criticato più per i suoi assur­
di aspetti formali d ie per la 
sua gravissima concretezza. 

Non solo ogni inquilino, ogni 
negoziante, ogni proprietario o 
affittuario di locale è ritenuto 
responsabile civilmente e pe­
nalmente di una dichiarazione 
troppo difficile da compilare 
per chi non abbia almeno un 
solido titolo di istruzione me­
dia: a ciò deve aggiungersi l'au­
tentica bastonata annuale che 
pioverà sul capo di ogni con­
tribuente. 

I conti sono facili a farsi 
quando si ritlette tiene, cifre al­
la mano, al preteso criterio d: 
progressività dell'imposizione. 
basata non sulla effettiva agia­
tezza dei contribuenti, bensì 
sull'ampiezza del locale occu­
pato. Un'abitazione uno a 5.) 
metri quadrati sarà tassata in 
ragione di 20 lire al metro 
quadrato <ma chi dispone di 
appena 55 metri quadrati d. 
alloggio?): una di 110 mctr: 
in ragione di 35 lire al mq : 
fino e oltre i 170 metri si pa­
gheranno CO lire al mq. Da 
queste onerose unità di misu­
ra si può facilmente passare 
al calcolo veritiero che abbia 
mo riportato più avanti. 

Sì tratta di un provvedimen­
to gravissimo. Ksso è nella li­
nea dei criteri con i quali pro­
prio quest'anno, con perfetta 
coincidenza, si è proceduto al­
la revisione degli imponibili 
dell'imposta di famiglia. Que­
ste revisioni sono state sban­
dierate sul principio come mi­
sure di sana perequazione fi­
scale. In realtà, la pretesa -pe­
requazione - si e. risolta so­
prattutto in una pesante ma­
nata sul capo di vastissime zo 
ne del ceto medio cittad.no 
Centinaia di commerci-ititi han­
no ricevuto accertamenti co 
me fossero robusti industri »i 
Migliaia di professionisti h in­
no avuto notifiche molto a! di 
sopra della media ragionevole 
E r.on è certo per r i so che al-
l'Cfficio tributi siano p ovuti 
quest'anno in gran copia, non 
solo i ricorsi de; grandi red­
dituali che si comportano cosi 
per l'abitudine inveterata di 
non pagare quanto dovuto, ma 
quelli eecezionclmonte alti d. 
commercia:] t:. pro/es.-;o::; = :i 

piccoli industriali, funzionari 
dello Stato, che sono tra i più 
colpiti dalla politica fiscale de", 
Comune. 

Da un certo punto di vista. 
il provvedimento reso pubbli 
co in questi giorni è più grave 
ancora delle Indiscriminate tas­
sazioni per l'imposta di fami­
glia. E" da considerare innanzi 
tutto, a proposito dell'imposta 
di famiglia, che parecchi con­
tribuenti, grazie a una politica 
in questo settore divenuta me­
no crudele in virtù del risul­
tati ottenuti dalle molteplici 
battaglie sostenute dall'opposi­
zione, cadranno dalla padella 
nella brace. Il perchè è faeil 
mente immaginabile, giacchi'' il 
nuovo tributo non considera 
per nulla — o quasi — le ca­
pacità contributive del cittadi­
no. ma si basa unicamente sul 
calcolo (Iella supeillcie occu­
pata. 

Qualche punto di analogia 
può essere stabilito anche con 
l'imposta di consumo, che co 
me è noto posa in modo indi­
scriminato su tutti i contri. 
buenti, anche su (incili esclu­
si da ogni tassazione diretta 
Nel caso della tassa di Net­
tezza urbana, tutti dovranno 
pagare, salvo rarissime ecce 
/.ioni. 

Parecchie obiezioni vengono 
sollevate circa la legittimità 
del provvedimento A proposilo 
dello spirito e della lettera del­
le disposizioni contenute ne! 
Testo unico per la finanza lo 
cale, è stato fatto osservare che 
esse si basano sulla tassazione 
dei rifiuti calcolati in metri 
cubiei. Nessun accenno si fa 
sul criterio del calcolo a su­
perficie. Inoltre, vi è da con­
siderare che a tutt'oggi. no­
nostante che la legge ne faccia 
obbligo, l'invio dei moduli rimi 
è stato mai preceduto dalla 
pubblicazione di nessun inani -
resto del Sindaco Ufficialmen­
te. l'applicazione della tassa 
secondo 1 nuovi criteri non è 
ancora in vigore. 
A dir fioco, solo per questo 
potrebbero essere sollevate o-
hiczióni circa i termini della 
denuncia, clic dovrebbe esse­
re inviata agli uffici comunali 
entro il giorno 20 settembre 

Infine, sugli aspetti più po­
litici della faccenda, va con­
siderato chi? il Consiglio co­
munale non ha mai discusso. 
che si sappia, di questo pro­
blema importante. Va notato 
clic 11 Regolamento fu appro­
vato dalla Giunta con i poteri 
di urgenza il 2tì giugno dei 
l!»5tì. Rimaneva la delibera sul­
la tariffa da applicare, ma 
nessuno si è mai accorto che 
essa sia stata discussa Non e 
da escludere che questa pro­
posta di deliberazione poss:. 
essere stata approvata dal Con­
siglio molto distrattamente. 
senza che ci si rendesse conto 
effettivamente a che cosa si 
andava incontro. Non è fiero 
da escludere (•_• non sarebbe 
la prima volta) che la propo­
sta. che reca la data del 17 lu­
glio scorso, sia stata approva­
ta con il solito sistema dell'ur­
genza d.illa Giunta capitolina 

In ogni caso, che il Consi­
glio comunale si sia pronun­
ciato o no sulla questione, po­
co importa. Importa il fatto 
che solo oggi ci si rende con­
to che ii provvedimento è 
molto grave, se è vero — co­
me è vero — che esso investi­
gli interessi di tutti i contri­
buenti romani. La follia di 
estate ha bisogno di un rie­
same molto pacato II meno 
che si possa chiedere è che il 
provvedimento sia sospeso e 
che il Consiglio comunale, al­
la ripresa dei suoi lavori, tor­
ni ad occuparsi di rsso in modo 
approfondito. 

It. V. 

Il nuovo presidente 
della Croce Rossa Italiana 
Il tene/ite generale medico 

in ausiliaria, prof. Guido Ferri. 
con decreto del Presidente del-
la Repubblica, è stato nomina­
to presidente della Croce /{os­
sa Italiana per il quadriennio 
l!)57-(ìl in sostituzione dell'on 
prof. Mario Longhena il cui 
incarico di presidente è sca­
duto in questi giorni. 

I.A 1IKI.LA DI ROMA — l.it .studentessa diciannove-lille LIMI 
Mantovani è stata eletta « Bella di Itonui • e rappresenterò 
la Capitale al concorso per .'Miss .Mondo ohe si svolgerà a 

Rimili) nel prossimi giorni 

TERRIBILE SCIAGURA IN UNA CASA COLONICA NEI PRESSI DI SEGNI 

Uno bambina di 5 mesi arsa viva nella culla 
mutalo in rogo dalla fiamma di una candela 

E' morta nell'ospedale di Colleferro — I genitori erano a lavorare nei campi — Aperta un' inchiesta 
Un bimbo avvelenato dalla « Trioleina » — Un pesante cancello di ferro si abbatte su un piccino 

Una bambina di 5 mesi è 
morta ieri mattina arsa viva 
nella sua culla trasformata in 
rogo dall'esile fiammella di una 
candela imprudentemente la­
sciata accesa dai genitori sul 
comodino della camera da let­
to. La raccapricciante sciagu­
ra è accaduti» a Segni, un pae­
sino a pochi chilometri da Col­
leferro; i carabinieri hanno 
aperto una severissima in­
chiesta. 

Alle ore ti. i genitori della 
piccola — che si chiamava Ros­
sana Rossi — hanno lasciato la 
casetta dove abitano per recar­
si al lavoro nei campi: prima di 
uscire essi hanno acceso un 
mozzicone di candela e l'hanno 
deposto sopra Una scatola di 
cartone sul comodino della 
stanza da letto. Nell'abitazione 
sono rimasti cosi la bambina. 
che dormiva nella sua culla, ed 
il nonno che riposava in una 
stanza attigua. 

E* passata un'ora: il mozzi­
cone di candela 9i è lentamen­
te consumato e la fiamma ha 
cominciato a lambire il coper­
chio della scatola appiccandovi 
il fuoco. Ren presto, l'incen­
dio, alimentato dal vento che 

SONO STATI ARRESTATI DAI CARABINIERI DI S. LORENZO IN LUCINA 

A Regina Coeli i "topi di appartamenti„ 
che in una notte svaligiarono 4 villini 

Un favoreggiatore denunciato all'autorità giudiziaria - La refurtiva non è stata ritrovata - Rubato e 
recuperato un corredo da sposa che vale tre milioni - Furto nell'abitazione di un costruttore edile 

I carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria di San IA>-
renzo in Lucina hanno tratto in 
arresto tre •• topi di apparta­
menti •• che diclini giorni or .so 
no, nel corso di una sola not­
te. svaligiarono quuttro villini 
dd Anguillaro Sabazia. I tre la­
dri sono: Mario De Vecchi di .'12 
anni, abitante in vùi Donna 
Olimpia '.W; Giuseppe Ortenzì di 
2K nmii. che vive in una barac­
ca sul lungotevere Pietro Pa­
pa. II cugino del D'Antonio — 
lionato di 2!) anni, residente a 
Bracciano in vici XX Settem­
bre .'{ — è stato denunciato o 
piede libero all'Autorità giudi­
ziaria per favoreggiamento 
reale. 

Nella notte fra IMI ed il 12 
agosto, l'audace terzetto forzò 
una dopo l'altra le porto dei 
quattro villini e caricò su una 
FIAT 110» un apparecchio te­
levisivo. due stufe elettriche. 
due giradischi, capi di bianche­
ria e vestiario; il tutto per il 
valore di oltre un milione. I la­
dri. (iiiindi. si diressero « tutta 
velocità verso Bracciano e la­
sciarono buona parto della re­
furtiva nell'abitazione di Dona­
to D'Antonio; quindi raggiun­
sero Roma e •• piazzarono - il 
resto della nvircc presso alcuni 

Mario Vecchi 

A 

i\ I I i>'.-\iitmii» Giuseppe Ortensi 
ricettatoli. Il giorno dopo, an­
che il grosso del bottino fece lo 
.stes.sa fine. 

Al ritorno dalle ferie di Fer-
lagosto, i proprietari dei villi­
ni — Maria Feliziani, Antonio 
Za sa. Virginia Ciuffi ed Elsa 
Hartolozzi — scoprirono i fur-

Un vigile del fuoco perde la vita 
precipitando da una scala a pioli 

Nella caduta ha riportato la frattura del cranio - E' morto nel 
pronto soccorso dell'ospedale - Stava facendo le pulizie in casa 

con violenza la testa contro il 
p.iv intento 

Soccorso dai familiari, il Pa-
nunzi è stato caricato a bordo 
di un'auto di p i» ig^io e tr.i-
«port.tto .ilI'o-poiLile di San Ca­
milla. purtroppo, durante il 
tragitto. deceduto- nella ca-

Un vigile del fuoco ha perdu­
to ieri la v.ta per un banale in­
cidente di cui è rimasto vittima 
mentre stava facendo le pulizie 
nell'abitazione della zia. in via 
Federico Oznaui 15. Il cadavere 
ó stato trasportato all'Istituto di 
medie.na ledale a disposizione 
dell'Autorità g.ud.zi.iria: sono mi 
corso le indair.n! de! c.i«o 

Il poveretto — Ross.ilio Pa­
nunti di A'.i anni, domiciliato in 
via Prricipe Amedeo 175 ed i:i 
forzi al primo corpo dei vigili 
del fuoco di via Genova — era 
sa.ito su una scala a pioli per 
lucidar»- il lampadarm del s i-
iotto dell'appartamento dell IJ un investimento; si ' 
congiunti: improvvisamente.|don Paul Laude, nato 

dota aveva riportato la frattura 
jdo! cranio 

Un sacerdote investito 
da due coniugi in moto 
l 'n sacerdote francese giunto 

a Roma per il congresso della 
.TOC è rimasto ieri vittima di 

ratta di 
a Cam­

per i-iii.H- .-incora non accertate. | bras nel LUI», attualmente al-
egìi ha perduto l'equilibrio c i ! loggiato con numerosi semina-
e piombTo il suolo battendo! risti presso il seminario fran-

Continuano le trattative per la Meloni 
! Ieri mattina !e lavoratrici 
ideilo stabilimento Meloni Ma­
glieria. al termine deli'assom-
1 b'ea che s. è svolta nei pressi 
•della fr: brica. tenuto conto che 
Ile parti erano state miova-
! mente convocate dalITtTìcio 
Idei lavoro, decidevano di so­
spendere '.o se.opero che era 
:n corso da tre giorni, in at­
tesa dell'esito delle trattative 

Presso l'Ufficio regionale de": 
lavoro alle dieci hanno avuto 
inizio le trattative che si sono 
protratte fino al primo pome­
riggio. per essere poi aggior­
nato a stamane al.'e ore 9.30 
Le discussioni si sono svolte sui 
mer.to della \er*enza che. co­
me e noto, è sorta a causa del­
la decisione dell'azienda di li­
cenziare tutte le maestranze 
.n seguito al trasferimento del­
lo stabilimento e alla trasfor­
mazione della società. Ieri se­
ra .dopo le 17, le lavoratrici 
della Meloni si sono affollate 
attorno alla delegazione che a-
veva partecipato alle trattative 
e che ha riferito, nel dettaglio 
suii andamento di esse. 

Nella foto- l'n gruppo di lavo­
ratrici commenta le tratta­
tive. 

ceso di Roma, in piazza Santa 
Chiara Kcli. mentre con altri 
tre religiosi transitava a piedi 
m piazzale Noma Pompilio, ve­
niva il,vestiti) da una moto 
condotta da Edmondo Pennati 
di -ì'.< anni, abitante in via Brac­
cio Da Montone 33. che viaggia­
va insieme con ìa moglie En­
trasi.. Di Fusco Nell'urto, il 
sacerdote riportava la frattu­
ra del femore sinistro e veni­
va pertanto giudicato guaribile 
in M.-<s.mt.-i giorni e ricoverato 
in osservazione all'ospedale .li 
Santo Spirito 

Un agente in molo cade 
nell'inseguire due giovani 
L'agente Eraclio Cramancio-

ni di 25 ani. appartenente al­
l'ufficio di P. S. Borgo, nel po­
meriggio di ieri notava in piaz­
za Maresciallo Giardìna due 
giovinastri che si trovavano a 
bordo di un moto Nortom. con 
targa semicoporta da uno strac­
cio II poliziotto, a bordo della 
sua Gilera. iniziava subito l'in-
;.eguimonto. ma, all'incrocio con 
via Bortoloni. per evitare di 
investire un'auto, frenava bru­
scamente e cadeva a terra, ri­
portando contusioni al ginoc­
chio sinistro, alla spalla sini­
stra. escoriazioni alle mani E* 
stato giudicato guaribile in cin­
que giorni all'ospedale di Sali­
to Spirito. 

Sbattuta contro il muro 
da due vicine di casa 

Ieri pomeriggio, è stato me­
dicata e giudicata guaribile in 
dieci giorni all'ospedale di San 
Giacomo la quarantaduenne 
Francesca Manca, abitante alla 
V Tribuna del Campo Parioli 
La donna ha dichiarato che nel 
pomeriggio di ieri, sul piane­
rottolo della propria abitazione. 
era venuta a diverbio con due 
vicine — tale Rina e tale Gem­
ma — le quali l'avevano affer-
_ • . - - — I l . » . . . . - , « v * o ^ l « rt«»T,|*r. I . t t f l | « . " A I I V r t j ^ \ J l | ' « . * •«. f * . . . . . . . * 

c la avevano sbattuta ripetu­
tamente contro il muro. La po­
lizia ha aperto un'inchiesta per 
stabilire la verità dei fatti. 

ti e li denunciarono ai carabi­
nieri della locale stazione e 
del nucleo di S. Lorenzo in Lu­
cina. Lo indagini sono state 
particolarmente lunghe e dif­
ficoltose: Mario De Vecchi ed 
Ivo D'Antonio sono stati arre­
stati alcuni giorni or sono; Giu­
seppe Ortensi è stato sorpreso 
ieri mattina nella sua baracca-
tutti hanno pienamente confes­
silo. 

Un audace furto è stato con­
sumato nell'abitazione del co­
struttore edile Manfredo Gros­
si di ài anni, in via della Cir­
convallazione C'Ioria 1.11. I la­
dri sono penetrati con una chia­
ve falsa nell'appartamento e si 
->onu inipo>M\"ati di un orolo­
gio d'oro e di min pelliccia per 
un valore oscillante intorno a! 
nnvzo milione di lire. 

Il Grossi si è accorto del col­
po ladresco soltanto ieri matti­
na. quando è rientrato dalle va­
canze di nu-z/agosto che Iva tra-
M.-ITM) con la famiglia in una 
località Ivalncare La squadra 
mobile sta condneendo indagi­
ni per identificare ed arrestare 
i malviventi e per recuperare 
la refurtiva 

All'alta di ieri, alcuni agent 
della mobiY hanno fatto irru 
zione nell'appartamento del 
ventottenne Roberto De Pedis. 
in via Benedetta - a Trnste-
\ere . che era sta'o segnalato 
come deposito di un ingente 
bottino frutto di alcuni riuscì*.. 
colpi ladreschi.. Nell'abitazione. 
infatti, sona state trovate ben 
13 valigie piene di coperte. 
lenzuola, tovaglie ed altri pre­
ziosi r . p : di biancheria di fine 
lavorazione fiorentina per il va­
lore di oltre 3 m.honi. Il tutto 
forma\a il ricco corredo da spo­
sa di un<t .-ignorine prossima 
alle nozze ed era stato rubato 
la sera di mercoledì scorso al 
«ignor Giovanni Snqu"lla. pro-
pr-etario di un negozio di tes­
suti a Vasto. 

Il furto fu compiuto a Roma. 
dove il negoziante si trovava 
di passaggio a borda* di una 
FIAT 1100 tipo - familiare -
targata Ch-.et: 10404. Egli ave­
va lanciato la vettura in sosta 
di fronte al locale -Grotta fra­
sca tana -. m via delle Zoccolet 

. ed i malviventi avevano 
approfitt.Vo di questa circostan­
za per asportare le 15 valigie e. 
fnoltre. cambiali por il valore 
di un milione e mezzo che si 
trovavano in una borsa. 

Il De Pedts. che al momento 
della perquisizione non era in 
ca«a. è attivamente ricercato 
dalla poi zia. che sta condu­
cendo anche attive indagini per 
TTestare gli autori del -colpo-

Infìne. nottetempo, ignoti la­
dri. penetrati in un apparta­
mento di via Incatemia 1 di 
proprietà della s.finora Teresa 
Ventura, hanno asportato un 
grosso quadro raffigurante la 
Madonna con il Bambino, un 
servizio completo da the o un 
servizio di argenterìa 

tone un uomo in flagrante fur­
to. II ladro, poi identificato per 
Angelo Di Schiera di 31) anni 
residente alla borgata Gordia­
ni. stava tentando di forzare 
l'auto straniera targata Stati 
Uniti d'America 7C<>1574 di 
proprietà di Robert Milligan. 

penetrava nella stanza da una 
finestra lasciata semisocchiusa. 
si è propagato al comodino ed 
il legno stagionato del niobi!» 
ha cominciato a bruciare comi 
una torcia riempiendo di un 
fumo acre la stanza. La bimba. 
semisolfocata. si e svegliata e 
il suo pianto disperato è echeg­
giato nella casetta: il vecchio 
non l'ha udito e ha continuato 
a dormire. Fuori, nei campi vi­
cini. non c'era nessuno. 

Le fiamme hanno ben presto 
attaccato i \ eli della culla, le 
lenzuola ed il materasso-, le gri­
da della piccola Rossana, che 
aveva le carni torturate dal 
fuoco, si sono fatte laceranti 
Poi è tornato il silenzio nella 
casa colonica, un silenzio rotto 
dal crepitare del fuoco e dal 
tumore sordo del legno carbo­
nizzato che (piasi in cenere si 
afflosciava sul pavimento. Il 
letto della bambina era dive­
nuto ouiiai un tragico rogo. 

Cosi lo trovarono i genitori 
al loro rientro in casa per la 
colazione. La donna, terroriz­
zata ed incapace di muovere 
un solo passo In avanti, si è 
appoggiata allo stipite della 
porta con gli occhi sbarrati ver­
so la culla dove la figlia bru­
ciava viva: l'uomo si è fatto 
forza e con le mani nude ha 
strappato veli e lenzuola in 
fiamme, ha afferrato la bambi­
na ed è corso fuori, sulla strada. 

Sulla via sterrata di campa­
gna non passava nessuno: ne 
un'auto, né un ciclista, nò un 
calessi». Il povero padre, strin­
gendosi al petto la sua creatu­
ra martoriata, ha cominciato a 
correre disperatamente verso il 
paese, distante qualche centi­
naio di metri; la moglie lo ha 
seguito Incespicando, eadendo e 
rialzandosi mentre dalle sue 
labbra usciva un grido conti­
nuo, terribile, da pazza. 

Sulla piazza di Segni sostava 
un'auto: il Rossi ha spalancato 
con la mano ustionata lo spor­
tello quasi scardinandolo ed è 
balzato a fianco del guidatore. 
Questi non ha detto una sola 
parola; ha compreso la trage­
dia ed ha avviato il motore. 
Con un lacerante stridio di 
gomme sull'asfalto, la vettura 
si e lanciata a velocità folle 
verso Colleferro: il suono del 
clacson l'ha accompagnata e le 
ha fatto strada durante tutto il 
percorso. 

All'ospedale, il contadino ha 
affidato la bimba alle braccia 
di un'infermiera; poi è crolla­
to su una sedia, sfinito, e le 
sue spalle sono state scosse da 
un pianto convulso. 

Nella bianca salctta del pron­
to soccorso, è iniziata la lotta 
contro la morte: la piccola ave-
.*a il corpicnio ridotto tutto 

una piaga, deturpato da vaste, 
gravissime ustioni. Tutto è sta­
to tentato, ma invano. Alle 9. 
dopo una terribile angoscia. 
Rossana Rossi ha cessato di 
vivere. 

Dopo le constatazioni di leg­
ge. il cadaverino è stato traspor­
tato all'obitorio a disposizione 
dell'Autorità giudiziaria; l'esa­
me necroscopico sarà eseguito 
nella stessa giornata di oggi. I 

carabinieri hanno immediata­
mente iniziato le indagini; i co­
niugi Rossi sono stati a lungo 
interrogati e cosi anche il vec­
chio che dormiva nella stanza 
attigua a quella dove la trage­
dia si è svolta e che non ha udi­
to il pianto angoscioso della ni-
potinn. 

L'n bimbo di 2 anni è stato 
ricoverato in imminente perico­
lo di vita nell'ospedale di San 
Giovanni per una grave forma 
di avvelenamento. Il piccolo, 
che si chiama Roberto Aquilan-
ti, abita con i genitori in un ap­
partamento di via Casaletto, 51 
e ieri mattina si trovava in casa 
con la madre: la donna accudi­
va alle faccende domestiche ed 
il bambino si trastullava con 
una palla stando seduto al suo­
lo con unti coperta. 

Verso le ore 12 '30. la signora 
Aquilanti è uscita per un atti­
mo dalla stanza; quando vi ò 
tornata, il figlioletto giaceva di­
steso a terra e si lamentava con 
voce fioca: accanto aveva una 
bottiglietta vuota che tino a 
poco prima era colma di « Trio­
leina ••. un detergente a base 
di pericolosi acidi. 

La donna si è così resa im­
mediatamente conto che il pic­
cino aveva preso la bottiglia, 
che si trovava sul tavolo, e ne 
aveva bevuto tutto il contenuto. 
Allora lo ha preso in braccio e, 
a bordo di un'auto di passaggio, 
lo ha trasportato all'ospedale. 

Un'altra grave disgrazia di 

cui è rimasto vittima un bambi­
no 6 accaduta ieri a Montero-
tondo. La signora Erminia Pro­
vetti, tenendo per mano il ni­
potino Franco Moretti di 3 an­
ni. stava entrando nella Villa 
comunale attraverso l'ingresso 
secondario allorché un pesante 
cancello in ferro battuto si è 
staccato dai cardini ed è piom­
bato addosso al bambino schiac­
ciandolo al suolo. 

Sono accorse alcune persone. 
Il piccolo è stato liberato dalla 
morsa che lo imprigionava ed 
e stato trasportato all'ospedale: 
(fui i medici lo hanno fatto ri­
coverare in corsia con prognosi 
riservata. La polizia ha aperto 
un'inchiesta. 

• • * 
Claudio Proietti, un ragazzo 

di 10 anni, è stato ricoverato 
al Policlinico per aver ripor­
tato la frattura dell'avambrac­
cio destro. 

Verso le 17,30 di ieri il Proiet­
ti, che abita in via dei Sabelli 
112. stava giocando con un 
gruppo di coetanei in via dei 
Latini. Spinto involontaria­
mente da un altro ragazzo è 
caduto da un muricciolo. 

Pure ferito per un banale 
incidente è rimasto Mauro Bat-
tistoni di 5 anni. Mentre gio­
cava su un muretto vicino alla 
sua abitazione, ad Orto Scalo, è 
caduto dall'altezza di due me­
tri. Al Policlinico ne avrà per 
30 giorni. 

GLI ACCERTAMENTI DELL' ISTITUTO DI SANITÀ' 

Ii'ji "influenza asiatica" 
quella ili Tomajanica 

Il virus è staio identificato: A/1 Sin­
gapore — Benignità dei casi in corso 

I laboratori dell'Istituto 
superiore di sanità avrebbero 
accertato che la forma in­
fluenzale esplosa nella colonia 
di Torvaianica è di tipo asia­
tico. Il virus che ha provocato 
la forma morbosa sarebbe pro­
prio l'A-1 Singapore 1957. il 
medesimo che sta colpendo 

Comunicalo per le sezioni 
sui versamenti per ii Mese 

La Federazione ricorda a 
tutte le sezioni che debbono 
essere effettuati entro sta­
sera l versamenti per 11 
Mese della stampa, in modo 
da poter pubblicare dome­
nica sull'Unità la graduato­
ria completa e aggiornata. 

La Federazione rimarrà 
aperta fino a tarda sera. 

Enrico D'Assia pretende un milione 
per uno spettacolare incidente d'auto 

Due fratelli del principe compariranno in Tribunale per episodi ana­
loghi — Una controdenuncia della guidatrice della vettura investita 

Enrico D'Assia ha citato in scorso Enrico D'Assia ha fra-
giudizio una automobilista per 
i danni riportati in un vio­
lento scontro avvenuto tre me­
si fa. La donna ha replicato 
citando a sua volta il giovane 

| patrizio. 
I E* questo il terzo membro 
Ideila famiglia D'Assia cein-
' volto, in poco tt mpo. in ver­
tenze giudiziarie derivate da 
incidenti della strada. Un fra­
tello del principe è finito re­
centemente in carcere per es­
sere stato protagonista di una 
spettacolare carambola di au­
to; un altro finirà in un'aula 
di tribunale per un investi­
mento durante il « Circuito di 
Sassari •. 

Alle 20.30 del 21 maggio 

Un « topo d'auto » 
collo in fiatante 

Alle 5 di ieri mattina agenti 
del commissariato Viminale 
hanno sorpreso in via Curta-

cassato sul viale Pilsudsky, 
con la sua « Alfa 1900 •, una 
< giardinetta > condotta dalla 
signora Giulia Caneva. La don­
na riportò fratture e lesioni 
guaribili in 60 giorni. 

Naturalmente le versioni 
fornite dagli interessati sono 
opjjoste per quanto riguarda 
le responsabilità. La signora 
Caneva afferma che stava av­
viando il motore della sua 
vettura quando le è piomba­
ta addosso, a velocità folle. 
l'« Alfa • del D'Assia. La fian­
cata sinistra della giardinetta 
rimase sfondata prima che la 
donna avesse il tempo di met­
tersi in salvo. 

Il D'Assia dichiara, al con-

ET accaduto 

Mariti in città 
« Tua moglie come sta? ». 

* Brnr trtAa. è in ri//e/r-
fiiatura ». « BMI,I te.' Tutta 
tifa eh?*. « .Wi arrangia al­
la meglio ». * Andiamo, non 
vorrai fare Fipocrita enn me. 
Quando le mogli partono co­
mincia la pacchia! ». Dialo. 
ghi del genere avvengono, in 
questi giorni, lungo ogni 

dalla gioia'*. Ed fàrcia tor­
to. Aperto l'u*cio. ha dovuto 
«o*fener«i alla maniglia per 
non %renire; una ragazza in 
vestaglia stirava tranquilla­
mente camicie macchili. G. 
I . .«/" è ri*co*ui dopo qualche 
iftanle quando un'idea fem­
minilmente maligna le è ba­
lenala. Con tutto il fiato al-

mareiapiede o in qualunque / o m allacciandosi sulla trom 
autobus. Solitamente, i man- 0„ j r / / r „.„/,. {,„ UTlato: *Al 
ti rimasti soli si annoiano da 
morire nelTinulile tentativo 
di divertirsi, lattaria sarebbe 
opportuno vietare alle mogli 
— con apponila legge — » 
ritorni anticipati senza preav­
viso. Perchè, se non tutte. 
qualche ciambella può anche 
riuscire col buco. 

Ieri mattina, rinunciando 
ad nna settimana di vacanza. 
la signora £• ' - è tornata 
al tetto coniugale in piazza 
Mazzini. Salendo le scale la 
donna penutra: « C.hitui che 
sorpresa per Giacinto* ». Ed 
aveva ragione. « Farà i salti 

ladro! Al ladro! Chiamate la 
polizia! *. Sono armati infat­
ti gli agenti della Mobile ac­
colti da '"Iti gli inquilini 
dello stabile attenti e curiosi 
come in un palco a teatro. 
l'oche domande sono bastate 
per capire poi. nel silenzio 
imbarazzato e consapevole di 
tutti, la voce della verità è 
esplosa. Apparteneva ad un 
giovanotto tanto sincero quan­
to brutale: « Artro che ladri! 
Signò, ar paese mio se chia­
mino COTTISI •!. 

romoletto 

trario. che l'incidente fu pro­
vocato dalla Caneva che fa­
cendo manovra per spostare 
la « giardinetta » aveva ostrui­
to parte della strada. Egli è 
così sicuro delle sue ragioni 
che. nella citazione, ha chie­
sto anche la somma di lire 
1.011.600 lire per i danni al­
l ' . Alfa • ed altre 150.000 lire 
per il mancato uso della vet­
tura durante 30 giorni. 

Il magistrato esaminerà la 
vertenza nei prossimi mesi. 

Suicida la donna 
trovata nel pozzo 

I carabinieri di Yelletri han­
no stabilito nel corso delle in­
dagini che la trentacinquenne 
Wanda Boconovo in Mancioc-
chi. trovata morta "l'altro ieri 
dal fielio Virgilio di 12 anni 
in fondo ad un pozzo posto in 
località - Colie Ottone Basso -. 
si è tolta la vita E" stato anche 
accertato che la donna si era 
allontanata mercoledì scorso da 
casa dopo un violento litigio 
col marito, che le rimproverava 
una presunta relaziono con un 
contadino del luogo 

Una donna travolta 
in piana dei Cinquecento 
l 'na donna è stata travolta 

ieri sera da uno scooter men­
tre attr.tversava piazza dei Cin­
quecento 

Anna Ponzo di 46 anni, abi-
tanV in via delle Robinie I3f>. 
procedeva a piedi verso le 19 
quando è stata investita dalla 
- \ o s p a - . targata Roma 1^6068. 
condotta dall' autista Franco 
Romani di 27 anni, abitante in 
vi.i Luciano Manara 63 

Entrambi sono stati poi tra­
sportati all'ospedale San Gio­
vanni. La donna e in osserva­
zione. il Romani ne avrà per 
qualche giorno 

Miami e Roma collegate 
da una nuova linea aerea 
La P.:n Amcnccn H'orld 

.•AincaiJS e stata autorizzata da'. 
governo americano ad aprire 
n m linea transatlantica per 
collegare Miami a Roma, con 
scali a San Juan di Portorico 
e Madrid. 

gran parte delle popolazioni 
del globo. Il ritardo della iden­
tificazione del virus è dovuto 
al fatto che esso presenta in 
piccola quantità alcune sostan­
ze. dette « antigene », per la 
cui identificazione occorrono 
più giorni di quanti non ce ne 
vogliano per altri virus. 

Da circa una quindicina di 
giorni sono stati accertati casi 
sporadici di influenza anche 
negli Ospedali Riuniti di Ro­
ma, e in base agli esami vi­
rologici, eseguiti nel centro di 
virologia degli Ospedali Riuni-
niti, diretto dal prof. Tullio 
De Sanctis Monaldi, si è po­
tuto stabilire che tali forme 
debbono riportarsi ad infezio­
ne da virus influenzale di ti­
po A. Ulteriori accertamenti 
sono già in corso per poter in­
dividuare l'esistenza di even­
tuali focolai epidemici e sta­
bilire quali rapporti vi siano 
tra i casi presenti in Roma e 
il virus della pandemia in­
fluenzale asiatica, che sta dif­
fondendosi nei vari continenti, 
data la odierna facilità di co­
municazioni tra i vari paesi 
del mondo. 

Quello che è da sottolineare 
è la notevole benignità dei casi 
attualmente manifestatisi, be­
nignità che deve eliminare 
ogni esagerato allarmismo. 
Ciò nondimeno è certo che una 
vaccinazione largamente ef­
fettuata costituisce la misura 
più atta a limitare la diffu­
sione dell'infezione e l'even­
tuale aumento della sua viru­
lenza. Oggi è già disponibile 
in Italia il vaccino specifico, 
contenente l'antigene A-l Sin­
gapore 19o7. Le iniezioni di 
vaccino non danno il minimo 
inconveniente: per ottenere 
una sufficiente immunità deb­
bono essere iniettate due dosi 
alla distanza di tre settimane. 

Sfamane si sposa 
la f igliaj l j jabri i i 

Questa mattina, nella chiesa 
ni S. Anselmo sull'Aventino 
verranno uniti in matrimonio 
Wilma Fabrizi. figlia del noto 
..ttore cinem-ito^rafico Aldo, e 
Giorgio Pessione Seguirà un 
rinfresco alla - Casina de'.Ie 
Rose -. Agli sposi e ad Aldo 
Fabrizi formuliamo zi: auguri 
del nostro giornale. 

Manifestazioni comuniste 
Questa sera alle ore 20 nei 

locali della sezione di Cento-
celle. il compagno Giorgio Pa­
store. membro della delegazio­
ne del PCI recatasi nell'URSS 
parlerà sul tema; « Problemi 
e impressioni del \ laccio della 
delegazione del PCI In URSS -. 
Tutti possono intervenire. Tutti 
possono prendere la parola. 

C Convocazioni D 
Partito 

Lunedì X ag<v.to a'.'e ere IJ i «e-
c-o: i n .*•-;> »<•;.. r 
fvr cir.-v-cr ." ori". 
- c r j c r . t e ; r.i re .lei 

\ S T I !• r e i - . . 
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r.o NiiTer.'.^r-"". 
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•i .n.irv.r.-IJi l.i . 
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CAOS URBANISTICO LUNGO LA COSTA DELLA REGIONE LAZIALE 

Proteggere il paesaggio e le beitene naturali 
dei comuni del litorale deturpato dal disordine 

Uno studio pubblicato sulla rivista dell'Amministrazione provinciale • Le comunicazioni inter­
comunali e con Roma ancora difettose - Il grave problema della regolamentazione edilizia 

L ' a r c h D a v i d e G a z z a n i 
h a t r a t t a t o a m p i a m e n t e . 
n e l l ' u l t i m o n u m e r o d e l l a 
•< R a s s e g n a d e l L a z i o - , r i ­
v i s t a d e l l a A m m i n i s t r a z i o ­
n e p r o v i n c i a l e , i p r o b l e m i 
u r b a n i s t i c i c o n n e s s i c o n 
l o s v i l u p p o d e i c o m u n i 
l i t o r a n e i d e l t a n o s t r a r e ­
g i o n e . R i t e n i a m o d i f a r 
c o s a u t i l e s t r a l c i a n d o l a r ­
g a m e n t e l ' i n t e r e s s a n t e a r ­
t i c o l o p e r 1 n o s t r i l e t t o r i 

La Regione Laziale, t n o l f o 
/ r i i s f a o l t u t u n e i s u o i confini 
amministrativi, ha la peculia­
rità d i offrire i p i ù s m i n a t i 
A s p e t t i geografici d e l l ' a m b i e n t e 
•mediterraneo. 

Terreno per lo più monta-

L'insedlamento umano in que­
sti paesi (18 comuni compresa 
Roma) r i s u l t a p e r lo p i ù d i 
origine m o l t o vicina a noi, se 
s i escludono i vecchi centri 
storici, come conseguenza di­
retta del riscatto della p a l u d e 
(Maremma. Pianura Pontina). 
per c u i r e c e n t e o r e c e n t i s s i m a 
è la loro o r i n i n e amministra­
tiva. R i t r o v i a m o i n c i ò un'altra 
caratteristica comune a t u l i 
centri e ciod la relativa am­
piezza di superficie (non par­
lando qui del comune d i Roma, 
che copre un'area equivalente 
ad una provincia) o s c i l l a n t e 
d a i 2 5 0 - 3 0 0 a i 4 0 0 - 7 0 0 k m c | . 
mentre m o l t i s s i m i c o m u n i d e l 
L a z i o non raggiungono i 3 0 -
40 kmq. e nella provincia di 

sposta è indubbiamente posi­
tiva e la r i t r o v i a m o p r o p r i o 
n e l l a natura dei luoghi: l a p r e ­
s e n z a d i u n porto n a t u r a l e , c o ­
m e quello di Gaeta, oppure di 
porti c l i c , s e p u r non propria­
mente felici dal punto d i v i s t a 
m a r i t t i m o , r a o i o r u p e r m a n e n t i 
d i carattere strategico e poli­
tico h a n n o mantenuto in vita 
per lungo t e m p o ( C i v i t a v e c c h i a 
e d . 4 T U I O J , senza che ciò rap­
presenti un aperto conflitto con 
la natura e con la convenienza 
economica 

M o t i v i ps-ferrii r e c e n t i s s i m i . 
d o v u t i ai grandi lavori di bo­
nifica. h a n n o i n v e c e d e t e r m i ­
n a t o il s o r j / e r e d i n u o v i centri 
che si affacciano sulla coita. 
con promettenttssime possibili-

gnoso, per oltre la vieta della 
superficie del suo territorio. 
rotto e intersecato da profonde 
vallate non facilmente i n t e r c o ­
m u n i c a n t i fra l o r o , s i trasfor­
ma n i p i a n u r a a l l u v i o n a l e in 
prossimali del mure E' da no­
tare però clic solo neVa zona 
Pontina esiste quasi una netta 
demarcazione fra la pianura e 
il monte, data dal subitaneo 
ascendere dei Monti Lepim. 
mentre nel resto della Regio­
ne, scendendo da Xord v e r s o 
Sud, non si notano brusche 
precipitazioni dal monte al ma­
re (se si esclude l ' i s o l a t o C i r ­
c e o ) , ma la c o l l i n a diqrada 
verso il Tirreno in lievi on­
dulazioni, fratturata da fossi 
torrentizi o da p i c c o l i fiumi. 
costituendo questo l'aspetto es­
senziale della pianura l . v i a l e 
d a Montalto d i Castro a Terni-
Cina ' 

E' chiaro perciò che non esi­
stono delimitazioni geografiche 
precise nell'entroterra l a z i a l e 
eh ." possano identificarsi con 
quelli che sono ogni i confini 
(ielle singole unità amministra­
tive 

R o m a 12 c o m u n i n o n raggiun­
gono i 10 kmq. 

A questa ampiezza di super­
ficie corrisponde anche (ma non 
({'rettamente e v e d r e m o le ra­
gioni) una (.erta consistenza 
demografica '-n t o s t a n t e u u m e u 
to che os-c i l ' . i dal m i n i m o regi-
strato per Sp>'rlonqa d'S4-J a b i ­
t a n t i ) a l i n a n i m o d i C i v i t a -
c e r c h i a (il 9X1) con una som­
ma complessiva di 2 0 1 A SI abi­
tanti. secondo i dati ufficiali 
del c e n s i m e n t o del JP5L 

In senso cronologico, per non 
dire storico. C i v i f a v e c i Imi , An­
zio-Nettuno e Terrc.cina e Gae­
ta vantano le più lontane ori­
gini e sono (incile i centri co­
stieri del Lazio dove la popo­
lazione vi si e trattenuta p i ù 
tenacemente malarado le burra­
scose r i c e t t i l e - n i c d i o e v n l i . s e n ­
z a parlare delle gravi distm-
zioni s u b i t e durante l'ultima 
querra, dalle quali si sono tut­
tavia rapidamente sollevate 

Esistono delle ragioni, oltre 
quelle puramente storiche, che 
giustifichino i l tenace attacca­
mento della popolazione a que­
sti tormentati c e n t r i ? L a r \ 

Rubata una preziosa pisside 
in S. Maria della Fiducia 

Il furto è stato scoperto ieri mattina da 
un sacerdote - Le indagini dei carabinieri 

L a s c o r s a n o t t e , a l c u n i m a l -
v n e n t i s o n o p e n e t r a t i , s e r v e n ­
d o - i d i u n a c h i a v e f a l s a , n e l l a 
c h i e s a d i S a n t a M a r i a d e l i a F i ­
d u c i a . a l l a B o r s a t a F i n o c c h i o , e 
f i ^ o n o i m p a d r o n i t i d i u n a p r e ­
z i o s a p i s s i d e c h e s i t r o v a v a n e l 
t a b e r n a c o l o d e l l ' a l t a r e m a g ­
g i o r e 

L ' a c c a d u t o è s t a t o d e n u n c i a t o 
i e r i m a t t i n a a i c a r a b i n i e r i d e l l a 
t e n e n z a C a s i l i n a d a l p a r r o c o 
d e l l a c h i e d a c h e p e r p r i m o s i è 
a c c o r t o d e l f u r t o II s a c e r d o t e 
i n f a t t i , a l l ' a l i l a e e n t r a t o n e l 
t e m p i o p e r o f f i c i a r e l a p r i m a 
m e « a d e l l a g i o r n a t a e d h a s c o r ­
t o a l s u o l o , i n t o r n o a l l ' a l t a r e 

l a d r i a v e v a n o g e t t a t o v . a p r i m a 
d i f u g g i r e : e g l i a l l o r a , m t i i i ' o i 
c h e c o s a e r a a c c a d u t o , h a r a c ­
c o l t o d a t e r r a l e p a r t i c e l l e e l e 
h a r i c o l l o c a t e n e l l ' o s t e n s o r i o . 
q u i n d i s i è p r e c i p i t a t o d a i c a r a ­
b i n i e r i 

I n s e g u i t o a l s a c r i l e g o f u r t o 
i a c h i e s a è s t a t a t e m p o r a n e a ­
m e n t e c h i u s a a i f e d e l i e \ e r r à 
r i a p e r t a s o l ì a n ' o d o p o c h e ì ! 
c a r d i n a l e v i c a r i o l ' a v r à r i c o n ­
s a c r a t a 

I m i l i t i , c o n la c o l l a b o r a z i o n e 
d e l n u c i i o d i p o l i z i a g i u d i z i a r i a 
J i S a n L o r e n z o i n L u c i n a e 
d e l l a « q u a d r a s e . e ; . t i f i c a . >*.an-
n o c o n c i . i c e n d o r t t i v e i n d a g i n i 

n u m e r o s e o s t i e c o n s a c r a t e c h e : p e r i d e n t i f i c a r e : m a ! - . i \ e r . * i 

h i d i s v ' ! u p p o . c o m e l ' o m f c i i i , 
/ a f i l l a . S a b a u d i ! ! , mentre il fra­
zionamento dei C o m u n i t r o p p o 
e . l i t i ha ( / • • t e r m i n a t o la crea­
zione come San: i Marinella 
'li^taccr.titsi (in C i v i t a v e c c h i a 

,S'r e u d e i i i f o da . \ o d a .Sud . 
Montultu ih Castro e Tartiuinia 
registrano ancora una popola­

zione r c t i M i r i . m t ' n i c e s u l i l i ! f s p e 
cuilmcntc il mimo) rispetto alla 
superficie terriioiwle e alle 
p o s s i b i l i t à d e l s u o l o L ' i n c r e ­
m e n t o d e l l a popolazione d i Ci­
vitavecchia procede normal­
mente p o s s i a m o c o n s t a t a r e che 
questo importante centro indu­
striale del Lazio si s v i l u p p a in 
modo autonomo, mentre l'incre­
mento demolirti fico degli altri 
Comuni costieri risente d'in­
fluenze d i v e r s e che col tempo 
potrebbero modificarsi e far 
modificare quindi notevolmente 
la loro fisionomia urbanistica 

Anche Cervcteri. ha una den 
sita di popolazione csiqua. come 
pure Pomczia dove il territorio 
non ha ancora completato quelle 
radicali trasformazioni che ne 
p o t r a n n o f a r a u m e n t a r e n o t e 
c ; o ! m r n f e la produttività e per 
ciò la popolazione stanziale. 

Ma per Pomczia come per 
tutta la costa da Santa Mari­
nella a Settimo (escludendo le 
zone di Maccarese e di Castel 
Porziano) si nota l'abnorme in 
sediamento costiero, che ha for­
malo ormai lunqo le strade li­
toranee una vera e propria 
barriera di orribili casette (ri­
cordarsi di TOT Vajanica) inter 
posta fra il mare e l'entroterra 

Questo cordone di villette, di 
casette e di casacce non costi­
tuisce un normale insediamento 
determinato d a l l ' i n c r e m e n t o de-
moarafico o migratorio (per ra­
gioni di sviluppo economico. 
>ndustrn:le. ecc ) dei Comuni a 
c u i In c o s t a a m m i n i s t r a t i v a m e n ­
t e appartiene: ma per circa 
l'P0~- rapvresenta la eorsa al 
mare di a l c u n i c e f i della popo­
lazione r o m a n a Eguale feno­
meno. ma più esteso in profon-
htà. e quindi meno apnarxseente 
sulla costa si manifesta nel Co­
mune di Anzio, dove circa un 
quarto della superfìcie totale 
del territorio è stata lottizzata 
a scopo edificatorio, mentre nel 
comune di Xettuno si profila la 
minaccia d i lottizzare perfino 
l'incantevole Villa Borghese' 

Del resto se non si volesse 

mantenere l'attuale estensione 
d e l Comune di R o m a ( c i r c a 
1 5 0 0 k m q ) , Fregcne. F i u m i c i n o , 
O s t i a p o t r e b b e r o rappresentare 
tre centri costieri indipendenti 
m continuo s v i l u p p o e d i l i z i o ; 
m a con una grave l i m i t a z i o n e 
/ n a z i o n a l e i n quanto essi vi­
vrebbero Q u a s i esclusivamente 
nel p e r i o d o e s t i v o f e o m e a c c a d e 
o r a p e r L a v i r n o , Tor Vajanica, 
ecc ) r i s u l t a n d o m a n c a n t i d i 
r j i i a l s i a s i p o s s i b i l i t à " d i vita eco­
nomica autonoma. 

Solo il c o m u n e d i A ' e f f u n o 
s u b i s c e tu p i c c o l a p a r t e l e c o n -
seguenze d e l fenomeno recato 
d a l l ' o n d a e s p l o s i v a d e l l ' e s p a n ­
s i o n e e d i l i z i a p r o v e n i e n t e da 
Roma: ma u r b a n i s t i c a m e n t e d o ­
v r e b b e considerarsi i n m o d o 
u n i t a r i o c o n A n z i o , e i n v e c e n o n 
s e m b r a d i facile raggiunwmento 
tale c o r i c i t i u z t o n e a c a u s a d i 
v e c c h i p r c f / i t i d i z i c a m p a n i l i s t i c i 

M e n o i n t e n s i o l i i n s e d i a m e n t i 
lungo la c o s t a da Xettuno a 
Sabaudia. dorè giuoea anche il 
ricordo della palude. Ma in cor­
rispondenza d e l l a stessa Sabau-
d i a . p e r b e l l e z z a d i l u o o h i o 
anche per moda (e gli ammi­
nistratori di ( j u e s f i « e n t r i do­
vranno essere molto v i n i l i circa 
l'andamento delle c o r r e l i t i t u r i 
stichc stagionali, sotto pena di 
dover s u b i r e a m a r e sorprese) 
si v a n n o p o p o l a n d o t e n t a m i u n 
l e s p o n d e del tr ino d i Paola e le 
selvagge pendici del Circeo do 
ve è u r r j c n f c p r o c e d e r e almeno 
a t l ' a t l e s t i m e u f o d e l p r o t r a r u m a 
di f a b b r i c a z i o n e , se non si v u o l e 
vedere distrutta in breve tempo 
quella zone. Dalla spiaggia di 
Serapo e giù fino a M i n t a m i ) 
riprende i l tipo d ' i n s e d i a m e n t o 
stagionale: ma con un tono p i ù 
contenuto nella zona di F o r m i o 

Occorre dire s u b i t o c h e t p i a ­
n i d i (juesti centri andranno 
studiati u n i t a r i a m e n t e c o n l e 
c i t t ì ) p i ù v i c i n e ur q u a n t o , c o m e 
s'è dimostrato, i l t e r r i t o r i o pe 
lunghi tratti r i s u l t a o m o i / e n e o 
e n o n presenta notevoli ,snlu 
f i o r i i ili continuità sia a Xord 
che a Sud di R o m a 

Il collegamento fra loro di 
detti pumi risulta indispensa­
bile per tre fattori e s s e n z i a l i 

n ) t e comunicazioni inter­
comunali e con Roma ancora 
molto difettose; 

b ) la r c r / o t a m f i l l a z i o n e e d i ­
l i z i a s u l l a / a s c i a costiera ihc 
d o v r e b b e r i s u l t a r e concordala 
per tutti i c o m u n i , o n d e n o n 
p r o v o c a r e s q u i l i b r i n e l l ' a n d a ­
m e n t o delle c o s t r u z i o n i ; 

e ) la protezione del pae­
saggio e delle b e l l e z z e naturali 
n e l l e z o n e p i ù c a r a t t e r i s t i c h e : 
Sunta Mannella-Fregene. Castel 
Fustino-Castel Porziano, Anzio-
A ' e f f u n o . S a n F e l i c e C i r c e o -
G a e t a ecc. 
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AUMENTA FR4 VI MASSZ, 10 SPIRITO 01 LOTTA Pf 
LA THASfOKrUZlONE S 0 C I A U . ' . <" 

I L M K S K D E L L A S T A M P A — Uni» m a n i f e s t a z i o n e d e l 
• M o s o » s i 6 s v o l t a I e r i s e r a p r e s s » In s e z i o n e d i l l o r g » . V i 
Ini p r e s o l a p a r o l a ( v e d i f o t o ) Il c o m p u t i n o u n . L i l m i r i l n 
D ' O n o f r i o . A l t r e i n a n l f c s l u / . l o n l s i s v o l g e r a n n o d o m a n i a d 
A u r e l l a , d o v e a l l e l t i . 30 . a l l a I r s l a d e l l ' U n i t i » , p a r l e r à U r l i n o 
O r u n o e u P o r t u i ' i i s e , t l o \ e a l l o o r e 10 , c o n l ' I n t e r v e n t o d i 
L u c h i n o l ' a z z l , s i t e r r à u n i i a s s e m b l e a d e l l a s o t t o s e z i o n e V i l l i n i 

^ GLI SPETTACOLI; 

La nuova lastricatura 
di piazza del Popolo 

Occorreranno 1.300.000 pezzi — La 
prima pavimentazione risale al 1624 

P i a z z a d e l P o p o l o s t a f a c e n ­
d o t o e l e t t a : s - q u a d i e d i o p e i . u 
itu'i d a a l c u n e s e t t u n t u e 1 i v o -
r a n o p e r r i n n o v a r e 1 i p a v u n e n -
t a 7 i o n e d e l l ' a m p i a p i . i z / a . c o m ­
pir"-! i d u e e m i c i c l i e 1 i i n n p a 
v e r s o il l i i n u o t c s e i e 

11 f o n d o s t r a d a l e , c o s t i t u i t i » 
d a u n s e l c i a t o c h e p o e t a v a 
M I t e r r a b a t t u t a , v i e n e o i a l e s o 
p i ù a d a t t o a l l e a t t u a l i c n i v n / e 
d e l t r a f f i c o c o n l.i m i •>•..! i n 
o p e r a d i u n o s p e s s o s t r a t o d i 
c e m e n t o L ' a t t u a l e s e l c i a t o s a r à 
s o s t i t u i t o c o n n u o v i 
o c e o r i e r a n n o c i r c i 1 
3 0 0 m i l a p e r r i c o p r i t e l ' a t e i 
d e l l a p i a z z a c h e e d i Iti n u l a 
m e t i i r p i , i d r a t i 

I I n v o l i p r e v e d o n o ni t i <• = ) l o 
i m p i a i n e n t o d e l l e « a l i e n e d e l l e 

f o g l i e e la e o s t i t u / i o i n ' d i n u o ­
v e g a l l e r i e p e r 1 M ' i \ i / i p u b ­
b l i c i . L ' o p e r a s a i a t e r m i n a t a 
e n t r o i l p r o s s i m o d i c e m b r e . 

L a p a v i m e n t a z i o n e d i p i a z z a 
d e l p o p o l o e r a s t a t a r i n n o v a l a . 
p e r l ' u l t i m a v o l t a , c i r c a s e s ­
s a n t a a n n i f a : s e l c i f a b b r i c a t i 
a l l ' i n i z i o d i q u e s t o s e c o l o s o n o 
s t a t i r i c o n o s c i t i t u n u m e r o s i 

t r a t t i « Ie l l a v a s t a a i e a . m e n t i i -
n c w l i e m i c i c l i a t t o r n i ) a l l e f o n 
t a n e i:li o p c i a i l i , i n n o t d e n t . 
l i c i t o s e l c i d e l t i p o i n u - o a l l o 
i n i z i o d e l ÌHUO e c h e i n d u b b i a ­
m e n t e d e b b o n o c - . i ' i c e l i - .tt'ss-
c h e f i l l o m i p ò " ! i n o p i - i . i a l -
l o i c h e la p i a z z a — n e l U H I — 
s o t t o l a n u i d , i d i G i u s e p p a V a 
l a d i e r e b b e la s i s t e m a z i o n e 
a t t u t i c i i-Mi (> 14_;i a n c o i a c o n ­

i c i v. a 

P i a z z a d " l p o p o l o f u l . i v t n -
p e z z i : n e l e n t a p e r la p u m a v o l t a n e l lf>lM 
m i l i o n i ' t i — . 

Un vecchio muore 
fulminalo da un malore 

I . ' l i t i o C l o l n o , a l l e IH d e l p ò 
i n e i m m o . A t t i l i o H a t t i s t o m ili 
7 0 a n n i è s t a t o u c c i s o , | , i u; 
n i d o r e r e p e n t i n o . L ' u o m o M 
t i o v a v a n e l l ' a p p a r t a m e n t o d e l ­
la s m n o r a M a r i a N I s s i i n V a c c a 
i n v i a D u r n z / o -10 

O i m i s o c c o r s o è s t a t o v a n o 
p o i c h é il H . i t t i M i i m e d e c e d u t o 
i m m e d i a t a m e n t e 

Congresso mondiale dei dentisti 
all'È. U. R. dal 7 al 14 settembre 

Convorranno a Roma seimila specialisti di ogni parto del 
mondo — Una mostra di materiali odontostomatologici 

CINEMA 

Il cerchio 
della vendetta 

L a c o l o n i z z a z i o n e d e l l ' O v e s t 
h a s e m i n i o m o m e n t i d ' o r o p e r 
l ' i n i z i a t i v a p r i v a t a . S e n z a b a d o 
t e m o l t o p e r i l s o t t i l e , c h i a v e -
Mi la f o i t u n a d i t u a r e p e r p r i ­
m o il I l i o s p i n a t o s u u n f a z z o ­
l e t t o d i t e r r a , n e d i v e n t a v a a u ­
t o m a t i c a m e n t e p r o p r i e t a r i o . P o i 
v e r n i c i o ("li i n c o r d i e a - .non 
d i p i s t o l e t t a t e c o m i n c i a r o n o a 
s p e z z a r e l a l i b e r a c o n c o r r e n z a 
e a c i c a r e m o n o p o l i i n s e d i c e ­
l i m o . U n o d i q u e s t i è i l s i g n o r 
C l a r k , il q u a l e i m p o n e i s u o i 
p i o d o t t i c o n m e z z i ì l l c & i l i . I n o l ­
t r e e ^ l i v e n d e a i p i o n i e r i e ae ,h 
a u r i c o l t o n p a l l o t t o l e c h e n o n 
e s p l o d o n o . Il d o m i n a t o l e n u o t i ­
t i . i s t i l l o h a . ' i s so i ' i ' c t t . i t i i n i p r o -
pi i i n t e i c w Io s c e t i f f o e il s i n ­
d a c o d e l v i l l a n o m a il b u o n 
H a n d o l p l i S c o t t \ i e n e m a n d a t o 
d a l c i e l o p e r f in u h r i s p e t t a r e 
la l e » u e I n s i e m e a d u e m i l i t a ­
l i . p e i l ' o c c a s i o n e \ e . s t i t i d o f e ­
d e l i d i u n a e o n m e j M z i o n o r e h 
- l . o s i c h e p i e l i c a l o n o n v i o ­
l e n z a e l ' a u s t e r i t à d e i c o s t u m i . 
i l n o s t r o e r o e r i p o r t a l ' o r d i n e 
i a i u o l a u n a v o l t a d i g n i t o s a 
m e n t e c o n t r i b u i s c e a c o n d i l i i e 
in p o i t o u n l e e s t e r i i g r a d e v o l e 
• • d i v e l l e n t e D i r e t ' o d a H i c l n t d 
1. F a i e . ti c e r c i n i » d e l l a ven 
dc'tn e s t a t o i n t e r p i e t a t o d a J a ­
m e s C'i u u e A n u i e O i c k u i s o n 

Solo Dio mi Ter inerii 
S p e n c e r T r a c y Ita i n a u g u r a t o 

- u l l o s c h e r m o l a s e n e d e i s a 
e c i d o t i i m p e g n a t i a i c d i m e r e e 
a d a s s i s t e t e l ' i n f a n z i a a b b a l l i l o 
n a t a D' i l i , i f o r t u n a t o v e r - ì i a n e 
t i ' in i ta d e l l ' e s p e i l e n z a d i p a d r e 
P i a l l a t a l i m o l t a a c q u o è> p a s , a 
'a s o t t o i p o n t i e i l c i n e m a c i 
h a f a t ' o c o n o s c e i e d i v e i s ' t p i e 
': pedti<;ot;hi In I t a l i a , l ' e . s e m -
p o p i ù v a l i d o c i v e n n e o f f e r t o 
d i Ltlie.1 t ' o m e n c i t t i r o n Proi­
bita rubare, un f i l m e t t o f r e s c o 
- p u n t a t i c i » e p i e n o d i n o t a z i o n i 
l e a h s t i c h " Ki . i u n m o d e l l o d a 
t e n e r e d ' o c c h i o m a il r e g i s t a 
H e n . i t . . P o l s e l l i . r a c c o n t a n d o Ivi 
s t o i la d i u n p t e t e c h e c o s t r u i ­
s c e - c o n t r o l ' . i v v e i s i o n e !•••-
n e i . i l e — u n \ i l l . u ' i ' m d e l f a n ­
c i u l l o . s e n e è c u a i d a t o t i e n e 
A v e n d o n e l l e m e c c h i e l ' e c o d e -
e l ' i m a t o r i a d i a l l u n i d o i u m e n . 
t a u e i r a t i in p a s s a t o s u l l o s t e s -

'» t e m a . l\-i i n s i s t i t o s i i l i , , n o t e 
e l e b i a ' i v e e p r e d i c a t o n e , r i ­

n u n c i a n d o a c o j d . e i e j ;b s p u n t i 
• h e i*li v e n i v a n o d a u n r i c c h i s ­
s i m o m o t e l i o l e u m a n o II p i e 
• o l e G i a n c a r l o / . o r l a t i . G è i ir I 
L a u d i v M i ' m m i i C a r o t e n u t o e 
L e a P i d o v i i i i i c o m p l e t a n o u n 

list ( ( i m p o s t o p r c v a l e i i ' c m e n t c 
d a a t t o i i m c i b a 

V i c e 

Oggi l'« Aida » 
alle Terme di Caracalla 

O r c i r< pili i i». Il < \ , l t » .ti r, 
Vt'fi'i <r ippr n 'Il • lo . Il i •! i! ni •!• 
stro All i 'rto I" mi, tu •• aiti i | n f t it.i 
a i .M in i |» .tr-iii Vi i n i l i n i " !i 'ti 
r, m i p,„. \ \ i l . ! U ili i* I.- De I il 

hi. *s i h ih !•• ( ii iti a e l'r ti. o I*ii 
cji. .... 

P u l c i n i pr imi «ti • \.n<!rei Cin­
ti, IT ». di 11 rror, l ir <i 

« Ifigenia in Tauride » 
al Teatro di Ostia 

V'1 !• i t m r.I-I» m i iti ( i - ' i i \n t .1 
- ir i n 1 ss t tri « r e m il t rm rr 1'»* t 
-'•> it 1 • lt, e t,n> I 1 t m c r i h 1 ih I uri 
p 1' • l ' i - T i 111 r.iiirnli' » 

I n l i - p n l i s<,i.o H i l l t ir i . ' l 'a i . I l i 
• • 1) I t i in' ii'l" lir , i C, uin 1 !'•• 
'i r / r e 1 ''<• s,,,»., , , il r"- 'o ,h \ n 

M 1 u r i e . M ir 1 S ti. r' •• (Orcst, ) 
( ) s , 1 ,'., l> i.-i . ri l l ' i l 1 I •) A'i 'n .1 
!•• li I t . ri' I MI- C . I tip • UIC ! 
i * l I r . m ii C i r i ' , , CI- M I . ; , i<<) 
( .ir 1. . .- 1 tu ',1 ì 1 \ l i , 

Rivoli- I Kol.i del lo donne sa le , con 
U \ ili. ne Milo 17-1fs H .li.t'l -M) 

Salone Mandirr l ta : .Sindacato del (tor­
to ioti I P t r r e n 

Smeraldo: ("liltisiiia es t iva 
Splendore: IMìR. con J. Serva i* 
Superi l u m i a : Il cerchio del la vendei 

1 1 (al le 17 lf.,40 JD.tO :2.'«) 
trev i : I lissis Km « . P o n e l a » 

AI.rat. V I M O M 

S e i m i l a m e d i c i , d e n t i s t i e 
s p e c i a l i s t i c o n v e r r a n n o a R o ­
m a d a l 7 a l 14 s e t t e m b r e p r o s ­
s i m o p e r i l X I I C o n a r e s s o m o n ­
d i a l e d i o d o n t o s t o m a t o l o g i a . 
c h e s i t e r r à a l l ' E U R e s a r à a e -
c o m p a c n a t o d a n u m e r o s e m a ­
n i f e s t a z i o n i d i g r a n d e i n t e r e s s e 
s c i e n t i f i c o . I n q u e s t a o c c a s i o ­
n e s i t e r r à p u r e u n a m o s t r a 
i n d u s t r i a l e o d o n t o m a t o l o a i a . l a 
p r i m a d e l c e n e r e , c o n l a p a r ­
t e c i p a z i o n e d i d i t t e i t a l i a n e . 
t e d e s c h e , s v i z z e r e , a m e r i c a n e 
i n g l e s i , f r a n c e s i , a u s t r i a c h e . 
o l a n d e s i , s v e d e s i , c e c o s l o v a c ­
c h e . C i a p p o n e s i . b c l g h e e d e l 
p i c c o l i s s i m o L i e c h t e n s t e i n . L a 
m o s t r a p e r m e t t e r à u n p a n o r a ­
m a d e l l a p i ù a v a n z a t a p r o d u ­
z i o n e i n d u s t r i a l e d i s t r u m e n t i 
t e c n i c i e s c i e n t i f i c i p o s t i a l 
s e r v i z i o d e l l a m e d i c i n a e d « d l a 
c h i r u r g i a i n q u e s t o s p e c i a l e 
s e t t o r e . 

L a p a r t e c i p a z i o n e i t a l i a n a a l ­
l a m o s t r a s i a n n u n c i a f i n d ' o r a 
p a r t i c o l a r m e n t e i m p o r t a n t e . 
p e r il l i v e l l o r a g g i u n t o d a l l a 
i n d u s t r i a d i m a t e r i a l i o d o n -
t o m a t o l o g i c i . T r a i m a t e r i a l i . 
e d a p p a r e c c h i c h e v e r r a n n o i j i A I o . c . o f a n b a ^ c . a t o r e de l i r i 

e s p o s t i f i g u r a n o : n u o v i s i s t e - , l ' R S S . i m i n i s t r i d i O v o l o -
1111 d i a n e l j i e s i a . n u o v i t i p i d i ' v a c c i n i . U n i t a r i a . A l b a n a . I n . 
a p p a r e c c h i r a d i o g r a f i c i , n u o v e 1 d a n e s i . 1 . l ' i n e i r i c i ' o d ' i f f . n 
c o m h i i i a z i o m d i c e m e n t i p e r n n u h e r e e . l ' i n e i r . e I ' O d ' a f f . t r . 
la t e r a p i a d i I la c a r i e , t . p i n u o ­
v i d i d e n t i c o m p o s t i e o o p a r t i ­
c o l a r i s o s t a n z e , p o l t r o n e o p e r a ­
t o r i e . a p p a r e c c h i p e r r i l e v 1-
i n e n t i m a s c e l l a r i , e i l t r a p un» 
i n d o l o r e c h e sf r u b r a o r m o 
p o s s a e s c e r e f a b b r i c a t o i n s e r i e 

A l C o n g r e s s o o d o n t o s t o m a -
t o l o m c o p a r t e c i p e r a n n o d e l e ­
g a z i o n i rli t u t t a E u r o p a , c o m ­
p r e s o P E - t . d e l l 1 C i n a , d e l l . 
I n d i a , d e l l e A m e r i c h e . d( ^1 . 
S t a t i a r a b i e d a f r i c a n i 

La fesla nazionale romena 
celebrala alla legazione 
I n o c c . - i o : . e d e l X I I I A n n : -

v e r s a r . o d e l l a L - b e r a z i o n e d e l ­
la R o m a n i a d a l f a s c i s m o , f e s t a 
n a z i o n a l e d< I la R c p u b b l . c a p o ­
p o l a r e r o r i i c n ». s i ,'. s v o l t o i e r , 
: e r a u n r . c e v . m i n ' o n e l l a s e d e 
d e l l a \.ec z ' o n e r o m e n a i n R o ­
m a . Er . in '» p r e s e n t i i l v i e e c a j o 
d e l c c r . r n o T d e d i P a l a z z o C h -

J u g o s l a v o , l ' ami» i - d a t o r e a r ­
g e n t i n o . P111c.1nc.1t11 d ' a f f a r i 
f r a n c e s e - , l ' a d d e t t o m i l i t a r e e g i ­
z i a n o . e d a l ' r e p e r s o n a l i t à d e l 
m o n d o d ' p l o m . i t i c o . p o l i t i c o e 
e i i l t u r i l e K r . - n u p r c i n ' , . 11.1 
CU a l t r i , e l i o n o r e v o l i A l i e a ' a 
D ' O n o f r i o . S e n n i , i l g e n e r a l e 
D i L o r e n z o . H i n m 1 G r - i i n a ' . -
c 1. i l p r o f E r n e s t o D e . M a t t i l e » 

Laurea 
L a - i c n o r i - : ( 

Q.ias;::< • '-! c o - i 
p r o f R e m o ( ' ,• • 
i ' i : i t e i n c n ! i s". >».* • 
r. 1 i n fi.',» 1/1 1 
r:ffl e :.' p e r n i e r ò 
d a i n o d: J 'ori n 
r p o r t a n d o . i p.< 
d i 1 1 " c o * , i o ì<-

A l l ' . » . e i 1 ) " < i : c 
v i v : n ' . e z " I T . ' : ' 

.M 
r,' 

1 1 

1 

c! 
;-. 

: -. 

H a 
/ . 1 

II 

V : 
. 1 1 
I. ri 

\ ( 

L 

1 ! 

i. 
n 1 
' i r e 

1 -

d. 
> r . . 

1 

/. 
d. 

e,) ia r 

' ! o-

• 

'• 

; 
1 

TEATRI 
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iln> 11 !• 1 ,1 ! . l ' t ( 1 I» ( )r ni t 
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n1 • f 1 / 1 ti C ir, J » 
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PROGRAMMA NAZIONALE 

O l e t,.*j l'tt: 1- o r - del Tcrr.po 
per I p - > c a t c r t ; 7. b e c : J > era 
r o - G ' , T i > tu'1-. 1 - j f^r» e 
o.-jr-o Gorr -a le r i d o - R^sie^r.» 
- . - 1 ^ 4 'srrp^ . :„: i - , „ ; S.l" 9 La 
c j T . r i i j u n a n a . Il Pa:v»«:K. e 
-ci " t . c j . IV. V 3-1-ra l*a%r. ) : 
,l.\1 C o - c c r ' c de . G r u f f " S'ru 
- e r . : » > l'ersero. Il '."> Or" e=tra 
: tf.3 '.2 Fr^i-cesto F' . -r a r' . lì V. 
A - c r ' ^ ' e q c e s t j -era . |3 Sf-
C a n e cr. ir-c C o : r j f r ^ ' i c . 

l i Ai. A'.^u.-n rr:i« ,-vi'e. M t l r r -
- . » > r j d •>. H I 5 1 I 3 3 C-t e ti 
- , - f n ! ' . Crc i i . - 1 -? e -e—ì'rz-s-, 
. - ì e . I — Ci' ( S j —-»'i r-x' '! —>. 
. - ?5 l1 t i « T I i~. 't- p- r*' ' 
pescaTcn. I- *i Le o p r-cr.t^ J » ; l l 
^.tr . i - <' O - * 1 \« - ' e T. *: a 
ni . ir y : ( " a 9*'-s ffi-r !«<• -* 
->;r t ! l r. c*-r . tr.4" M_> c - e £• 
G ->ccr.T3 Rois-r. . I i . 4 ; . \ 2 ; c o 
ari *' 00 in E„rcp:i: VII Le zc-t 
art st-carne.-te € ,i'p;e=te »: IV 
Es:raz c-< c!el L r " o . M-.-5'Ca Ax 
** '-o. 19 st5: Prnd.-'!t e pratj'T-^'i 
Tvlura: ?C- Da; i r ò al * e s ' e ! ' o ; 

:•' V.. S e ^ r a ' e orar o - G-o-na'e 
r a l o • R l l o i y , : ! . 21: P a - « o n 
tot! « -ro V - - e:a rjt -.• e ' i 
1 - i ' , . - i O - i . * . - ' p ' - ' e r . M ' e a' 
V Fe«* v »1 •".• Ì :>"tzrr r v e e 
•i~3. JI .'.i B b ì f ' f a c r c r l - r - e 
•>-rtr rvar la «err -er •» re! '« '"l 'è 
r j ' - r a p--p«J ^fe Q' ir i - . :*a- . - i i pr>-
n i di M a j r o P c z : i* Pi"e a di L—.-
> • - o B e n e d e t t e : ^ .V C a n o r i , n 
\e'.r n» ccn te o r ^ e s l r e i r f ' f da 
Brur>o Canfora. ErnesiTo N :r'A\ 
C J T e S*-- r a e O c - ~ f ca '•'<*.'^ 
j - o t r i i"v . C1 IV G OT.a'e r a d o . 
v; •«!-.•» da b a i o P r d c r ' T i T J 

s . - . .~ ' -i f. " la R a l o 1 .«'r I , M , 
.1 S > - V > J e r r . r e L ' — e r<" 1 e 

S F c O N D O PROGRAMMA 

O'e 3. Titc r^r-d \ . ' z e VI 
m a t t i n o II B' -onnicrno . à . i i Or­
chestra d,retta da P ero R x i a : 

50 II: S p e f i r s . ' o 1 
0:c^es•r.^ .1 it".i 
i.tLst. 13 T>. S e ; " i 

r<«ie ra1 o: li <: 
pre=.i: 13 'Sì. i: 
C a r p c r i n o . 14 3 
b i l ' e Pas*rrr_a 
C ^ " a p<-"-/er-o è 
i;rn:e c-f- o -
15 15- C a r r o n l Ir. 
na to C h ' o s e - » e 

:*! rra't -o: 11: 
) j 1 \;<, B^r-

e irar o - G c r -
S c j ' o l a a «e,r-

*.--•'-s>n; 13 SS: 
"> < .*-e«T» e ri-
i'^ ' «p- t 'aco l i . 
- -r r-> 13. Se-
G ' '"a e (iti o . 
ieJr r.j ecc. Re 
1 < e c < " T " " • 

ié^jfÈi 
' w -'jt 

t" 
'.vT*-'> 
'/>•&-'# 

TJ i .E,:i.;. .E-y j . l ,-S I a NE 
1 »z« JL,S ' : ' 

e te o ' c - f r e 
C*"'ora. QPL- .-, 
Frai.r. i e Err»« 
n i i ^ c a 'a lìa-
C ' " C V. s' ? <• .-
d* B i '*•:• r . t -

d r 

d r e " j di G :ido Ctay', 

AH B'U'O 
S J . -.A A — - n ! = 
> \ . - i ' - . ;-. O 

z i . V i i I! N c \ e 
, -» e . <r z ' e 

. I- JI. O - r - ' - ' n 
ir. A 
Co— 
l ' - r . ' i ra" 

X an '» V ' r f i 
r e n i - ; I-- G -1 
k ' i r '-'.:' ^ 1 -r : •• . ; - 1 • 
B • ! .'*• cv 1 • - T I • V R -. - ',z ? -\ 

H f i f u . i"1 » Pas«o n V « : m — o 
T r ' d . Rf-sc p-e«»r 'a Ca-;<-.-- d:'. 
52b^'o se:ì c e - C <t~-e F t - r - c e 
ta <L.a orcr.et'.ra. Si .15 S - ? ^ — e 
U H de !a P a J G'e le . i s o r e l:a 
l a n a L arie? 2-3 d'arr.-ra I r co 
' i tre «:;• d: Lecpo'do M a r e r c c . 
*V:* ; J d Frar;ce«c3 C ' e a N t £ > 
' " f M !i: As*»r *cu i • l . ! - —e no 
t r e AI ter—, r e S par e::o. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19 C O ~ _ ' C I Ì O - » de',',3 
C' <* c e Ita Mra p-r ! A - r a 
0 1 ' » ce l r ' » - r i r ^ : - j > a^. O» 
« T U ' n a'T-t-C', \J'.' C'~ i > 
S J 1' SÌ*'* P e z z o ' ì co.-.-er'o o p 
1*4 [*r i - f t e cr ; ' -»*Ta . I ^ y i L» 
ÌC e- . i» ~ r l c r e r», L ~ j r f - 3 e 
re i P r t t ; rr.e.-:o ^ Cc-cerTc d-
o ì n «.ira S PaKir .r . . I A b e - z. 
E B^s-S. SI- I! Gor-va'e df! Te-
zo Note e ccrri?p.-r.d*rze «ut lai 
ti del c c r i e . I l y P r c o ' i « i t o 
I r e » r » e ' CJ H^rr» d- R e ^ i e* 
:t s,1 fV-ver»c - r " - .-- d rr::c -!» 
AlNerta Er* V V v r l . a - j I n a ' - i n 
v*-,Zirt G ir l A—' » 1* i« Il i " r r » " i 
( f u i Fru'i-'*. N»"' r'r'\-\ o De 
"'• ' rz« d » , l , - i " r i r . - v e r i \r o~t 
di H J I . C I D e l \::s A! te: ir '.e Va 
R.'5s# i ;m. . V J S C J . 

L o u i s J o u v e t , a l q u a l e è d e d i c a t o 

< R i t r a t t o d i a n a t t o r e 

i l n u m e r o o d i e r n o d e l 

> ( o r e 2 3 ) 

I 7 . i c : |_A i v DEI RAGAZZI -
• N o n o I r s l U a l Internaz iona le 
del film per radazzi ». a cura di 
Mai ler Alberti Lina «elezvwie 
drl la recente rr.anife\tazlrine pi 
Irrmtfana. crm brani del 6 i m 
prt>cr.!2:. • l a ,:.-ada i dt lui 
li ». rubrica drdicata ali «-data­
z ione s tradale • La vlrada %>̂  
l l t a n a ». telefilm del la i e n e del 
le a i v e n l c e di Rin-Tin-Ttn. 

Pi.Vt: l e l e^ i ' . rna le - pr.-ra »'. ; r r » 
t'.'fi Carose l lo - :- .ÌS-T u r , - ; t-"» 

'., - •. r a 
ti: Il cacciatore mivlerfo^o • S ' T 

!• a v . e r ' •- rf-i l!er*JO-t [ e 
I - C » . - . \ ' - a V .' : c e M-rv . -r 
\ a * r a ' 
ZI IV I N. D L T . IPF. . rubrica 
di nurr.tri di varietà presentata 
da Li fo Tognazrl e R a i m o n d o 
Vianellr» le^t i di Scarnicc l e 
tarabus i , orchestra diretta da 
Mario Cons ig l i o .Numero di can­
to . d a n z a . Giocolieri c o s t i t u i s c o n o 
le « attrazioni » di ques ta sera 
(o l tre , na tura lmente , al « n u m e ­
ri > offerti dai d u e c o n i u g i ) 

T2.n-. A p p u n t a m e n t o c o n la nove l ­
la - l e t tu 'a d- G ' . T O Al iyrtazzf 
Verr i Ietta la rsr.t'.'x di Arturo 
Tofarel l , « T r e - o e s t i v o » . 

n - RITRATTO DI ATTORF. - la vi­
ta e l e opere di Louis J o u i e t . 
•( lustrate a cura di Fernaldo di 
G i a m m a t t e o Del ce lebre , eran­
de at tore francese verranno rie­
vocati a lcuni dei soni film più 
Importanti , c o m e «Knock» ( I V H ) . 
• La k e r m e s s e eroica » (1915). 
• Verso la «ita » (1916). < Pr ig io ­
nieri del s o g n o » (1939). « L e ­
g i t t ima d i l e sa » (1947) Più d i t i -
e l le . purtroppo, è r icostruirne la 
•I ta di attore teatra le . Ira I più 
grandi che s i a n o apparsi su l l e 
« , ene di Tranvia II t u o « Tar­
l a t o • di Molière è s ta to torse 
una de l l e più ecce l se Interpreta­
zioni che mai s ia apparsa di un 
p e r s o n a g g i o m o l i e r i a n o 

Zi .V): Teleg iornate - seconda edi­
z i o n e . 

Piccola 
cronaca 

I L G I O R N O 

I— n e c l s a l t a t o 2» ( 2 . ' . - 1 2 9 ) . S .ri 
I l i u t . l.<n.« > H - 1. l ' I d r u r o . R o . 
I T - . . . : . " C I :£:< . V ; n .1 ^ - 1 " . « ' T -
i tff a l l o < r«- •» >s •• t r . , rcv: i t . i ali* 
| T ' . I D L u n . i i . 'j ' . .1 il 2 J 

[BOLLETTINI 
| — d e m o c r a t i c o - N . t i m , . - c h i 
•;.'».. fcrr.rr.ir.» '*> ?.!'>r'.i- rr.«sc.hi 

\f. fi n irr . i t i - l ì . cl« 1 r jual i ur.-, 
rr.in'-ri- d i 7 s r n i . MaTrin.f .r i i 4^ 
— J I f : r r . ; r . : r . ; ! r i Tc-rr.p.":.-.*.: 
ra m i n i m a rli :< ri l * . 4 . m . i x Irf 7 

VI SEGNALIAMO 
— C I N I . M A : « li p Ho p u b b l i c o 
n i » a l l ' A s t o r i * . Au s<,r.i 1. Ct lJ l io 
Cf-y^rc. V i t f i r i . » « L'u' t irr .o p . r . i 
r)i«,. » .-.', Wlczr.3.. B r . i n c o c c i o 
Rt .,!«•. « L e r . j ' IJS ,-,vw r.tur.- fi: 
PHJ* l i n o » ..1 Ca«t« il'-. M a z z i n i 
1 L u n n i i , efi-- V r l c il s i o e -<la 
v e r o » .-.1 C ir .o - - ! -»r . I - i F t r . i c c . 
Q u i r i n «U-. « T« m;. i n " d , r m » a! 
D » ! l a V a . l e . * L t̂ c iTta r.vifta » s i 
D e l V a s c e l l o , r i g a r f t ' U r » A 1 -
1 E d e n . € P c v e r i rr..i bt-'.li » a l -
1 I r i s . « L a b a t t a g l i a d i R i o tfelU 
P l s t . i » s i L i v o r n o 1 M e z i r j i i i r -
n o d i fifa» al N V - r . c r . t a r o . F'a-
r a d i s o : e Arr.k-to » a l F a x . « II 
c a p p o t t o » a l Ripe?i> « Il s i n d a ­
c a t o d e l p o r t o » al S «ior.e M a r -
B h e r i t a . « Riflfl » a l l o S p l f r . d o r p 
T L ' u o m o d e i \ W « t » al T r i . *to 
« A s s a s s i n o d i r i d u c i u al V r r -
b a n o ; « L ' u o m o s<-ht . . r io » ai P . i -
r a n a . P i n e t a 

MOSTRE 
— A l l a G a l l e r i a N a z i o n a l e d i A r ­
t e M o d e r n a f o n o .- .ttu.tlrr.ente 
a p e r t e u n a m o « t r a d e l l i m p r e a -
s i o r i s m o t e d e s c o e la « C o l l e z i o ­
n e C a p e l l i n i ». N e l p r o s s i m o m e ­
s e d i s e t t e m b r e \ e r r A Ir.auff i ir^ta 
u n a m o s t r a d e l p i t t o r e f r a n c e s e 
P a u l G a u g u i n . 

V E N D I T E D I T E S S U T I 
D E L L ' E . C . C . 

— L ' E n t e c o m u n a l e d i c o n s u m o 
i n f o r m a c h e i n e g o z i t e m u t i d e l ­
l ' E n t e r i a p r i r a n n o l e v e n d i t e a l 
p u b b l i c o a l l e s e g u e n t i d . . t e : i l 
2h a g o s t o 1&57- n r g u z i d i V i a R e g ­
g i o E m i ! ] . } 3 2 - c . V i a C l o v j n n i 
L a n z a V3; V i a O s t i e n s e 1.13-c. i l 
2 s e t t e m b r e : n e g o z i d i V i a G i o -
l i t t i 105: P i a z z a S a n t a M a r i a L i ­
b e r a t r i c e -12-a. 

. t i 

e 1- r 
• ' • , ' i 1-. 

t i VIRO TORI IISIA ( : r , 
" 1 " ' . ' . 1 - / 1 ! < • • • - . . 1 
s I . " ' • . ' . « I s • " ' lJ. ' v * . - • l » 

« r • '- r 
I l \ I R l » ROMANO l»l o S I I \ \ N T I 

f \ . - ; •• • t < . s - r- .< ; . - • • 
- i » - - . - ' ! • - > " - • » . • < . ! > , 
r ' . - t i * - * «I ." t - • - i» - ^ • * 
* I ' P ' P- .- 1 ri (> » • • , 1 
•1 I ; - • - ' 

V i l i t Al l i O B R A N D I N I e. V i t o 
r ' ' " lei '-"<•'.i- r i ' T " "•— , - / . •-. • 
O -c-o D-
f fn r -

> - . 1 

•' — e 

CINEMA-VARIETÀ 
Altieri: Cv ' i« .-.-1 e = " :.-» 
Amhra-Jos ine l l i . G . - r . - s »ri 1 [ r . " 

e r . i- 1 
Espero li ."-»-1 ' "o *'Ì- ' . cor. P 

PA--*I e r \ - '1 
Prtn . ipe : ( r u- ta f,' a 
Volturno ^ -• >- / - .--- "*• -o 

re. * e—1 C V ' » e r •. s-a r>* V *.' 

CINEMA 

Airone: rorris i^tmlonte X 
Alba: S i h . i l i tu i v i t i , iot i D D.i> 
Ale»:: At,i'u\ti> sul ((Mulo, io t i T>roiu' 

l'it'MT 
Ale) l ine : Krono^ coti iiilsta'.ire del 

1 "min 1 rso 
Aititi.isil.iturl: I 1 st.in.i d< I ^t nor.ilt 

H'Histim. i«m I Mi l n . i 
Anlci ie: l l fovo ctmisi'r.i «st iva 
Apollo: S i Ite O H I / O H I per sette so 

ti Iti', con c: V1II.1 
Appio . Kitrilssit ( l i lii'sll.i dollt-

\ tu u m i l i ) , «.OH I' Hirr 
AiinllJ: I tr.inii-.intl di lloiit* Kon« 

•..ir. l'i A\ontnii i i i ,r\ 
Art-mil.i: Aulo sii ,\\ ut.-
Al i l i : 1 ' 111. r i .u- l i . i " i s s . re « i o \ un 

u n i 1 Mtlls 
Ari/una: 1 ip I ino ili (".istilli.!, con 

I IVv . i i 
Astorl.i- Il pol lo piititilii» n I. con 

U "•-<!•< '• 
Aslr.i l i 1-;li 1 ili / o r r o . OHI ll.ir 

h 11.1 III timi 
A l l . m l f Ai .•ti.itii sul fondo, con T 

l'i n i . r 
Atl.inlii- I .1 oi l doll.i lon'one con 

II 1 111. isti r 
Attualità- I 1 s t i r i d-l Rcncr.tle l l ou 

s| ( i> •. 11 I Mi Cri-.i 
Atiuiisliis l 'omini in jjuorr.i. i>in K 

I.', 1 1 
Ani. Ilo I t ( isti 11 .11,1 del I Ilurio 

ili < I s , ri US 
Aur.ii I t i e r t eri ili AliC Azzurro 

. t i \ \1 A l l er t i l i m 
Atirnr.i- A w . n t i i r i In C i n i , con I 

< > l ine i i 
AtiMiui.i: Il p.il'o pultlili.'o n 1. con 

I.' Sl.elt.in 
AM-IIIIIIO DesIrAo (-un M lir . indo 
\ \ ll.i- C ti'usiir.i o - t u 1 
Avnrlii- Nlti'i'ie I CIJUMIIO. con J e i n 

S l 'Ms 
lioll.iriiiliiii- I 1 rit.iini siilistr.i di P ' D 

. . H I II II .H ut 
l lels l ln- M. n ! 1 sen/ . i fine, con 11 

M ni . 1. 
Ili-rnliu 1" i - is II ioti |iiis1.itorc del 

I m i M • • 
lliiltu A i r i . i n o I (I..1I tri. u n i Allnr 

t.. - -.li 
lluloi;ll.l l ' i l l t l l t ' i pir. l i l l - . l d io . - ) 
Iiostini I) • . i p i t i n o ,)i l istn:l i> con 

1 l ' . n . r 
l l r . i i i i . in io - I'11111111(1 mr.nlis .» dloo ) 
l lrislol 1. ni111 TI • o . i i i i . i , con Kolit.il 

1 i . l . 1 
l lro .nln .1): I 'amori» tli IIIM c i a n d e 

iriMiu u n i K S ihnc ider 
( allturtil.i: Il i . int . intc inatto , con J 

I l \l s 
( . i p j i m r l l r : I .1 si te del potere, con 

AA l l . i l . len 
C i s t r l l o : l i - t iuo ie . n \ . - n t u r o di IM 

piriti'» (• siili "li AA' P i s i i ev . 
("iiitr.ilf: Cliitisiir t ( sin. 1 
(Itti sa Nuov. i : Il sobrio <M pericolo. 

..,11 I \ \ . - . i e 
( l iouu. i - I ,nlv l'iodiv,!. con ('. I l e s ton 
( iui--SI.tr: I nonio ( h e \ i i l e il suo 

. f i u n e . con M f-ra 1H 
( IIMIIO- I topi il- 1 "le-erto. con R. Bnr-

( • i i i 

( o la di Rit-n/o- M.ui'lo s e iu . i fine 
(.iti II M t r l ' K i ' 

( otortili.»- I 1 \" >' d i o 111 rido 
( . . lo iui . i : 1 .1 . i l- . l tt i t«»i» "> Sliimirct 
t . i lussi-n- Il (i • li» (I--1 c.trn. in.-. 1011 

K S io t t 
Ciiliiinliiis: Ali l"st si umore 
( oral lo ' . \ t r . i \n to i i ( tl.i. con T)ro 

ri.- I', 'i> r 
( l ist . i l l i i : t omini Iti cn irr . l . con K 

"v '" . . ,. 
I). «li S i i p l o n l . A r r i . a n o I d.ill.iri 

ioti A Si tilt 
Uri I l i irtntii i i: Cl i lmura e s t i v a 
Uri l ' i n o l i >' irtimi .mimati .t c o l o r 
D i l l a Val le: l u n p u 1110.I. m i . con C 

( '1 tp'ni 
Urlìi- Atasiln-ro- I •• . i w r n t i i r o del c i ' 

pMuio l l . i l iuli lo'sor. ("li O l 'etk 
D i l l e A\liiit»-.r: Il priitiot'iT»» del la 

ni ti'.'r.i i-i'i N II IN i - i 'd 
D i l l e l t -rraz /e : I s t i l e . tss . iss i i i l . con 

H S .o l t 
Drl lc Ait lorie: I ' u l t i m i \ci i>MI 1 
Di-I Vasit - l lo: l- l t i lt 1 n u l a , con li 

I tre r.ild 
Diana: il 111 ircliio del driito. con ì 

11- f..trl.> 
D.trl.i: 11 trul'i: ora to fisico, con I 

1 < - 'antiri-
Duo Allori: Il mnrcliio del (trillo, o m 

; I).- C i r i o 
Dm- Macelli: < liliisiira e s i l i a 
I i l c l m i s s : Iv.tnh'X". con K Taylor 
Idr i i - 1 c i n t i s i - r s . ron li I a n c i s t o r 
I \ p c r l a : S.-tP- r i n / ( ni per st-He s o 

n IL- con C AMI t 
I i icl lde: Cliuii i 'ra e s t h . i 
I , i .c ls ior: Otto uomini di ferro, con 

J K.'.ei 
I arm-sr: I fu- t' *-rl del m i r i della CI 

111. con I f) l lr ien 
I aro- Il> sp. r.ti'oi 
I l . iniliilo. ( o.-t.-o enn V. M.iyo 
I «niHarn»: t on-Til in tr'icrra con P 

V\ f i 
lur l ta tr l l 1: f.t ('',-irti -.biniti'.! 
(•ardriii ine- C ir i . , -t Ki-.«r. , n n O 

M irtt 'omerv 
( i luvane T r a s t n e r r : C i n n 'le prf ! 

I t i u n i ' A'' 1» 
Giulio I r u r r - I. c'ttrr.o p i r a d i - o (do 

i i-- ^; ' ir o> 
f^tldrii: l a storia d'I cer .erale Moti 

^•ori cori I Me Crea 
fiiiad i lnpe- H'd . r il p i 'ota . con K 

M'« f 
Mollit i <KKI- •>•"• •-lIT'on' p T «et», 

w r. ... . n C Vtiia 
d id imo: I » -• •- t •'••! c.-'-f-s'" H011 

-•• ti r. -t I S\ • Cre 1 
Ionio- S •!. i ' 1 • ' 1 . , - i r r n D D. i . 
Iris- P o . T I r- 1 h< !'i. C I P A\ Atl.is i, 
Italia ".-r . 1 l i .- t d \ r , » r e . e r 

I l ' i , 
l a l e n i t e : t i . .—o r*-e • . i > 'I « •' 

1. ' 1 • '• e ti M C r i i ^ 
I r ò . m e l ' i * K - 'o d . | r-n.; c o i P.» : 

Kex: f a storia del genera le Houston . 
iot i J A\o ( ri ,1 
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Gli avvenimenti sportivi O 
COMINCIATI A GENOVA GLI « ASSOLUTI » DI NUOTO FEMMINILE 

Migliorali tre record italiani 
Lo [ozio campione di Società 

Anna Benek ha abbassato il limite dei 100 metri farfalla; Sandra Valle 
quello dei 100 metri stile libero e la Zennaro quello dei 100 metri rana 

GENOVA. 2:i — Confer­
mando lo previsioni della vi­
gilia, la forte M|iiadra della 
Sportiva Lazio si è aggiudi­
cata la finale del campiona­
to italiano di Società, stac­
cando di quasi duemila pun­
ii la Roma che è stata l'uni­
ca a contrastarlo il successa). 

Nonostante la inclemenza 
del tempo (appena iniziate le 
gare, infatti, si e rovesciato 
su Genova un violento ac­
quazzone) c'è da registrare 
la caduta di due records ed 
il miglioramento di un altro 
ad opera della Zennaro. scesa 
in acqua nell' intervallo fra 
le gare individuali e le staf­
fette che in una prova sin­
gola ha abbassato il tempo 
l imite fissato dalla Federa­
zione nei 100 rana. Gli altri 
due records sono dovuti alla 

SANDRA VALLE 

laziale Henek che ha nuotato 
i 100 farfalla in V2'.i"ì/H), 
abbassando di fi decimi il pri­
mato che già le apparteneva, 
ed alla Valle, che ha fatto 
registrare un ottimo l'OiC'l 
sui 100 stile libero, migl io­
rando di due decimi il suo 
recoid precedente. 

Ti a i tempi rilievo da se­
gnalare il :n:i"-i delia Gher-
senich nei 200 rana assoluti 
ed il 5:i3" della Veschi nei 
400 stile libero che costitui­
sce il nuovo record pei sonalo 
della nuotatrice laziale, oltre 
naturalmente l'appassionato 
dui-Ilo tra l'Androsoni e la 
Faidiga nei 100 dorso: le due 
atleti- sono finite appaiate 
con il tempo di l'18"4 e la 
vittoria è stata per un soffio 
della romana. 

I risultati 
C A T I : < : O K I A ALLIEVE 

M. 50 FAItl'ALLA: 1) Sitila 
(S. S. La/Io) 38"5; 2) t'aullnl 
(A. S. Itomi!) <12"9; 3) Avanza 
(II. N. Turino) ll"6; I) F.spu-
sllo (II. N. Napoli) 15"; 5) II-
lotlo (CI. S. l'IAT) I.V'8. 

M. 50 s. I.: 1) Succo (S.S. I,n-
zlo) 33"8; 2) Fntiliris (K. N. NII-
pnli) 3I"G; 3) Testoni (A. 8. 
Roma) 35"«: -I) Lncati-MI (II. N. 
Torino) 35"8: 5) imbrunirli 
(('. 8. FIAT) 40-C. 

M. 200 s. I.: 1) I'nnrlll (A. 8. 
Itiima) 2'I5'I; 2) Geniti (C. 8. 
FIAT) 2I8"I; 3) Forgimele 
(It. N. Torino) 2'50,,1; 1) Cn-
merncanilu (8. 8. Lnzln) 2'51"G 
5) Molili (II. N. Napoli) 3'4". 

INI. 30 ilorso: 1) Tubini (A. S. 
Iloma) 40"4: 2) Drlusii (C. 8. 
FIAT) 42"3: 3) Ilormoll (8. 8. 
I.a/lo) -I3"9: I) Fresia (II. N. 
Torino) 4G"5; 5) llrusa (II. N. 
Napoli) 47"1. 

M. 100 rana: 1) Semeraro 
(II. N. Torino) r32"I; 2) Salvi 
( 8 . 8 . La/Io» r.l9"2; 3) f'tiiitar-
ilo (A. 8. Itoma) IM'J'I; I) 
(iossuilli-r (C. S. FIAT) r»2"l. 

CATEGORIA ASSOLUTI 
M. 100 farfalla: I) llenek A. 

(8. 8. I,n7ln) In l'23"l (nuovo 
reconl ll.illano). Il preceilentc 
reclini era iloti-nulo dalla stes­
sa llenek con l'23"7; 2) Spatla-
vecchla (A. S. Itoma) l'27"5 3) 
Cu negali» (It. N. Torino) IMI"!. 

M. 400 s. I.: 1) Vischi (8. S. 
Lazio)) V35": 2) Martinelli 
(G. 8. FIAT) 5'52"1: 3) llonfl-
Rllo (II. N. Torino) 558 "6; 4) 
Magnani (A. H. Itoma) 6'5": 5) 
Vlselanl (II. N. Napoli) 6'5"3. 

M. 100 ilorso: l) Ami rosoni 
(8. 8. La/Io) r i9"l: 2) Falvlit-
B» fC. 8. FIAT) ri9"4 (stesso 
tempo della prima): 3) Mattali 
(II. N. Torino) l'25"2; 4) llru­
sa (II. N. Napoli) l'27"3; 5) Ito-
vere (A. 8. Iloma) l'28"8. 

M. 100 s i . - 1) Valle (II. N. 
Napoli) l'9"l (nuovo reronl Ita­
liano. Premiente reconl tirila 
stessa Valle con l'9"3): 2) Sa­
raceni (8. S. Lazio) ri3"9; 3) 
Masoero (It. N. Torino) rit"9; 
I) Nanll <C. 8. FIAT) ri5"2; 
5) llruska (A. 8. Itoma) l'l5"l. 

M. 200 rana: 1) Gliersenlcli 
(C. S. FIAT) 3'I3"4; 2) Salvi 

Maria (K. S. La/Io) 3'I3"9: 3) 
Cararamantl (Il N. Torino) 
J'I.V'I; I) Itilgglnl (A. S. Ito-
mo) flt i '7: 5) Salerno (It. N. 
Napoli) rZO-li. 

CLASSIFICA FINALI-: 
1) La/Io. p. 13.225 1/2; 2) 8. S. 

Itoma. p. 11.237: 3) It. N. Tori­
no. p. 11.119; I) G. S. FIAT, p. 
10.317 1/2: 5) It. N. Napoli, 
punti 9.011. 

1x50 MISTA: I) S. S. La/Io 
(Stella. Salti. Itormioll. Tatl.t-
relll) 2'J1"9: 2) A. S. Itoma 
2'I6"6; I) C. S. FIAT 2'I7"8; I) 
It. N. Torino 25J"I; 5) It. N. 
Napoli 2'.ri8"!). 

4x50 STILE LIIILHO; 1) S. 8. 
I.a/lo (lletloiii. l'ami'racanna, 
Melloni. Saraceni) 2'2I"I; 2) It. 
N. Torino TiV'T, 3) It. N. Na­
poli 2'I2"9; 1) A. S. Itoma 
2'll)"5; 5) C. 8. FIAT 2'I9"9. 

1x1(1(1 MISTA: 1) S. S. Lazio 
Munyatlll. Salvi, llenek. Antlro-
soni) 5'29"l: 2) A. S. Itoma 
5'I7"2; 3) C. S. FIAT Torino 

IX100 S. I..: 1) S. S. La/io 
(Sacco, 'rutilili. Saraceni, Ve­
stii!) .V0Z"K: 2) A. S. Itoma 
507": 3) »- N. Torino 5'I2": 

E? finito al sesto round il sogno di Rademacher 

NOSTRA INTERVISTA COL CAMPIONE DEL MONDO DELL'INSEGUIMENTO 

Non è soltanto il record dell'ora 
l'ambizioso obiettivo di Rivière 
L'assalto al primato «li Baldini nei primi di settembre - Parteciperà in coppia con Bouvet al "Trofeo Baracchi", al 
"CI*, di Ginevra,, (vi saranno Baldini eil Anqnetil) ed al"G.P. delle Nazioni,, - L'intenso programma per la stagione 1958 

PER L'INCONTRO DI AVEZZANO 

Varata la formazione 
della squadra biancoazzurra 
Ultimata a Spoleto la preparazione della Roma 

Anche la Lazio ha vara to 
la sua formazione per l ' in­
contro di debu t to ufficiale 
domani ad Avezzano. L'al­
l ena tore Ci rie farà p resu­
mib i lmen te scendere in 
campo iniz ia lmente il se ­
guen te undic i : Or land i ; 
Violino, Di Veroli; C a r r a ­
dor i , P inard i . Bur in i ; M u c -
cinell i . Vivido. Tu/zi , Se l -
mosson, Chi r i ta l lo . 

Nel secondo tempo il gio­
v a n e por t i e re ( ì iannisi so­
s t i tu i rà Orlandi e Lo litio-
n ò p r ende rà il posto del 
te rz ino Di Veroli. Kufenn 
che è assente per impegni 
mi l i t a r i è p robabi le che per 
domani si dis impegni e 
possa scendere in campo 
cont ro l 'Avezzano. 

La squadra par t i rà per 
la c i t tadina abruzzese d o ­
m a n i ma t t ina men t r e Pez ­
zali. Lucentini e Finn r ien­
t r e r a n n o in sede perché 
ancora infor tunat i . 

• • • 

La Pres idenza della La ­
zio ricorda ai Soci vitalizi 
l 'ordine del giorno votato 
dal l 'assemblea del 18 lu­
glio u. s. con il qua le si 
inv i tano i soci stessi a 
v e r s a r e un cont r ibu to 
s t r ao rd ina r io di L. 50 000 
o p p u r e a p re sen ta re un 
n u o v o socio vitalizio. I.a 
quo ta di ammiss ione di 
L. 150.000, anziché di L. 
250.000, è s t a ta fissata per 
tu t t i coloro che p re sen te ­
r anno la domanda en t ro il 
30 o t tobre 1957. 

Ricorda ancora che per 
la prossima s tag ione spor ­
t iva non sa ranno concesse 
tessere o bigl iet t i omaggio. 

• • * 
Ier i ma t t i na i g ia l loros-

si h a n n o sos tenuto l 'u l t i ­
m o a l l enamen to in vista 
de l la pa r t i t a di domani 
con t ro la Vir tus Spoleto. 
Gli uomini di Stock h a n -
Bo compiu to giri di campo 
• d esercizi at let ici ed il 
pa l lone e servi to solo per 
t e n e r e sot to press ione i 
d u e por t ie r i Pane t t i e Tes ­
s a l i . A mezzogiorno la co­
mi t iva l i è recata in pu l l ­
m a n sul la ve t ta di Mon te -

luco ove si è in t ra t t enu ta 
a colazione. 

Oggi gli at let i osserve­
ranno un assoluto riposo 
ed alle 15.30 si r echeran­
no a vis i tare la Kocca di 
S p o l e t o d o v e a s s i s t e r a n n o 
ad un incontro di ca lc io . 
Una v i s i ta sarà fatta a n c h e 
a tutti i m o n u m e n t i c i t ­
tadin i por c o n c l u d e r e d e ­
g n a m e n t e il s o g g i o r n o n e l ­
la be l la c i t tad ina umbra . 

Tutt i i g iocator i a p p a i o ­
n o in o t t i m e coudizi mi ti­
s i c h e e e ia in buona forma. 
N e l l a part i ta di d o m a n i 
d o v r e b b e riMiItare il buon 
l a v o r o i m p o s t a t o dal n u o ­
v o a l l e n a t o r e ingle.-e s e 
non dal p u n t o di vi.-»ta c o l ­
l e t t i v o a l m e n o da q u e l l o 
i n d i v i d u a l e V iva e in tanto 
l 'attera ne l la c i t tà per la 
part i ta e si p r e v e d e c h e 
l 'af f luenza dei t ifosi g i a l -
Ioro>si da Roma sarà n o ­
t e v o l i s s i m a 

(Dal nostro inviato specia le) 

PARIGI. 23 — Per la se­
conda volta. Roger Rivière ha 
deciso: tenterà la conquista 
del record dell'ora che — dui 
10 settembre del '5tì — <ip-
ptirtirne a Krcolc JJii f clini: 
km. 40.393 e (il. 

Era appena finito il * Tour-
e Rivière l- correvo, allora, 
sul (ilo della forma perfet­
ta ', ci dice il campione 
ili'l tuonilo dell'insenuimento) 
aveva preparato il suo viag-
Ilio a Milano: ma. alla vigi­
lili della partenza, riceveva 
una brutta notizia: la * pista 
vinifica » stava facendo toe­
letta. 

Cosi. Riviere era costret­
to a disfar la valigia, e a 
consegnar il biglietto di li­
cenza al capitano che coman­
da la compagnia del Batta­
glione di Joinville, dove lo 
atleta è soldato. Sarebbe, co-
iin/ni; ii e. (induro a Milano; 
intanto, però. Rivière doveva 
preparare I*« insryiiimcrifo * 
per Rocourt. 

Allenamenti su strada, e al­
icnamenti su pista; e poi una 
prova: a Ziirioo, sulla distan­
za di km. 5, contro Strehler. 
Raggiungeva l'avversario. Ri­
vière! e veniva accreditato di 
un tempo formidabile: 6'03'' 
e A'S. Fu creduto e no Che 
non si trattava di un - bluff -. 
Riviere lo dimostrava nella 
gara di qualificazione della 
* potile - mondiale ilcH'insi'-
0 ni morirò: 6 17" 3/ 5, su una 
pista umida, dura, prenden­
dosela comoda. 

Quindi. Rivière faceva 
piazza pulita del campo, sen­
za mai impegnarsi a fondo; 
Messina, infatti, era - vuoto ». 
Bouvet era un rivale per mo­
do di dire: in coppia con lìou-
vet. il campione parteciperà 
al - Trofeo Iìaracchi ~. 

Ma il chiodo fìsso che ha 
in testa Rivière e il record 
dell'ora 

Il campione dell'insegui­
mento pensa che non è una 
caria disperata quella che 
giuncherà a Milano, uri pri­
mi j;iorr:t «fri mese di settem­
bre F' Sicuri». Rivière: si­
curo di non deludere Ila già 
fette, forte, qualche prova? 
Forse. .Veli'- rnronrujji* - ili 
Rivière si parla di 46.500 
l'ora' 

Intenta. Rivière ha messo 
altra carne sul fuoco: l'S set­
tembre. sarà in gara con An-
quetil e Belìi: ni nel Gran 
Premio dt (ìinerra. una gara 
contro il rompo F il 22 set­
tembre prenderà il - r i a . ' - , 
nel Gran Premio delle Xa-
z-oni di Paria'.: forse non ci 
sera Anquetil: ma BaMmi sì. 
e: sr.rà Rivière si dichiara 
disposto a concedere la - ri­

vincita ' a Messina: '...quan­
do e dove vorrà; anche a Mi­
lano' -. 

I.a stagione-corsa del '58 
vedrà un Rivière più routier 
che pistard. Farà il 'Tour', 
farà la * Itordeaux-Pariyi, e 
parteciperà alle grandi corse 
in linea F' probabile che Ri­
viere vesta la maglia bian­
ca della 'Carpano'. 

Rivièrr-routier non è una 
tioi'irà: Tanno passalo, in/at­
ri, ita disputato e imito il 
- G i r o li'i.'nropa ». Inoltre.. 

- Inoltre — conclude Ri­
vière — mirri ninfo la » Rou-
te de France », se non fossi 
cullato nella discesa del 
Tourmalet ». 

ATTIMO CAMOKIANO 

Il G.P^ Stelle delMare 
domani a Fiuggi 

Domani. 2<ì agosto, nella 
piM-inn del palazzo della fon­
te di Fillomi, si svolgerà la 

finale nazionale del 2. - Gran 
premio stel le del mare ». ma­
nifestazione conelusiva della 
leva di nuoto giovanile lan­
ciala dal «Corriere del lo 
Sport >» sotto l'egida del 
CONI e la collaborazione 
tecnica della FIN partecipe­
ranno ottanta «stel le'» e 
« s t e l l i n e » qualificatesi nel le 
selezioni regionali disputate­
si in tutta Italia. 

Italia Israele 37-36 
ai « Giochi Silenziosi » 
MILANO. 23. — Con una 

spettacolosa rimonta nella 
parte finale della gara gli 
italiani hanno superato per 
37 a 36 quelli israeliani nella 
prima partita valida per le 
qualificazioni del torneo di 
basket, nel quadro degli 8. 
Giochi internazionali silen­
ziosi. 

NELL' INCONTRO DI ATLETICA A LONDRA 

Dopo la prima giornata 
in vantaggio i sovietici 

Pirie si aggiudica la gara dei 5000 metri e Ka-
skarov quella del salto in alto con metti 2,11 

SPORT - FLASH - Si*OH 
Ciclismo: da oggi a Fornacette ì campionati UISP 
FORNACETTE. 23 — Con la 

partreip-zinnr iti M concorren­
ti pro\cntcntl da ogni Rrglnnr 
«l'Italia a\ ranno Inizio domani 
Milla pitta del \rl»dromo • Nr-
xlllo ra«aro*a » I campionati 
Italiani su pista d c l l l ISP. 

1-c icarc che avranno Inizio 
domani con Ir nattrrir si con-
rinarrano domenica con le 
(Inali. 

• 
PRAGA. 2 3 — 1 1 corridore 

automobilistico svedese. S ien 
l.nndbcrf». è rimasto ucciso nel 
corso degli allenamenti odier­
ni per II Gran Premio di Ce­
coslovacchia. 

Lo svedese ha perdalo 11 con­
trollo della sua macchina do­
rante le prove sul circuito di 
Brno. Full * uscito di pista ad 
una curva a sei chilometri dal­
la partenza andando a Unire In 
piena velocità In un campo. 

• 
CICLISMO — Il nco campione 

del mondo d'inseguimento dilet­

tanti. Carlo Simonich. sari alla 
partenza del decimo Gran Premio 
« rdojrdn Rianvhi ». che si s\ol-
Ceri il primo settembre a Chi-
i;n.vj.» Po. Alla classica corsa sa­
ranno jn.hr presenti corridori stra-
iiirri. con I quali sono in corso 
trattatile. 

• 
VII WO. ?1 - Tony Marchi, il 

mediano Inglese ingaggiato con 
un contratto di tre anni dal < la-
iwrossl fin comproprietà con la 
Juventus), e giunto alla Malpcma 
servi le I) accompagnato dalla 
moglie. Alle 17,10 prenderà il tre­
no per Vicenza, dove domani Ini-
zierà gli allenamenti con I nuovi 
compagni di squadra. 

CICLISMO — A ISO assommano 
gli Iscritti «I Campionato di cicli­
smo. riservato alla categoria esor­
dienti. che si disputerà domenica 
prossima a Como. La corsa si 
s»-olgerà sulle strade tarlane per 
un totale di 75 chilometri 

Atletica: gli juniores azzurri partiti per Chambery 
TORINO. 23 — Sono partiti nel pomrric'.lo da Torino, dove 

erano stati concetratl Ira lersera e stamane. I componenti la 
selezione closantlr di atletica le»»rra che dopodomani, dome­
nica. Incontreranno a Chamherv la rappresentativa francese. 
Della squadra, che » guidata dal vicepresidente della FIDAI., 
rair ìlUn». fanno par»» anrhr R-rretS. Curdnvsn; # M*'««. 

LONDRA. 23. — Al termi­
ne della prima giornata di 
gare dell'incontro ili atletica 
leggera maschile e femminile 
ira TUIJSS e la Gran Breta­
gna. ì MI\ lotici conducono con 
largo margino di punti. La si-
Ui.i/:onc e infatti la seguen­
te. l'hisMlìca maschile 58 a 48; 
cl.n-nii'.i femminile 37 a 22. 

l.e gare di oggi sono state 
molto belle e M sono avuti 
tempi e misure eccellenti. La 
gar«i più .-.petiacolarc è stata 
lincila dei 5.000 metri, vinta 
d il redivivo Pirie in 13'58"6 
davanti al primatista mon­
diale del miglio lbbotson clic 
ha ottenuto 14"00"4; si sono 
cl.i<-itic.iti poi Bolotnikov 
(141""4< e Clierniawskv tl4* 

e 20""». 
Gli inglesi hanno vinto an­

che la gara dei 1 500 metri 
con Ken Wood nel tempo di 
3'44'"»;; davanti a Pipine <3* 
e 4t>"7 e Sokolov i3'47"6>: 
nel <.ilto in alto dominio dei 
forti>^,mi Kaskarov e Stepa-
nov. i quali non sono però 
riusciti a saltare più di 2.11. 
I-a vittoria è spettata al pri­
mo. Il russo Krivonosov ha 
poi vinto la gara del martel­
lo lanciando a metri 64.77; lo 
inglese Elhs si è classificato 
secondo con 62 71. 

100 M. (FF.V.M.I: I) Krep-
kina (l"RSS> ll"7: 2) Weston 
IO H.» Il"*: 3) Votini |G. B.) 
Il"»: 4) Itklna U R S S ) 12". 

400 M. OST.: I) Farrell (G.R.) 
51"! (migliore performance in-
Rlese); 2) I.itnev tt'RSS) 51"2; 
3> Kane (G.B.) 51"7: 4) Ulne 
( IRSS) 51"7. 

MARTF.LI-O: 1> Krivonosov 
U R S S ) m. *4.SS: 2» Kilt* (G.B.) 
62.71 mun\n record inglese): 3) 
Samotssetov tl'RSS) m. «0.72; 
ti Anthony (G.B.) m. 57.90. 

1.JO0 M.: I) K. Wood (GB.) 
3-44"«; 2) Pipine (URSS) 3*4«"7; 
3) Sokolov (URSS) 3'47"4; 4) 
Hrnson (G.B.) 4'0I"C. 

TRIPLO: 1) Cen (URSS) me­
tti 15.CS; 2) Zlcankov (URSS) 
m. I5J9: 3) Wltmshurst (G.B.) 
14.93; 4) «"hall (G.B.) m. 14.18. 

400 M.: 1) Illgclns (G.B.) 
47"3: 2) Sallsbnry (G.B.) 47"7: 
3) Unatlev (URSS) 47"S; 4) 
Nlknlski (URSS) 47"9. 

5000 M.: I) Gordon Pirie 
(G.B.) I3'M"S; 2) Ihhotson 
(G.B.) I4-0O"4: 3) Bolotnikov 
(URSS) 14'0l"l: 4) Ccrnlavftkl 
(URSS) 1U20". 

100 M. (MASCIL>: 1» Kano-
valos (URSS) I0"7: 2) Toka-
re\ (URSS) 10"*: 3) Breacker 
(G.B.) I0"9: 4) Whltelcck (Gran 
Bretagna) 11". 

*«0 M. (FF.MM.): 1) i.eathrr 
(GB") 2'06"« (migliore perfor­
mance Inglese); 2) Jeormalaje-

va (URSS) 2'07'*4; 3) Otkalenko 
(URSS) 207"*: 4) Perklns (GII) 
2-11"7. 

LUNGO (FCMM.): 1) Persi-
ghetti (GB) m. 5.93: 2) Popova 
(URSS) m. 5,89; 3) Malremjacv 
(URSS) m. 5.71; 4) Hopkins 
(GB) ni. 5.67. 

ALTO (MASCIL): 1) Kaska­
rov (URSS) m. 2.11: 2) Ste-
panov (URSS» m. 2.11: 3) Stah-
hlelurth (GB) m. 1.86; 4) Fair-
hrother (GB) m. 1JI6. 

3000 M.: I) Ksclstscin (URSS) 
«•|5"l: 2) Illslev (GB) 8'49"; 3) 
Ponnmarrt (URSS) *'S5"8; 4) 
Shirlrs (GB) 90»". 

4x100 SI.: I) URSS (Tokarev. 
Plaskees. Konovalov. Barte-
nr\ ) 41"; 21 Gran Bretagna 

PKSO (FF.MM.): I) Zvnina 
(URSS) m. 16.03; 2) TKkscvitch 
(URSS) m. 15.70: 3) Cook (GB) 
m. 12.96; 4) Charman'(GII) me­
tri 11.73. 

1x100 M. (FEMM.): l ì URSS 
(Krepklna. Itklna. Uierkon-
skasa. Popova) 45"6; 2) Gran 
Brelacna 

GIAVELLOTTO (FEMM.Ì: I) 
Jaunzeme (URSS) m. 50.08; 2) 
no «un (URSS) m. 47.61; 3) 
Ullliams (GB) m. 41.11; 4) Tadd 
(GB) m. 40.59. 

Rinviato il colloquio lulinho-Bernardini 

J/VAKJA?-- > v y['" 

~ ^ > — • * * < . - . * * *V-»*C" ^ . zlf 

FIRENZE. 23. — L'atteso colloquio telefonico tra Julinho e 
Bernardini per chiarire il problema del ritorno del sud-ameri­
cano a Firenze è stato rinviato di un paio di giorni: infatti 
questa mattina Julinho ha spedito un cablogramma alla Fioren­
tina per avvertire che si trova attualmente in campagna e che 
rientrerà tra un palo di giorni a San Paulo per attendere la tele­
fonala di Bernardini. Intanto la Fiorentina dopo essersi allrnata 

al Comunale e torna aU'Impni neta ove domani proseguirà il 
torneo calcistico lnter<ociale In notturna: «I prevede una vittoria 
dei < verdi » di capitan Cerva lo che si trovano in testa alla clas­
sifica. Nella foto: JULINHO. 

Anche per Floyd però 
l'amaro del tappeto 

(Da! nostro inviato speciale) 

SEATTLE, 23. — E' durato solo sei riprese il sogno di Peter 
lìadentacher. i( tcnPiite di cavalleria del Kentucky che aveva 
ointo sfidare it nuovo re dei rings mondiali, l'I nero Floyd Pat-
terson. Quando l'arbitro Louyhran, ejc campione del mondo 
dei multimi, tia sasptso il combattimento dopo 2'57" dall'inizio 
dell'i sesta" ripresa il yrutso Peter t>i era appena rialzalo la 
seconda volta dui quadralo ma nel corso delle altre cinque 
riprese eyti per altre cinijuc uolte uveeit assaggiato l'amaro del 
tappeto 

Forse se Rademacher fosse stato rapido a sollevare il yi-
noccftio da terni prima che il sig. Louyhran contaìse fino al 
'dicci' eyli cvreUbc potuto continuare l'incontro, ma onesta­
mente Peter RademuchT dovrà essere il primo ad ammettere 
che con il suo * mit •» l'arbitro gli ha scansato una più dura 
punizione. 

Le previsioni della vigilia si sono dunque avverate in pieno: 
il campione olimpionico ha dimostrato di possedere solo una 
considerevole dose di coraggio: la differenza di classe fra lui 
ed il lampione del mondo è apparsa troppo notevole. Rademacher 
ha forzalo l'azione nelle due prime riprese: ed era prevedibile 
in quanto egli e abituato a viaggiare sulta piccola rotta delle 
tre riprese dilettantistiche. Patterson ha però controllato agevol­
mente l'avversario e si è scatenato nella terza, quarta e riunita 
ripresa, il curletlino dell'arbitro e giudice unico siy. Lauyhram 
dire infatti che Rademacher aveva vinto la prima e la se­
conda ripresa col punteggio di 10-9 e 10-S. dalta terza in poi 
Patterson è stato in vantaggio 10-8, 10-S. 10-0. 

Tutto sommalo si è trattato di un incontro facile per Pat­
terson che tuttavia gli ha permesso di arrotondare il suo otti 
vtngue bottino di altri 230 ittita dollari, importo della bor.su. 
L'incasso però è stato inferiore al previsto ed alcuni industriali 
umici di Rademacher che avevano deciso dt finanziare il cotr-
battimento dovranno ora rimetterci altri 50 mita dollari ver 
dare la intera borsa'al negretto. 

Però non bisogna credere che Rademacher sia stato sempre 
alla mercè del campione del mondo: perchè nel corso della 
seconda ripresa un suo preciso destro centrato sulla masccll.i 
di Patterson ha fatto piegare le ginocchia al campione del 
mondo che è stato contato fino al 4". Il 'knock Down» subito 
ila Patterson è xl secondo della sua carriera. Il pnmo avvenne 
nel 1954 nel corso del combattimento con il francese Jacques 
Roycrcrecy. 

A proposito di questo 'knock Down» Patterson ha ilichi i-
rato: ' Son mi ricordo quello che è avvenuto. Tutti sottovalu­
tavano Rademacher ma. fortunatamente per me, non ho COÌII-
messo questo errore di presunzione. L'ho sempre considerato 
un ottimo pugile e debbo confermare che il suo pugno vii ha 
veramente impressionato. Egli colpisce più. forte di Jackson ma 
manca di esperienza ». 

In quanto a Rademacher egli non è apparso deluso delta 
prova sostenuta. Cosi ha analizzato il combattimento: 'Quando 
si colpisce un albero con un'ascia quello alla fine devm cadere. 
Nonostante ciò desidero incontrare nuovamente Patterson ma 
non credo troppo presto. Il - knock Doii'n » di Patterson mi ha 
sorpreso. Ilo i istn una apertura al viso e ci sono entrato col 
destro. Forre Patterson è più veloce di me e dispone di un 
crochet destro ella testa che è micidiale E' stato questo il colpo 
che alla distanza mi ha demolito. Tuttavia è stata per me una 
grande esperienza. Non rimpiango mente -. 

Circa 17 mila spettatori avevano preso posto nell'arena del 
'Sick Stadium • invece dei previsti 25 mila. La folla ha conti-
nuamznte incitato lo sfidante lasciandosi trasportare dall'entu­
siasmo quando nel corso delle due prime riprese pareva che 
Rademacher riuscisse ad imbrigliare la tecnica del campione 
del mondo. Ma eridentemente gli spettatori non si *rano resi 
conto che Patterson si trovava ancora in fase di 'riscalda­
mento - e che stava controllando l'avversario che sapeva forte 
nelle prime riprese. 

A partire dalta terza ripresa, infatti, cioè quando Patterson 
st è reso cor.to delle, durezza dei colpi di Rademacher. il cam­
pione del mondo hi accelerato i tempi costringendo lo sfidante 
a piegare e pinorcbiù per la prima volta. Così al terzo round 
il caiapr'one otiTipioiico ha iniziato la serie dcllm cadute sul 
tappeto in seguito ed un diretto destro al mento. 

Patterson ha pei dato l'impressione di risparmiarsi ancora 
'ma all.i quarta ripresa Rademacher doveva per altri 4 volte met­
tere i glutei «ut quadrato sotto i colpi implacabili di Floyd. ma 
ogni volta ha avuto il coraggio di rialzarsi e di lanciarsi di 
nuovo contro il suo arrersario. 

Alla sesti ripresa, dopo un primo 'knock Doirn » Raifema-
cher oonipiV.'.:T7irr,fe scoperto è stato toccato di sinistro con un 
crochet al rs'o ed è piombato supino sul quadrato. L'arbitro ha 
cominciato e crollare t secondi: Rademacher si è girato ed ha 
tentato di mlzarsi me aveva ancora il ginocchio a terra quando 
e sfato sr.ir.'iifo V' cut ». Per Peter Rademacher it sogno di una 
notte di t-:afe era finito. 

ROBERT CARILES 

Nella foto: FI.OYD PATTERSON con il suo manager D'AMATO 

PER IL TENTATIVO DI CORRUZIONE AVVENUTO DUE ANNI FA NELLA PARTITA LEGNANO-PADOVA 

Oggi la sentenza della Lega sul "caso,, Padova 
Si preTede l'atsolazione della squadra e la condanna dei giocatori — I cinque ponti della F.I.G.C. per sanare la crisi del calcio 

MILANO. 23 — La com­
missione giudicatrice della 
Lega professionale della F.I. 
G.C. si è riunita stamane per 
esaminare e deliberare sul 
tentativo di corruzione avve­
nuto due anni or sono du­
rante la partita Padova-Le-
gnano. 

Poco prima delle undici 
hanno fatto il loro ingresso 
nel palazzo della FIGC il rap­
presentante del Padova, ra-
gionier Zanotelli Silvio, il 
presidente della Triestina, av­
vocato Colunni. e il vice pre­
sidente, capitano Tarabocchia. 
il giocatore Zian e tutti gli 
altri convocati dalla com­
missione giudicante 

Primo ad essere udito è 
stato Zian, l'accusatore, il 
quale, a quanto è stato dato 
sapere, poiché il « processo -
si svolge a porte chiuse, ha 
nuovamente affermato di e?-
sere stato indotto da un gio­

catore del Padova, Zorzin. a 
facilitare il successo dei bian­
co-scudati. 

Dopo lo Zian. è stato sen­
tito il presidente della Trie­
stina. al quale lo Zian avreb­
be venduto le prove della 
illecita frode sportiva per 
cinque milioni, che sarebbero 
già stati depositati in ban­
ca, e verrebbero consegnati 
al giocatore solo se la socie­
tà veneta verrebbe retroces­
sa, la qualcosa comporterebbe 
il ritorno alla massima divi­
sione della Triestina. 

Poco dopo le tredici i la­
vori sono stati sospesi e por 
essere ripresi nel tardo pome­
riggio E' opinione generale 
che Iz. squadra v e n t a non 
verrà condannata, mentre se­
vere punizioni saranno prese 
a carico dello Zian e di Zor­
zin. pene minori saranno in­
flitte a Zanon. Casari, gli al­
lenatori Rocco e Mi.in, ed al 

segretario della società pata­
vina solo per non aver de­
nunciato i fatti che erano 
a loro conoscenza. 

• • • 
BOLOGNA. 23 — Nell'uf­

ficio del dott. Pasquale si è 
riunita questa mattina la pre­
sidenza della FIGC (Barassi, 
Pasquale e Ronzio>. in prepa­
razione della riunione del 
Consiglio federale della fé-
dercalcio che si svolgerà al­
l'inizio del prossimo mese. 

La riunione della presiden­
za della FIGC si è conclusa 
questa sera alle 19 e non pro­
seguirà domani 

Al termine è stato emesso 
il seguente comunicato: 

- Nella sua seduta la presi­
denza federale ha conformato 
la riunione del Consiglio fe­
derale per il giorno 5 set­
tembre in Roma per la trat­
tazione dei seguenti argo­
menti: 

e) esame e deliberazioni 
su; punti 7. 9. 11. 12 e 13 in 
esecuzione dei poteri a suo 
tempo delesat; dal Consiglio 
r.az:or.aIe delle Leghe. 

b> relazione sulla propo­
sta avanzata dalla IV Serie 
in mer:to ai prossimi cam­
pionati di sua competenza; 

e) proposte varie 
I punti che la FIGC intende 

esaminare per sanare la crisi 
del calcio sono: 

7) formulazione di una 
particolare regolamentazione 
per ì giocatori chiamati a far 
parte delle squadre rappre­
sentative nazionali Gli ob­
blighi verso le squadre na­
zionali sono prominenti ri­
spetto a quelli di carattere 
sociale anche se contrattuale. 
Riesame della impostazione 
e della organizzazione della 
attività delle squadre nazio­
nali. 

9) Controllo tecnico Col­
tre che amministrativo) sulla 
attività della società, com­
presa quella extra-campio­
nato. part.co'.amnente in cam­
po internazionale. P a n con­
trollo sull'opera degli alle­
natori e dei giocatori. 

11) Revisione delle licen­
ze rilasciate a2h allenatori 
ed ai direttori sportivi. Nuovi 
criteri per la istruzione, la 
nomina e l ' inquadramento 
delle catecorie di cui sopra. 

12) Revisione e potenzia­
mento del Centro tecnico fe­
derale. 

131 Croaz.or.e di nuovi cen­
tri tecn.ci periferici di adde­
stramento con particolare ri­
guardo alla tecnica ind.vi-
duale a mezzo di istruttori 
di riconosciuto valore, in­
gaggiati dalla Federazione. 

fc^. 
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LA CHIESA E GLI OPERAI 

Gli insulti 
dell' "Osservatore,, 
L'eminent i s s imo c a r d i n a l e 

Tisserant , decano del Sacro 
Col leg io ha rivolto ai de legat i 
de l lXI Congresso nazionale de l 
m o v i m e n t o lavoratori de l la 
Gioventù Ital iana d ' A z i o n e 
Cattolica un lungo e medidato 
sa luto con voluta pacatezza 
contrastante s ingo larmente con 
i l fragoroso ed anche fes toso 
raduno dei g iovani de l la Jeu-
n e s s e Ouvrière Cathol ique. 

L'autorevole pre lato si chie­
de all ' inizio del s u o discorso 
l e ragioni per le quali si sia 
prodotto tra il m o n d o operaio 
e la Chiesa un distacco, nono­
stante — egl i agg iunge — che 
la Chiesa abbia cons iderato il 
lavoro manuale un lavoro no­
bi l i ss imo. A questa domanda 
il cardinale Tisserant rispon­
de r i l evando c h e « al l 'origine 
di quel d is tacco si trova uno 
squi l ibrio prodottosi tra :1 
m o d o di v ivere degl i operai 
dell ' industria. . . e le manife­
stazioni re l ig iose usual i , che 
hanno conservato il loro or­
d inamento tradizionale, ne l l e 
funzioni l i turg iche e nel la pre­
dicazione >. 

Da ques te p r e m e s s e il car­
dinale Tisserant trae l'ovvia 
conc lus ione che bisogna mi­
gl iorare e aggiornare l'organiz­
zazione ed i metod i dell 'apo­
stolato e in part icolare rendere 
più efficiente ed impegnato lo 
apostolato dei laici . Una con­
c lus ione troppo sempl i ce , sua 
Eminenza ci consent irà , una 
spiegazione troppo organizzati­
va che d iment ica i ferment i e 
l e crisi c h e la g ioventù cat­
tol ica ha attraversato in que­
sti anni, c h e ignora la dram­
matica esper ienza dei « preti 
operai », c h e non vuole rico­
noscere c h e il problema è più 
sostanziale e cons i s te nel l ' im­
press ione , e s p e s s o ne l la con­
vinzione giustif icata di molt i 
operai , che gl i e sponent i p iù 
qualificati de l la ch iesa catto­
l ica , so s t engano l 'attuale or­
d inamento del la soc ie tà e sia­
n o più amici dei padroni c h e 
degl i operai , p iù legat i ai rie­
chi che ai poveri . Questa con­
v inz ione è avvalorata dall'ct-
t e g g i a m e n t o fazioso e v io l ento 
che l e autorità ecc les ias t i che 
prendono verso i lavoratori , 
che mi l i tano ne i partit i e ne i 
s indacati di tendenza socia­
l ista. 

L'ult imo e s e m p i o è l'irritata 
nota con la quale l'Osservatore 
Romano c o m m e n t a il benve­
nuto caloroso , affettuoso, sen­
za r iserve , c h e i g iovani co­
munis t i romani h a n n o r ivol to 
ai de legat i de l la JOC. 

Di q u e s t o benvenuto , dopo i 
gratuit i insult i , l'Osservatore 
si pavonegg ia c o m e di u n 
o m a g g i o de i vinti ai v incitori . 

Ma si conv inca l'Osservatore 
c h e non è così . I g iovani co-

' munis t i , r i conoscono la realtà , 
sanno che n o n s o n o so lo ess i 
a vo lere a n c h e in questa terra 
u n m o n d o mig l iore , che con 
ess i lo vog l iono i g iovani ope­
rai cattol ic i . N o n si tratta so lo 
di condizioni e c o n o m i c h e mi­
gliori , ma di u n m o n d o dove 
s i r iconosca v e r a m e n t e l 'alto 
va lore del lavoro. 

S iamo pronti ad accettare 
anche noi l ' invito del Mini­
stro Guy ad occuparci di « te­
m i di natura spir i tuale » e 
n o n ci a t tarderemo a polemiz­
zare con lui su l l e c i fre re lat ive 
al l 'occupazione g iovani le , c h e 
eg l i ha re so pubbl iche proprio 
ier i . Ma può e s s e r e ques to un 
r e a l e t i tolo di mer i to per u n 
governo cat to l ico quando que­
s to governo d ir ige pur s e m p r e 
u n paese d o v e es i s tono o l tre 
due mi l ioni di disoccupati , ai 
confini di nazioni d o v e la di­
soccupazione è scomparsa gra­
zie al r o v e s c i a m e n t o de l l e 
s trutture capi ta l i s t i che operato 
dai comunis t i? 

Vog l iamo so l l evare u n altro 
problema: i g iovani ital iani, 
dopo che p e r o l tre un decen­
n i o la pol i t ica governat iva è 
stata diretta dai cattol ic i , han­
n o di fronte a loro u n avve­
n ire s icuro , s e n t o n o di v ivere 
i n u n paese i cu i centri di 
d irezione s ' i spirano nei loro 
atti d'ogni ai valori crist iani? 

A noi s embra di no ; l'avve­
n ire dei g iovani è oscuro, ess i 
s e n t o n o di v ivere in una so­
c ietà ingiusta , s a n n o che non 
potranno s p e n d e r e b e n e i loro 
« talenti » ma che sarà grande 
fortuna trovare u n lavoro qua­
lunque , u n pezzo di pane. 

Forse è la coscienza degl i 
scarsi risultati < spiritual i > 
raggiunt i dai governi cattol ici 
ne l nostro paes te c h e detta il 
t o n o r i s soso de lFOsserratorc . 
Ma si convinca a n c h e di que­
s to l'Osservatore: i fatti sono 
ost inati , il soc ia l i smo e i so­
cial ist i s o n o e l e m e n t i perma­
nent i di questa epoca storica 
del m o n d o opera io e non si 
p u ò ignorarl i s e n o n si vuole 
distaccarsi da questa realtà. 

N o n vog l i am o riaprire una 
po lemica , ma non poss iamo 
n o n r icordare ai cattol ic i la 
Po lon ia c o m e un e s e m p i o li 
cui va lore o l trepassa l e fron­
t iere di que l pa«.-se. 

K. d a . 

QUALE STRADA IMBOCCARE: QUELLA DEL CAPITALISMO O QUELLA DEL SOCIALISMO? 

Un 
f ra 

gigantesco dibattito nella Cina 
il popolo e gli elementi borghesi 

La storia seria e amara di Citi An pin, Lo Luti-ci, Ciati Po-cimi e Ciati Nai-ci - Come si veri­
ficò e come il popolo reagì a quella che i giornali definirono "la piccola Ungheria di Hangan 

(Dal nostro corrispondente) 

P E C H I N O , 23. — La sto­
ria di Ciu An-pin, di Lo 
Lun-ci, di Cian Po-ciun e 
di Ciar» N a i - c i è diversa, 
più seria e più amara di 
quella di Lo Yi-ciucn, che 
abbiamo narrato recente­
mente. Quest'ultima, con 
la sua serie allucinante di 
comizi, di c o n t r a d d i t t o r i e 
di fughe, somiglia più clic 
altro ad una allegrissimo 
farsa. Ma i personaggi 
complessi e contraddittori 
che sono crollati sotto il 
peso di un €contrattacco* 
die in queste settimane 
non lia lasciato un attimo 
di respiro, erano di ben 
altra statura. Ad eccezione 
di Ciu An-pin erano mini­
stri in carica — e lo sono 
tuttora — ; al loro seguito 
avevano trascinato intel­
lettuali importanti, e at­
torno ad essi ruotava una 
coorte di personaggi mino-

una alternativa al Partito 
comunista. 

Il 1956 fu un anno cru­
ciale. con la trasformazio­
ne socialista nell'industria, 
nel commercio e nell'arti­
gianato. le «alte maree* del 
movimento cooperativo, il 
lancio della politica delle 
cento scuole e della *mu-
tua s u p c r i u s i o n e e l u n g a 
coesistenza fra i partiti*. 
E in più, all'esterno, con i 
fatti ungheresi. 

Il Partito degli operai 

e dei contadini 

Tutti i dettagli non sono. 
ovviamente, ancora chiari, 
ma appare certo che essi 
pensarono che il loro mo­
mento fosse giunto, e di 
poter di nuovo rialzare la 
testa. E' difficile dire quan­
to sinceramente essi aves­
sero. nel corso degli anni 

glia chiamare, incaricato di 
definire la politica gover­
nativa ,con lo scopo evi­
dente di e l i m i n a r e d'un 
colpo solo l 'autori tà del 
Partito, del governo e dello 
stesso Congresso nazionale. 

. Già da qualche tempo 
egli si era creato gli stru­
menti per propagandare la 
sup azione. Proprio un me­
se prima egli, che oltre al­
le cartelle ufficiali era a n ­
c h e direttore del Kuat i -
m i n g i b a o , il giornale dei 
partir» democratici, era 
riuscito a far nominare re­
dattore capo Ciu A n - p i n , 
uno degli sfortunati pro­
tagonisti di questa vicen­
da. In breve tempo il gior­
nale mutò orientamento: 
cominciò ad ospitare sem­
pre più frequentemente 
scritti di carattere chiara­
mente borghese, e sempre 
meno scriitri di carattere 
socialista. Quando poi co­
minciò la campagna di ret-

denti, e se stavolta essi 
scenderanno nelle strade, e 
se la p o p o l a z i o n e si unirà 
a loro, la situazione di­
venterà esplosiva. Se... se... 

Mai vennero fatte, in 
campo politico, una anali­
si ed una valutazione tan­
to errate. Quando, più tar­
di, Lu Tin-yi. capo del Di­
partimento della propa­
ganda del Partito comuni­
sta, tracciò davanti al Con­
gresso popolare un bilan­
cio di questa avventura. 
egli fu in grado di diro clic 
gli studenti ingannali da­
gli clementi di destra era­
no non p iù de l l 'uno o, al 
massimo, del tre per reato 
dell'intera massa studen­
tesca: e in questa giù scar­
sa percentuale era per con­
tro altissima la percentua­
le di coloro che si piano 
lasciati trascinare dagli 
clementi dì destra più per 
mancanza di chiarezza di 
idee che per altro. E quan-

WUIIAN — Sono cominciati pochi mesi fa i lavori per la costruzione ili un nuovo grande complesso siderurgico. Quando 
sarà completata la prima fase dei lavori, nel 1961, esso sarà in grado di produrre 1 milione e mc/zo di tonnellate di 

acciaio all'anno. Il complesso e stato progettato dai sovietici 

ri, giornalisti, professori, 
studenti. Complessa e di­
versa, essa è non solo la 
storia della lotta fra il po­
polo e gli elementi bor­
ghesi, ma tra la destra e la 
sinistra all' interno della 
stessa Lega democratica, di 
cui Cian Po-ciun e Lo Lun-
ci sono vice presidenti, e 
del Partito democratico de­
gli operai e dei contadini, 
di cui Cian Po-ciun è pre­
sidente. 

Le v icende interne 

del la Lega democrat ica 

Vale la pena di ricorda­
re l'origine di questi ulti­
mi due personaggi — en­
trambi provengono da fa­
miglie di proprietari ter­
rieri, imbevute di idee feu­
dali — solo perche essa 
aiuta a capire meglio le lo­
ro azioni di questi mesi. 
Non per fargliene una col­
pa, che proprio i cinesi so­
no abituati a giudicare le 
persone dal loro comporta­
mento attuale e non dai 
fatti passati, dal contribu­
to che esse danno ora alla 
costruzione del socialismo 
e non dalla loro passata 
opposizione al socialismo. 
Basti questo esempio a di­
mostrarlo: poche settimane 
fa, al Congresso nazionale 
del popolo, parlò in veste 
di deputato un generale 
del Kuomindan ,chc aveva 
sparato il primo colpo di 
fucile contro le truppe che 
avevano intrapreso la Lun­
ga marcia. Cian Po-ciun e 
Lo Lun-ci vennero addirit­
tura fatti ministri del go­
verno popolare. 

Nella Lega democratica 
essi continuarono tuttavia 
a rappresentare la destra, 
una destra che era già sta­
ta sconfitta nel 1948. quan­
do il Comitato centrale di 
questo partito tenne una 
famosa riunione ad Hong 
Kong, nel corso della qua­
le venne deciso di seguire 
la strada del socialismo e 
di riconoscere al Partito 
comunista la funzione di 
guida in questa colossale 
impresa. E vennero scon­
fitti una seconda volta nel 
1949. nell'imminenza della 
Liberazione, quando tenta­
rono di fare della Lega 

TUTTA LA VERITÀ 
sul "colpo di stato,, 
contro i marittimi 

Da domani pubblicheremo una nostra 
inchiesta sulla storia della FILM, sui 

problemi dei marittimi 

Nel primo articolo: 

LADRO APPLAUDE fiRl MONDI 

precedenti, accettato la 
nuova realtà e tenuto fede 
alla loro promessa di ser­
vire la causa del sociali­
smo. Ma. anche se allora 
furono sinceri, il lancio 
della nuova politica da 
parte del Partito comuni­
sta risvegliò in loro sopite 
ambizioni, o nuove speran­
ze. Essi così consideraro­
no la politica di mutua su­
pervisione come una occa­
sione p e r attaccare il Par* 
tifo comunista, e la politi­
ca di lunga coesistenza co­
me un implicito riconosci­
mento che ogni partito 
avesse il diritto di libera 
cacc ia in settori T-iserrati. 
Nell'intenzione di Ciati Po-
ciun e di Lo Lun-ci, riav­
vicinatisi dopo anni di di­
scordia che aveva un fon­
do, e non solo un fondo, 
di carrierismo p o l i t i c o , a l ­
fa Lega democratica dove­
va essere riservata libertà 
d'azione nel campo della 
cultura, dove il Partito co­
munista nelle loro inten­
zioni non aveva diritto di 
penetrare. 

E il Partito democratico 
degli operai e dei contadi­
ni? La storia stessa del no­
me di questo partito è 
istruttiva. Esso era chia­
mato, originariamente, il 
Terzo Partito. Ma Cian Po-
ciun insistette perchè esso 
venisse ribattezzato <dcgli 
operai e dei contadini* e, 
anche quando la sua pro­
posta venne respinta, con­
tinuò a definirlo in questo 
modo con tanta pervicace 
ostinazione che, alla fine, la 
sua cocciutaggine la vin­
se e la definizione rima­
se. Se la Lega era par­
tito di intellettuali que­
st'altro partito, per sua 
stessa definizione, non po­
teva l e g i t t i m a m e n t e a s p i ­
rare a l fa concorrenza nei 
confronti del P. C? 

La campagna di rettifi­
ca, con il fervore di di­
scussioni che suscitò m 
tutti gli a m b i e n t i , fu for­
se ciò che diede l'ultima 
spinta agli elementi di de­
stra (sembra anzi che essa 
abbia affrettato l'attua­
zione di un piano conce­
pito per essere realizzato 
a più lunga scadenza). 
Poiché il P.C. invitava a 
discutere, e a sollevare an­
che le critiche più aspre, 
p-:rchè non approfittarne? 
Cian Po-ciun agi allora in 
varie direzioni: un colpo 
importante lo tentò alla 
riunione indetta dal Di­
partimento per il lavoro 
del Fronte unito del P.C, 
ai primi di maggio, quan­
do sviluppò un'idea già 
espressa timidamente 
qualche mese prima alla 
conferenza politico - con­
sultiva, che egli avrebbe 
voluto trasformare in -ina 
specie di seconda Camera 
sul tipo della Camera dei 
Lord inglese, o del Senato 
americano, con potere di 
veto nei confronti del Con­
gresso nazionale del popo­
lo. Alla riunione di mag­
gio egli propose addirittu­
ra la creazione di un isti­
tuto, una commissione, un 
ente, c o m u n q u e l o s i vo-

tifica con la messe di c> i -
tiche che essa portò con 

sé, fu pressocliè i m p o s s t b i -
fc trovare sul giornale un 
onesto r e p o r t a g e su quanto 
andava accadendo nel pae­
se: delle discussioni in cor­
so il K u a n m i n g i b a o p u b -
blicava solo la parte cri­
tica, per cui il quadro che 
esso o}Jriva della Cina ap­
pariva nero e senza spe­
ranza. Ciu An-pin fece di 
più: in r i o in nove città dei 
repor ter di fiducia c-.m 
l'incarico preciso di orga­
nizzare delle € riunioni di 
critica * per poterne po i 
riferire sul giornale; ma, 
nello stesso tempo, per se­
minare i germi di uno 
scontento artificiale o uer 
gettare le basi di una or­
ganizzazione clic racco­
gliesse gli scontenti o gli 
influenzabili e magari li 
facesse confluire nella Le­
ga democratica. E noichc 
gli sembrava che ciò non 
fosse ancora sufficiente (in 
un mese pubblicò dodici 
pagine dedicate a queste 
discussioni) pubblicò an­
che notizie false, tanto per 
dare una spinta alla cam­
pagna dei borghesi: d'":se, 
ad esempio, che all'univer­
sità Futan di Sciangai era­
no stati aboliti i comitati 
di partito. E poiché non 
poteva semplicemente i-
gnorare le notizie sfavore­
voli alla destra borghese. 
ricorse a quell'espediente 
noto a tutti i buoni gior­
nali indipendenti d'Occi­
dente: Ir riferì con titoli 
piccolissimi, in pagine in­
terne. E diede prand i t i to l i 
ad esempio alla proposta 
di un altro elemento di de­
stra, Cian Nai-ci, anche 
egli ministro, il quale ave­
va chiesto che i capitali­
sti potessero continuare n 
percepire interessi fissi per 
un periodo di almeno venti 
anni, dalle aziende ora 
a gestione mista. 

Nell ' i solamento 

tutto poteva accadere 

C i a n Po-ciun, dal canto 
suo, fece anche di p i ù : 
convocò una riunione di 
sei professori, fra i q'tn'i 
vi era anche un vice mi­
nistro dell'educazione su­
periore, Tsen Ciao - ' u n . 
Aprendo quella c h e eoli 
aveva definito < una nu-
nione di emergenza > Cian 
Po-ciun disse che la situa­
zione era diventata scria, 
che sulla Cina era scaso 
i l b u i o , c h e o l i s t u d e n t i 
stavano solo < cercando un 
capo > e che essi, i parte­
cipanti alla riunione, do­
vevano fornire loro una 
guida. Il vice ministro, che 
avrebbe dovuto essere me­
glio informato, disse che 
si era giunti ad un punto 
in cui, considerato l'isola­
mento del Partito dalle 
mas.-t, e data l'influenza 
degli avvenimenti oolcc-
chi ed ungheresi, tarebon 
potuto accadere tutto. Un 
sacco di rivolte, egli dis­
se, vennero cominciate in 
Cina proprio dagli s tr i ­

d o il contrattacco comin­
ciò si vide c h e di auten-
t ici e l e m e n t i di destra, fra 
gli studenti, ce n'erano po­
chissimi. 

Che quella analisi fosse 
fondata sulla sabbia fu di­
mostrato, clamorosamente, 
quando si verificò quella 
che i giornali definirono 
< la piccola Ungheria di 
Hanyan >, una contea nel­
la provincia dcll'IIupch, 
nella q u a l e o l i elementi 
di destra riuscirono a spin­
gere un migliaio di stu­
denti nelle strade, fino a 
convincerne una parte ad 
assalire la sede del Parti­
to. Le m a n i / e s t a z i o n i du­
rarono due giorni, e la po­
polazione avrebbe avuto 
tutto il tempo di unirsi a 
loro: ma già il secondo 
giorno la popolazione — o-
pera i , contadini, i m p i e g a ­
ti — era schierata a difesa 
delle sedi del Partito e de­
gli uffici pr inc ipa l i e aveva 
inscenato una contro-ma­
nifestazione. E il terzo 
giorno il suo intervento re­
se impossibile qualsiasi al­
tra manifestazione: la stra­
grande maggioranza degli 
studenti si rese conto del­
l'errore compiuto e parte­
cipo poi ad un grande co­
mizio di massa nel corso 
del quale essi stessi sma­
scherarono gli elementi di 
destra — (pialdino in un 
modo o nell'altro legato a 
Cian ed a Lo — c h e li 
avevano incitati a scende­
re nelle strade. 

La campagna dei bor­
ghesi ebbe tuttavia un pre­
gio: quello di far spunta­
re alla luce del sole lutti 
gli elementi di destra che 
fino ad allora erano rima­
sti nascosti, o coperti dal­
l'indulgenza altrui. Alleati, 
o potenz ia l i a l l e a t i di Cian 
Po-ciun e di Lo Lun-ci 
vennero scoperti in orga­
nismi governativi, in gior­
nali importanti come il 
W e n w e i b a o (il giornale 
che. stampato a S c i a n g a i 
con una edizione per Pe­
chino, era per Lo Lun-ci 
quello che il K u a n m i n g i ­
bao era diventato per Cian 
Po-c.un), in case editrici 
e, persino, a l l ' i n f e r n o d e l 
Partito comunista e della 
Lega giovanile. Spesso 
questa gente aveva dietro 
di sé una storia alquanto 
grama, come nel caso di 
Sciti Ciuen-uuen, uno dei 
dirigenti della Casa edi­
trice culturale di Scian­
gai, che prima d e l l a l i b e ­
raz ione lavorò ne i giorna­
li di Cian Hai Scek, fu cor­
rispondente all'ONÙ nello 
immediato dopoguerra e 
contribuì alla campagna 
per far cominciare la guer­
ra fredda e che tuttavia, 
dopo la liberazione, otten­
ne di continuare nella nuo­
va Cina il lavoro nel quale 
si era specializzato. O co­
me ne l caso del vice re­
dattore capo del Q u o t i ­
d i a n o di Anscian, Li Uei-
tsun. da dieci anni nel 
Partito ma perennemente 
condizionalo dalla sua ori­
gine di classe, provenen­
do da una famiglia di pro­
prietari terrieri. O come 

nel caso di L'in Sci-lin, una 
ragazza che si montò la te­
sta il giorno in cui un gior­
nale letterario p u b b l i c ò »n 
suo lungo a r t i c o l o : essa si 
r i t enne di r e u tata tanto 
importante da poter cam­
biare il corso delle cose in 
Cina, fece discorsi all'uni­
versità contro il s o c i a l i s m o 
apprn/ ì t fando della « l i b e ­
ra tr ibuna > a l la q u a l e tut­
ti p o s s o n o acceder*', e o -
struendoli su ditti clic poi 
si rivelarono sbagliati, o 
inventati (disse di aver vi­
sto scontri nelle strade ira 
operai e po l i z i a , e r i sa l to 
c h e « c e r a mentito). 

Quando cominciò il Con­
gresso n a z i o n a l e del p o p o ­
lo ("iati Po-ciun erti già 
stato costretto a fare al­
cune ammissioni sull'ufla-
re dell'tillciinza con Lo 
I.un-ei, e sui suoi intrighi 
al Kunnm.Mie.ibao. E quan­
do comincio il Congresso 
egli e Lo Lun-ci, vivace­
mente a t taccat i dai depu­
tati. c o n t i n u a r o n o a fare 
ammissioni: fino a q u a n ­
do. nella seduta mattutina 
dell'ultima giornata d e l 
Congresso, essi distribui­
rono ai deputati il testo 
del loro discorso, col (inu­
le * chinavano la testa da­
vanti al Congresso? e chie­
devano di essere a iutat i a 
rimettersi sulla strada del 
socialismo. In propaganda 
occidentale dirà forse che 
erano stati terrorizzati e 
costretti a comportarsi in 
quel modo: ma le fotogra­
fìe che vennero pubblicate 
dui giornali li mostrarono 
estremamente calmi, men­
tre ascoltanti fumando una 
sigaretta o prendendo ap­
punti tin d e p u t a t o che li 
accusa non solo di aver 
voluto propagandare la 
bontà del sistema borghese 
in un paese socialista, ma 
anche ili essersi messi c o n ­
tro Ut Costituzione de l l o 
Stato . 

/." evidentemente diffi­
cile leggere nella mente 
degli uomini: ma abban­
donati da tutti i loro co l ­
laboratori e agenti, al een­
tro di una campagna che 
aveva assunto ormai p r o ­
porz ion i ili carattere na­
zionale. essi devono aver 
visto che non c'erti altra 
s trada , per loro, che q u e l ­
la d e l l ' a m p i o r i c o n o s c i ­
m e n t o dei loro errori. E' 
difficile giudicare quanio 
ampio e sincero sia stato 
questo riconoscimento. Al­
cuni dei principali elemen­
ti di destra appaiono sin­
ceri. in altri restano zone 
d'ombra, altri ancora sono 
evidentemente in malafe­
de. Ma nessuno si accon­
tenta ili un'autocritica for­
male. facile a redigersi ma 
inutile a tutti gli effetti, e 
dovunque venga s c o p e r t o 
ari elemento di destra la 
discussione continua fino a 

y> 

che , davvero e in tutta 
sincerità, questo stesso in­
dividuo non sia costretto 
a r i c o n o s c e r e che non ha 
più un solo argomento da 
opporre al socialismo. Vi 
sono stati molti casi in cui 
sono state tenute da dicci 
a venti riunioni ncr discu­
tere con un s o l o elemento 
di destra, e ragionare, ra­
gionare, ragionare su ogni 
punto dubbio o non chiaro. 

(intinto ai protagonisti 
principali, proprio in que­
sti giorni essi sono al cen­
tro delle discussioni indet­
te dai Comitati centrali dei 
loro partiti, davanti ai 
(lutili essi hanno continua­
to l'autocritica iniziata da-
vttnti al Congresso popo­
lare. Ma ormai i loro no­
mi. unche nelle cronache 
ila giornali, sono passati 
hi secondo piano. Le cro­
nache sono ora dedicate al 
c o l o s s a l e d i b a t t i t o che. dal­
le granili città, si è esteso 
a macchia d'olio fin nei 
più lontani villaggi della 
Cina, dove i piccoli Cian 
Po-ciun e Lo Lun-ci lo­
cali sono costretti a di­
scutere. e ragionare, e de­
cìdere (piale delle due stra­
de i m b o c c a r e , se q u e l l a del 
arpUalismo o quella del 
socialismo. 

I : M I I . I O S A K Z I A M A I » : ' 

MASSICCIA AZIONE ANTIOPERAIA 

35 diligenti sindacali 
arresigli a Singapore 
L'operazione giustificata con il pretesto 
di un complotto contro il governo 

S I N G A P O R E , 23. — T r e n -
t a c i n q u e d i r igent i s i n d a c a ­
listi di s in i s tra s o n o stat i a r ­
restat i la no t te scorsa in una 
s e r i e di operaz ion i di p o l i ­
zia ne i local i dei S i n d a c a t i 
di S i n g a p o r e , e in par t i co la ­
re in que l l i de i S indacat i 
deg l i i m p i e g a t i e dei c a l z o ­
lai. A l tr i — ha d i ch iara to 
un p o r t a v o c e d e l l a Pol iz ia — 
p o t r a n n o e s s e r e arrestat i ne l 
corso de l la g iornata o d i e r ­
na. Più di d u e c e n t o p o l i z i o t ­
ti in u n i f o r m e h a n n o p a r t e ­
c ipa to a l l ' operaz ione . 

1" q u e s t a la s e c o n d a v o l ­
ta el le la pol iz ia lancia una 
o p e r a z i o n e c o n t r o i s i n d a c a ­
listi . Ne l l ' o t tobre scorso ne 
v e n n e r o infatt i arrestat i c i r ­
c i d u e c e n t o , e fermat i n u ­
meros i altri . 

Il pr imo m i n i s t r o Lini 
V e w l l o c k ha d i c h i a r a t o che 
il g o v e r n o de l fronte l a b u ­
rista a p p r o v a p i e n a m e n t e 
tali m i s u r e . 

Tra le p e i s o n a l i t à a r r e s t a . 
te f igurano il p r e s i d e n t e «lei 
Part i to di a z i o n e p o p o l a l e , 
Tati C h o n g Kim. e il v i ce 
p r e s i d e n t e d e l l o s t e s s o p a r ­
tito, ì ' a m Kon Citimi, c o m e 
p i n e il t e sor iere . Kob Buon 
Toh. ed altri d u e de i sei 
m e m b i i d e l l ' e s e c u t i v o de l 
Part i to . S e m b r a c h e gli ar -
u s t i a b b i a n o a v u t o l u o g o 
d o p o una r i u n i o n e dei s i n ­
dacal i s t i di s in i s tra . 

Il carat tere provoca tor io 

d e l l ' o p e r a z i o n e p o l i z i e s c a 
c o n t r o i d i r i g e n t i s i n d a c a l i 
ò a p p a r s o c h i a r o q u a n d o il 
g o v e r n o labur i s ta , ha c o ­
m u n i c a t o che gl i arres t i e r a ­
no s ta t i e f f e t tua t i in v i s t a 
di u n p r e t e s o c o m p l o t t o d e i 
s indaca l i s t i di s in i s tra c o n ­
tro lo A u t o r i t à g o v e r n a t i v e . 
Ques ta s a r e b b e la s cusa p e r 
t roncare le a t t iv i tà d e m o c r a ­
t i che e r e p r i m e r e le o p e r a ­
zioni di una n o t e v o l e p a r t e 
de l la p o p o l a z i o n e fra la q u a ­
le i c o m u n i s t i h a n n o , n e g l i 
u l t imi t empi , fatto e n o r m i 
progress i , c o m e a m m e t t o n o 
gli o s servator i po l i t i c i di 
S i n g a p o r e . 

E' fac i le s c o r g e r e , d i e t r o 
ques ta o p e r a z i o n e po l i z i e sca , 
la m a n o del Co lon ia l Of f i ce 
del g o v e r n o i n g l e s e c h e t e n ­
ta di qua l i f i care c o m e s o v ­
v e r s i v a ogni o r g a n i z z a z i o n e 
d e m o c r a t i c a c h e si ponga a l ­
la testa del m o t o di l i b e r a ­
z ione nei paesi co lon ia l i o e x 
co lonia l i . 

In Italia a novembre 
il Presidente Theodor Heuss 

BONN. -ili. - T " Dall'Ufficio 
della Repubblica Federale è 
stato annunciato ogt;i che il 
Presidente Theodor Heuss si 
recherà in Italia in visita uffi­
ciale dal 1!) ni 22 novembre, per 
restituire in visita fatta n Bonn 
l'altr'.-inno dal Presidente delld 
Repubblica Gronchi. 

LE TRATTATIVE SUL DISARMO A LONDRA 

Zorin chiede agli occidentali 
chiarimenti sulle loro proposte 

Una intervista del delegalo sovietico al quotidiano del Par-
tifo comunista inglese sulle prospettive della trattativa 

L O N D R A . 23. — Il delin­
ea to s o v i e t i c o a l la s o t t o c o m -
n u s s i o n e d e l l ' O N U per il d i -
s .un io Valorial i Zorin ha d i ­
vinai ntn, ne l corso d e l l a r iu­
n i o n e o d i e r n a , c h e l ' U R S S 
non r e s p i n g e le u l t i m e p r o ­
poste o c c i d e n t a l i , ma c h e ha 
Insogno di c o n o s c e r e m a g g i o ­
ri part ico lar i su di e s s e . Kgli 
ha qu ind i r ivo l to u n a ser i e 
di d o m a n d e , d o p o a v e r però 
prec i sa to c h e , in tal m o d o 
non i n t e n d e v a p i e g i u d i c a r e 
il t e n o r e d e l l a r i sposta finale 

E c c o n e a l c u n e tra le più 
important i ( s e c o n d o q u a n t o 
h a n n o r i fer i to fonti o c c i d e n ­
t a l i ) : 

Zorin: In c h e s e n s o la n u o ­
va proposta o c c i d e n t a l e dif­
fer i sce da l l a precedente' . ' 

Modi: Il n u o v o e l e m e n t o è 
c h e la s o s p e n s i o n e deg l i 
e s p e r i m e n t i v i e n e porta ta a 
d u e anni i n v e c e c h e a 10 m e ­
si . La propos ta di l i m i t a r e 
al t e m p o s t e s s o la p r o d u z i o ­

ne di armi nuc lear i non d o - . s t r u z i o n e d e l l e r i s e r v e n u -
vi e b b e e s sere a t tua ta nei 
pruni 12 mes i di q u e s t o p e ­
riodo. 

Zorin: Si r e n d e r a n n o n e ­
ces sar i e n u o v e t r a t t a t i v e ed 
un n u o v o accordo per p a s s a ­
re dal pr imo a n n o di s o ­
s p e n s i o n e al s e c o n d o ? 

Stassen: No . Sarà n e c e s ­
saria u n a s e m p l i c e d e c i s i o n e 
deg l i s tat i in teressa t i . Q u e 
sta d e c i s i o n e d i p e n d e r à dal 
c o m u n e r i c o n o s c i m e n t o c h e 
tut te le condiz ion i de l la s o ­
s p e n s i o n e s o n o s ta te o s s e r ­
va te . 

7,orin: Vi d e v e e s s e i e u n 
accordo di pr inc ip io s u l l a l i ­
m i t a z i o n e d e l l e armi n u c l e a ­
ri p r i m a c h e gl i e s p e r i m e n t i 
con b o m b e a t o m i c h e e a l ­
l ' idrogeno v e n g a n o s o s p e s i ? 

Modi: S i . 
Zorin: In q u e s t o caso , la 

l i m i t a z i o n e de l la p r o d u z i o n e 
di armi nuc lear i sarà c o l l e ­
gata a l la p r o i b i z i o n e e d i -

HANNO INDUGIATO TROPPO IN LUCCHESIA 

Arrestati tre audaci spacciatori 
di assegni falsi di grosso taglio 

Avevano truffato una banca per V importo di 960 mila 
lire — I carabinieri hanno sequestrato 101 « cheques » 

MONTKCATINI. 2.1 — I cara­
binieri di Montecatini. in col­
laborazione eo-i quelli di Luc­
ia. hanno ri>.-icurat<> alla giu­
stizia ire et iiipori'Titi uno ixinda 
.special./zat.i nello «puri io <1 a->-
seKin f«a!.»i 

b c V o e arrestato i! complice: 
Alfredo Nicolai di 22 unni, ria 
Cascine di Buti ( P : S « T ; den­
tro ai calzini aveva nascosti» 
.litri due agogni falsi. 

Successivamente Kb stessi ca-
rab.r.ier; si portavano n Mon'e-

Si tr.itta d'I 44« nm- Giulio ja.tmi dove procedevano nll'ar-
L.i.-mni. «minano: del 22«'iine r<->to di un terzo individuo, il 
Alfredo N: « r.l.u. da Casnne ai liOenr.e Italo Carli, da Mont«'- jme-i. 
Bnti «P.'-vii. c.il minine Itilo 
Curii, da .Monteiot.n: Tenne "a persona, fermata col 

L'ojierd/.iuiie <i'.''«a pr. .-<> :!, veniva successivamente r:!a-
- vili • d.i L'.i" e a n« Ila cui prò-innata in quanto non è emer-M 
v inca :< r: « :..no s'a'e '.«•.•rate f ne suoi confront; «alcuna rc-
due truff" '.ir.'- ai danni d«-!l.i -ponsabilità 
f:bale del'fl B.-irua T o f a n a :'.. j I tre arrestati sono stati n;-
di Cdiunnor:. l'altra della Ca-.-soc.ati al carcere di San G;or-
sa d: {{..-p.irrr o ni Porcari. Lejgio di Lucca. Nelle loro abi-
tre per- 'ne arrestate so:.o .-'.a- . tazioni sono stati sequestra'! 
te trova'e in p'ivi'i-'i di :.-5t-(oggetti e m a t e r a l c per la fab-

losyano Bordez. ricoi-
«tini Terme, mentre una fpiar-ir.it . .-.H'ospedale di Chalor. 

sarebbe stata da' 

<W ajl:o' onc-iz.or.i 
re r;o-cuno i iej i; a 

eni c:roiMr; :.-•:-. 
2Ó0 0O0 e 2'm •'•<•«» I r 
.ntestot! ad urm \n** .-tenti 
Banca Popolare d; Torino. 

:a fi,}-, ' i r .Iirazior.e 

-*,.i*-

Il colpo fre ma r.uscito alla compi.ci. 
(il.ale della Ca«--a di Risparmioj 
di Colle d: Compito, in prov.n-j 
c. i d; Lucca Due Indivi');:, j 
erano riu-i.": od ottener--" '."'(>\ 
mila I.re in combio d*>i;I: fi"e-
rjn; fa'.-i b r i mattina, poi. uno 
dei due =: presentava alla fian­
ca Toscana ni Capann«iri eh.e-' 
dendo ri r.-cuot» re un a—e^no r j r 
di 2óO(;(iU I.re. non r.it!3:uncin 
do p-TO io scopo in fjjar.to il 
limolare .n;o=p« ttito. ti'iitic'Vfc 
delle scu-e e aw:-a \ f t i cara­
binieri. Poco dopo : militi era­
no sul posto, ma l'individuo si 
era già allontanato a bordo d. 
una - 1 1 0 0 - targata Pistola e 
guidata da un complice I ca­
rabinieri proseguivano alla vol­
ta di Porcari, che si trova al­
cuni chilometri dopo, e aveva­
no la fortuna di imb-itterii 
nello stesso individuo che ave­
va tentato lo s"es-o colpo, sen­
za fortuna, presso la sede loca­
le della Cass^ di Risparm.o 
Fermato, egli veniva identif.ca­
io per il 44enne Giulio La=a-
t;ni; indosso Rli venivano tro­
vati un coltello a serramanico 
e ben 101 assegni falsi, parte 
già compilati e parte in bianco. 
per un importo d» veri milioni 
Dai documenti sequestrati è ri­
sultato che il Lasasni aveva due 
residenze - una a Bologna e la 
altro a Reagio Emilia. Nella 
- 1100 - sono state recuperati­
le i">0 mila lire in contanti. 
frutto della truffa consumata a 
Colle di Compito. Nei pressi 
della macchina veniva Identi-

e 
e^ni. 

L«- indaitm: corrirrjano !n 
luan'o =i r.t:.-ne esistano altri 

Ritroverà forse la sorella 
che non vede dal 1940 

eleni T.' 
Stassen: 11 s e g r e t a r i o g e ­

n e r a l o d e l CC de l P a r t i t o 
c o m u n i s t a s o v i e t i c o , s i g n o r 
K r u s c i o v , ha lui s t e s s o a m ­
m e s s o ad H e l s i n k i , lo s c o r s o 
Riugno, c h e n e s s u n s i s t e m a 
di c o n t r o l l o p o t r e b b e r i v e l a ­
re il l u o g o d o v e s o n o s t a t e 
n a s c o s t e armi n u c l e a r i . E 
l 'Occ idente e d e l l a s t e s s a 
o p i n i o n e . 

S t a s s e n ha q u i n d i a f f e r ­
m a t o c h e le p o t e n z e o c c i d e n ­
tali non h a n n o fissato n e s s u ­
na data per l ' iniz io d e l l a s o ­
s p e n s i o n e deg l i e s p e r i m e n t i 
a tomic i o ha d i c h i a r a t o c h e 
s a r a n n o g r a t e a l l ' U R S S s e 
essa vorrà p r o p o r n e una . 
Zorin ha r ingraz ia to per le 
ch iar i f i caz ion i forn i teg l i e ha 
r ipe tuto c h e e s s e s a r a n n o 
s t u d i a t e con la m a s s i m a a t ­
t enz ione . 

A l l ' i n i z i o d e l l a s e d u t a i l 
d e l e g a t o b r i t a n n i c o O r m s b y -
CJon? a v e v a a t t a c c a t o e n f a ­
t i c a m e n t e l ' U R S S , t r a e n d o a 
pre tes to l ' e s p l o s i o n e a t o m i ­
ca c h e — s e c o n d o g l i a m e ­
ricani — s a r e b b e a v v e n u t a 
ieri n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 
•Ma Zor in non ha racco l to la 
g r o s s o l a n a p r o v o c a z i o n e . 

In una i n t e r v i s t a in e s c l u ­
s i v a al q u o t i d i a n o d e l P .C. 
i n g l e s e Dailg Wnrkcr il d e ­
l e g a t o s o v i e t i c o Zor in ha a t ­
torniato c h e le c o n v e r s a z i o ­
ni a v r e b b e r o p o t u t o p o r t a r e 
a un a c c o r d o sug l i e s p e r i ­
m e n t i t e r m o n u c l e a r i e s u l l a 
in t erd i z ione d e l l e a r m i n u ­
c lear i , n o n c h é s u r iduz ion i 
deg i i f i l e t t i v i mi l i tar i , m a 
« s f o r t u n a t a m e n t e la p o s i ­
z ione d e l l e p o t e n z e o c c i d e n ­
tali è ta le c h e il r a g g i u n ­
g i m e n t o di un a c c o r d o è d e l 
tut to i m p o s s i b i l e >. 

Zor in ha def ini to < a s s o l u ­
t a m e n t e i n a c c e t t a b i l e > la 
c o n d i z i o n e posta dag l i o c c i ­
denta l i a l l e loro propos te p e r 
una s o s p e n s i o n e d e g l i e s p e ­
r iment i nuc lear i , e c i o è c h e 

per morta al pov'o di un'al-j f ieve ce s sare la p r o d u z i o n e 
tr . . il vui atto di nascita fu di m a t e r i a l e fissile a scopi 
-•..biìito. in data 25 maeciu m . | l t . , r | 
!'.'40. .il non.e di Therese Szeu-
nk. di nazionalità polacca Lo 
indom IT.: t irtavia. su segnala-, 
zior.e d'errore fatta dall\Ar-.-i h i lc porche o m e t t e : 1) u n a 
ster.71 p-ibblica. l'atto di nior-' mt.^rdizione d e l l e armi m i ­
te fu nnwi'.ficato con l ' i scr iz in- lrhar i : 2> una e l i m i n a z i o n e 
t;e a-1 -.urne di .Io-vane B«»r-;,j, q u e s t e armi dag l i a r m a -

7 ' m e n t i n a z i o n a l i : 3» u n a i n -
O^^i r^r'.r.to. ' . • i r e h i e s \ - , i , e , ( 1 , 7 Ì o n e s u U a p r o d u z i o n e 

di n u o v e armi con i d e p o -
:.-.. f-.»o :: - . ir .^••» « ' '^ - l c s i ^ n U . , . T 

«i.. il 25. r.el ini il C;.ÌJ\ Zor in ha q u i n d i a t t e r m a t o 
••• s.-.rtbhe v . ' .e- .v . 'Cne i p iani b r i t a n n i c i r e l a -

troverà forse la sorella dalla 
quale era stato separato rie! 
eiugno 1940. 

l'n'inchiesta della Croce Bo=;-
*n francese potrebbe in eit> : j 
"i permettere di far luce su ii;.{ 
errori- di stato civile che avreb 
be avuto luogo all'inizio de! 
!.i e'i«-rra: una bimba di IK 

Carli. JSur-M.ime. 

Ques ta c o n d i z i o n e , ha af-
i f ermato Zorin. è i n a c c e t t a -

i Croco Rossa fr.'.-.cesp »en-
.i far credere cì,c l'errore! 

RKIMS. 2". — -I. an Lagros 
- l'igno'o d«Ti s'a/ione di Vi-
rhy - . M ' * . : ; . I <i. '::. doloroso! ri.i 

in.i b«!.:i-o. che due f,«n.j-jnif 
•o:'ir.u :•.•-> .i disputarsi, ri-! 

o. :: 
de 
- n 
non 
.Tosi 

La poi ;7i a 
-.per'o u-..i e 
tentativo li e 
closinni «-i« I.: 

lisputarsi. ri-lpi:bblic"i. il MIO v i r o nome 

LUNGO LA VIA EMILIA 

Un pullman di pellegrini 
distrutto da un incendio 

h< a s-.ii v o I # v * l v I a n u o v e ser i e di e sper i -
>r,*.oi-ehi« s \ i rie! m e n t i t e r m o n u c l e a r i c o s t i t u i -
>nformar. le c o n - | s c o n o un 'u l t er iore p r o v a de l 

Croce Ro?>* «•• fat to c h e l e p o t e n z e o c c i d e n -
l'T'"\ '?••'- .*.. l'i*!"'1-1'1 r i A n v o g l i o n o a l c u n a s o ­

s p e n s i o n e deg l i e s p e r i m e n t i . 
( Il D a i l u U'orfceT s c r i v e dal 
i c a n t o s u o c h e Zor in . d o p o 
c i n q u e m e s i di negoz ia t i , è 
g i u n t o a l la c o n c l u s i o n e c h e 
le p o t e n z e o c c i d e n t a l i n o n 
c e r c a n o affatto di g i u n g e r e 
ad u n d i s a r m o : p a r l a n o di 
d i s a r m o so lo p e r l e p r e s s i o ­
ni d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a . 
ma si l i m i t a n o s o l t a n t o a p a r ­
larne . 

P I A C E N Z A . 23. — U n 
p u l l m a n l u s s e m b u r g h e s e , d i ­
re t to a R o m a con 3 8 p e l l e ­
gr ini , s i è i n c e n d i a t o , s t a m a ­
n e . m e n t r e p e r c o r r e v a la v ia 
E m i l i a , n e i press i di F i r e n ­
zuo la . 

L'aut is ta , a v v e r t i t o d e l p e ­
r i co lo da i ges t i di a l c u n i o p e ­
rai c h e a v e v a n o s c o r t o l i n g u e 
di f u o c o u s c i r e d a l m o t o r e 
de l p u l l m a n in a r r i v o , 

r e c a n d o s e c o i b a g a g l i . Il 
p u l l m a n è a n d a t o c o m p l e t a ­
m e n t e d i s t r u t t o . 

Pesca eccezionale 
al largo di Imperia 

GENOVA. 23 — 10 quintali 
di piccoli tonni «ono stati rv-
se.iti l i notte scorsa al largo di 

da 
e Impèr-à eia pescatori Sici.iani. 

, i - i I Francesco e Salvatore Patti e 
r i u s c i t o a f e r m a r e il v e i c o l o in t e m p o , p e r c h è i v i a g g i a ­
tori p o t e s s e r o d i s c e n d e r e , 

Alfredo Saia. I tre sono tornati 
a riva stamane addirittura sfi­
niti per l'eccezionale pesca. 

Una bomba a Cipro 
contro una caserma 

LONDRA, 23. — E l e m e n t i 
dell 'EOKA. l 'esercito di Ube-
razione dei ciprioti grec i , han­
no fatto esplodere la notte 
scorsa una bomba contro una 
c a s e r m a della polizia a Li­
ni a ssol. Non si l a m e n t a n o vit­
t ime. 

E ' questo il pr imo attentato 
segnalato nell' isola dal m a n o 
scorso, al lorché le forze ri­
belli accet tarono di sospendere 
le operazioni. 

http://Kunnm.Mie.ibao
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CRUENTA RIPRESA DELLA LOTTA DI LIBERAZIONE 

Lo sceicco 
ucciso dai 

francofilo Ben 
partigiani in 

Tekkouk 
Algeria 

Cento algerini caduti nel corso di violente battaglie — Le Nazioni Unite devono 
obbligare la Francia a trattare con i patrioti, dichiara un esponente del F.L.N. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

P A R I G I , 23 . — E n o r m e 
i m p r e s s i o n e ha d e s t a t o la 
n o t i z i a — g i u n t a ogg i ad A l ­
ger i — d e l l ' u c c i s i o n e , p e r 
m a n o de i par t ig ian i , di u n o 
de i p i ù v e c c h i a g e n t i de l 
c o l o n i a l i s m o f rancese , lo 
s c e i c c o 7 3 e n n e B e n T e k k o u k . 
A d u n a ad una , l e p e r s o n a ­
l i t à f i l o f rances i c a d o n o s o t ­
t o i co lp i de i patr iot i , m e n ­
tre la g u e r r i g l i a , d o p o una 
b r e v e pausa , r i p r e n d e ad i n ­
f u r i a r e in tu t ta l 'A lger ia . 

Font i uf f ic ia l i r i f er i scono 
c h e n e l l e u l t i m e 24 ore c e n ­
to par t ig ian i s o n o cadut i ne l 
c o r s o di v i o l e n t e b a t t a g l i e e 
t re po l iz io t t i s o n o sa l ta t i in 
ar ia s u u n a m i n a a b o r d o di 
u n c a m i o n . N u m e r o s e l e p e r ­
s o n e u c c i s e n e l corso di a t ­
t enta t i i n d i v i d u a l i . D u e lea­
der d e l F L N , U e l a t r o u s s e e 
S i k a Honar i , s o n o s tat i a r ­
res ta t i ad O r a n o . 

In q u e s t o q u a d r o s e m p r e 
p i ù s a n g u i n o s o , m e r i t a la 
m a s s i m a a t t e n z i o n e u n ' i n ­
t e r v i s t a c o n c e s s a al c o r r i ­
s p o n d e n t e dag l i S t a t i U n i t i 
d i Paris-Press da l p o r t a v o ­
c e d e l F L N a l l ' O N U , M o -
h a m m e d J a z i d . 

Il F r o n t e di l i b e r a z i o n e 
n a z i o n a l e a l g e r i n o — ha d e t ­
to J a z i d — farà a p p e l l o a l ­
l ' O N U . n e l c o r s o d e l l a p r o s ­
s i m a A s s e m b l e a g e n e r a l e , 
p e r c h é inv i t i la Franc ia ad 
i n i z i a r e a l p i ù p r e s t o t r a t ­
t a t i v e d i re t t e . 

« N o i n o n s a r e m m o — ha 
a g g i u n t o il p o r t a v o c e — per 
u n a i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e 
c o m p l e t a , c i o è p e r u n a s o ­
l u z i o n e i m p o s t a da un o r ­
g a n i s m o i n t e r n a z i o n a l e , s e 
f o s s e a p p e n a p o s s i b i l e una 
s o l u z i o n e c o n negoz ia t i d i ­
ret t i c o n la Franc ia . S i a ­
m o p e r ò o b b l i g a t i a c o s t a t a ­
r e c h e n o n c'è a l c u n a s p e ­
r a n z a di v e d e r e i l g o v e r n o 
f r a n c e s e a c c e t t a r e u n a d i ­
s c u s s i o n e con noi e c h e s o ­
l o l a p r e s s i o n e di u n o r g a ­
n i s m o c o m e l ' O N U p o t r e b b e 
c o n d u r l o a d i s c u t e r e con il 
F r o n t e di l i b e r a z i o n e n a z i o ­
n a l e . I l s o l o n e g o z i a t o p o s ­
s i b i l e è q u e l l o c h e s e g u e la 
s t r a d a d e l r i c o n o s c i m e n t o 
d e l l ' i n d i p e n d e n z a ». 

« N o i c h i e d e r e m o a l l ' A s ­
s e m b l e a — ha p r o s e g u i t o 
l ' e s p o n e n t e d e l F r o n t e di l i ­
b e r a z i o n e — di p r e n d e r e 
d e l l e m i s u r e c o n c r e t e e di 
i n i z i a r e u n ' a z i o n e p e r r e g o ­
l a r e p a c i f i c a m e n t e e c o n ­
c r e t a m e n t e il p r o b l e m a a l ­
g e r i n o , in c o n f o r m i t à c o n le 
asp iraz ion i de l p o p o l o di A l ­
g e r i a . U n " c e s s a t e il fuoco " 
p o t r à ver i f i cars i s o l o d o p o 
u n a c c o r d o po l i t i co» . M o h a m -
m e d Jaz id ha poi a f f e r m a t o 
c h e il p r o g e t t o di < l e g g e -
q u a d r o > a t t u a l m e n t e a l lo 
s t u d i o de l g o v e r n o francese , 
n o n a v v i c i n a in a l c u n m o d o 
l a s o l u z i o n e de l p r o b l e m a , 
n o n t e n e n d o c o n t o de l fa t to 
f o n d a m e n t a l e c h e il p o p o l o 
a l g e r i n o v u o l e l ' i n d i p e n d e n ­
za ed è d i s p o s t o a c o m b a t ­
t e r e ancora p e r c o n q u i ­
s tar la . 

« S i trat ta di una e v o l u ­
z i o n e s tor ica , ine lu t tab i l e , 
c h e s p e z z a o g n i c o n c e z i o n e 
c h i m e r i c a fondata su l la "no­
z i o n e d i u n a A l g e r i a c o s i d ­
d e t t a f r a n c e s e ». 

D o p o a v e r r i v e l a t o c h e il 
F r o n t e di l i b e r a z i o n e a l g e r i ­
n o « h a c h i e s t o ai suoi a m i ­
c i , l e N a z i o n i U n i t e , di non 
a c c e t t a r e a l c u n r inv io d e l l a 
d i s c u s s i o n e e di c e r c a r e di 
o t t e n e r e la pr ior i tà p e r q u e ­
s t o p r o b l e m a ne i d ibat t i t i 
d e l l a c o m m i s s i o n e pol i t i ca », 
M o h a m m e d J a z i d ha e s a m i ­
n a t o , s u u n p i a n o g e n e r a l e . 
l ' a n d a m e n t o d e l l e o p e r a z i o ­
n i m i l i t a r i . « Noi s i a m o in 
g r a d o — ha d e t t o il p o r t a ­
v o c e — di raf forzare ogn i 
g i o r n o la nos tra p o s i z i o n e 
m i l i t a r e . A b b i a m o d e l l e a r ­
m i e n e o t t e r r e m o ogni g i o r ­
n o d i p i ù . I nos tr i u o m i n i 
r e s i s t o n o s e m p r e di p iù e la 

nostra o p i n i o n e p u b b l i c a è 
d e f i n i t i v a m e n t e c o n v ì n t a de l 
fat to c h e non e s i s t e altra 
s o l u z i o n e poss ib i l e a l l ' i n f u o -
ri d e l l ' i n d i p e n d e n z a . Il n o ­
s tro p o p o l o ha il m o r a l e di 
un p o p o l o i m p e g n a t o in una 
guerra c h e cons idera santa >. 

M o h a m m e d Jaz id ha q u i n ­
di e s a m i n a t o la poss ib i l i tà , 
v e n t i l a t a s e t t i m a n e fa a P a ­
rigi, di e v e n t u a l i negoz ia t i 
s egre t i co l g o v e r n o f r a n c e ­
se. « La nos tra e s p e r i e n z a 
—• ha prec i sa to — ci ha c o n ­
vint i d e f i n i t i v a m e n t e d e l l a 
imposs ib i l i tà di in iz iare d i ­
scuss ion i o negoz ia t i s e g r e ­
ti con la Francia , e q u e s t o 
n o n s o l t a n t o per ragioni di 
s i curezza , m a a n c h e per p e r ­
m e t t e r e u n - d i b a t t i t o franco 
e o n e s t o su cui l ' op in ione 
pubbl i ca f rancese s a r e b b e 
r e g o l a r m e n t e in formata . Noi 
p e n s i a m o c h e la pre tesa dif­

f icol tà di t r o v a r e una s o l u ­
z ione paci f ica in A l g e r i a non 
d i p e n d a da una m a n c a n z a 
di p r e p a r a z i o n e d e l l ' o p i n i o ­
ne pubbl i ca in Francia . Lo 
os taco lo pr inc ipa le a una 
l ibera c o o p e r a z i o n e f r a n c o ­
a lger ina r i s i ede in co loro , 
poco n u m e r o s i in ver i tà , i 
qual i r a p p r e s e n t a n o una 
coa l i z ione d' interess i c h e sta 
per c o n d u r r e la Francia ad 
una catas tro fe naz iona le >. 

A l l ' u l t i m a d o m a n d a r i ­
g u a r d a n t e 1 ' a t t e g g i a m e n t o 
deg l i S tat i Uni t i , il p o r t a v o ­
c e si è de t to certo che W a ­
s h i n g t o n non è più d i sposta 
a i n t e r v e n i r e in a iuto de l la 
Francia c o m e f e c e in o c c a ­
s i o n e de l l 'u l t ima seduta d e l -
l 'ONU ed ha a f f e r m a t o di 
e s s ere c o n v i n t o c h e il c a m ­
b i a m e n t o di tono da par te 
de l la s t a m p a amer icana « e 

l ' espress ione di un c a m b i a ­
m e n t o di a t t e g g i a m e n t o del 
d i p a r t i m e n t o di S t a t o >. 

SERGIO SEGHE 

Accordo economico 
francoegiziano 

IL CAIRO, 23. — L'agenzia 
del Medio Oriente annuncia 
che un accordo franco-egiziano 
che prevede scambi commer­
ciali per un valore di 12 mi­
lioni di lire egiziane (oltre 20 
miliardi di lire italiane) entra 
in vigore oggi. 

L'accordo, concluso tra dit­
te francesi ed egiziane, pre­
vede lo scambio di cotone egi­
ziano con merci ordinate dal­
l'Egitto prima della crisi di 
Suez, lo scorso m e s e di no­
vembre. 

Navi francesi sono già ad 
Alessandria in attesa di im­
barcare il primo carico di co­
tone destinato alla Francia. 

CALOROSAMENTE ACCOLTI DAI GIOVANI CINESI 

Gli sludenti americani 
sono arrivati a Pechino 
Commossa dichiarazione del capo delegazione - Con 
gli americani sono giunti anche giovani di altri paesi 

I.a vendita di « Confidential» in anniento anche In Italia. Due mature signore sorprese 
dal fotografo In un parco di Roma a leggere con evidente Interesse la piccante prosa 

della rivista americana 

SEMPRE PIÙ TESA L'ATMOSFERA AL PROCESSO DEGLI SCANDALI DI H O L L Y W O O D 

Corinne Calve! sfida il ditensore diig Conti denti al,, 
dicendo: "Non ho paura di deporre in Tribunale 99 

"Mi costerà qualche attimo di imbarazzo", ha esclamato l'ardente attrice - L'avv. Crowley sostiene che i 
due mariti di Corinne avevano letteralmente paura di trovarsi soli con lei - Un commento di Radio Mosca 

(Nostro servizio particolare) 

H O L L Y W O O D , 23. — 
« Non ho affatto paura di 
venir chiamata in Tribunule. 
L'attendo ai\zi con ansia 
perchè spero che quanto di­
rò potrà contribuire a ter 
cessare la sporca attività di 
Confident ia l >. Con queste 
parole l'attrice Corinne Cal-
vet Ita espresso ai giorna­
listi che aveva convocato ne­
gli uffici del suo avvocato la 
sua determinazione di dare 
battaglia. « Mi costerà q u a l ­
c h e attimo di imbaiazzo», 
aveva detto ieri sera ed ha 
ribadito oggi Corinne, ben 
conoscendo l'abilità de'l'av-
vocato difensore Arthur 
Crowley, < ciò non toglie che 
non mancherò di presentar­
mi sul banco dei testimoni ». 

Sembra dunque che, dopo 
l'esempio di Maurccn O'Ila-
ra, le personalità di Holly-
wood abbiano deciso di ri­

nunciare alle fughe e di 
sctollarsi di dosso l'incubo 
del dibattimento e delle ri­
velazioni • scnsazionuli che 
JìOtrebbero compromettere la 

oro. popolarità per mettersi 
su un fronte di battaglia e 
contrattaccare decisamente 
l'azione di Confidential . E' 
evidente che a sostanziare 
questo atteggiamento hanno 
concorso le prese di posizio 
ne non soltanto del « i ce Pro 
curatore generale Limi e del 
Procuratore distrettuale Rit-
zi, ma anche un certo al 
teggiamento d e l l * opinione 
p u b b l i c a c h e , p e r quanto di­
sgustata della vita sregolata 
condotta dagli attori e dalle 
attrici di Hollywood, non ha 
mancato di accusare di inde­
gne speculazioni la dirczióne 
della rivista scandalistica. 

In sostanza, oggi, alla ri­
presa del dibattimento non 
si faceva tanto questione 
circa il fatto che gli arti-

M*r \Xc\l. una de l l e p ro tagon is te de l processo d i U n i i ) -
« o o d , è Mala accusata da l l a r i v i s t a « C o n f i d e n t i a l » d i 

f a r r • la p o l i t i c a de l l a p o r l a aper ta > 

UN COMMENTO DELLE « ISVESTIA » SUI NEGOZIATI IN CORSO 

La speculazione sai "rimpatri,, ostacola 
la conclusione di un accordo Mosca-Bonn 
MOSCA. 23. — Le Izvestia 

pubblicano stamane un articolo 
dedicato allo stato dei nego­
ziati tra l 'URSS e la Repub­
blica federale tedesca di Bonn 

Ti quotidiano sovietico, fa­
cendo riferimento ad - a m b i e n ­
ti bene informati - , dichiara: 
« Da parte sovietica sono state 
fatte proposte concrete, che 
prevedono un importante au­
mento degli scambi commer­
ciali tra i due Paesi. Ma la 
delegazione tedesca occidenta 
Je non ha ancora dato risposta 
concreta a queste proposte ». 

Il giornale prosegue: - La di­
scussione più importante si è 
svolta attorno a proposte fatte 
dalla delegazione della Repub­
blica federale in merito al pre­
teso problema dei rimpatri. Co­
m e è possibile constatare in 
base alle dichiarazioni pubbli­
cate sulla stampa e fatte dal 
ministro degli Esteri dell 'URSS. 
Gromyko, la delegazione tede­
sca s i e sforzata di porre al 
centro del negoziati questo pro­

blema immaginario del rim­
patrio di cittadini tedeschi i 
quali si troverebbero nel­
l'URSS. 

- La delegazione sovietica ha 
posto in rilievo la mancanza 
di fondamento dei tentativi te­
deschi, e le proposte fatte a 
tal riguardo dada delegazione 
federale sono state respinte. I 
problemi concernenti l'even­
tuale uscita d a l l T R S S di cit­
tadini tedeschi saranno stu­
diati in avvenire dalle autorità 
sovietiche, per ciascun caso in­
dividuale, conformemente alle 
leggi sovietiche. Per quanto 
concerne la ricerca di persone 
scomparse senza lasciare noti­
zie. esiste un accordo tra la 
Croce Rossa dell'URSS e quel­
la della Repubblica federale 
tedesca, e le autorità sovietiche 
accordano, in questo campo, lo 
appoggio necessario». 

Le- Izvestia indicano che, su 
proposta della delegazione so­
vietica. le due parti hanno poi 
esaminato il problema della 

conclusione di una convenzione 
consolare. I progetti presentati 
in questo campo dalle due parti 
vengono studiati al l ivello de­
gli esperti. 

« Dipende ora — conclude il 
giornale sovietico — dal go­
verno della Repubblica fede­
rale tedesca di dare o no un 
seguito concreto ai negoziati 
relativi ai problemi consolari 
e commerciali -. 

Nasser a Ceylon 
BEIRUT. 23. — Si e appreso 

dal Cairo che il presidente egi ­
ziano Nasser ha inviato al se ­
gretario dell'associazione Egit­
to - Ceylon a Colombo una let­
tera in cui si impegna a re­
carsi pross imamente a Cey­
lon. Nasser ha cosi risposto ad 
un invito della m e d e s i m a as­
sociazione. 

coli incriminati fossero veri 
o falsi, ina piuttosto si pro­
pendeva a ritenere giusta la 
discriminazione fatta da Cln-
rctice Limi, secondo il quale 
< bisogna stabilire anche se 
sia sempre il caso di scri­
vere la verità e se que.Ua 
verità può essere di interesse 
pubblico ». 

Artìiur Crowley stanotte 
ha detto ai giornalisti che 
la funzione degli articoli 
osceni pubblicati da Confi­
dent ia l è di aprire gli occhi 
al p u b b l i c o ed agli appas­
sionati di cinematografo e 
di far saper loro che « quel­
li clic credevano idoli sono 
invece delle montature de­
gli uffici stampa, delle sta­
tue dorate con i piedi fragi­
lissimi d'argilla ». 

Il giudice Herbert Walker, 
o meglio la giuria, dovrà 
dire se tale tesi è valida e 
per arrivare ad un verdetto 
dovrà nel frattempo sorbirsi 
una lunga serie di partico­
lari piccanti e di episodi sa­
laci, per non dire sconci, che 
sia Confident ial che W h i s p e r 
fiatino propalato senza mezzi 
termini. 

Caso tipico è quello di Co­
rinne Calvet, l'attrice che il 
Tribunale ha invitato a re­
stare entro due chilometri 
dall'aula e a restare in città 
o comunque a mantenersi re­
peribile entro due ore, giac­
ché avrebbe potuto essere 
convocata per testimoniare. 

L'articolo che la riguarda è 
intitolato a Voi avete sentilo 
parlare di ucce l l i e di api, 
ma che cosa sapete di Co­
rinne Calvet? », ed è stato 
pubblicato nel numero di 
maggio di due anni fa dalia 
rivista Conf ident ia l . Alla 
apertura del dibattimento il 
Procuratore Ritzi aveva tet­
to gli articoli incriminati 
(dodici in tutto) e li aveva 
consegnati come prove d'ac­
cusa. Oggi Crowley. forse 
per riscaldare l'atmosfera e 
ridare mordente all'udienza, 
ha riletto qualche brano ed 
ha precisato che. non appena 
sarà terminata la d e p o s i z i o ­
ne di Fred Mcadc. chiederà 
all'attrice francese di preci­
sare se i fatti raccontati da 
Confidential sono veri o fal­
si. Evidentemente Crowley è 
r o n r i n f o di avere sufficienti 
clementi in mano per co­
stringere l'attrice ad am­
mettere che t fatti sono ve­
ri. anche se ella ha già ri­
petutamente smentito tutto 
e dichiarato che « 'utte le 
dichiarazioni ed i particola­
ri raccontati ne l l 'art ico lo s o ­
no a s s o l u f a m c n f e fals i ». 

G l i episodi ricordati oggi 
da Crowley sono due. uno 
riguarda il p r i m o m a r i t o d e l ­
l 'at tr ice . J o h n Bromtfc ld . e 
l 'al tro si riferisce al secon­
do. Jcff Stowy. < Dal gior­
no del loro matrimonio a Las 
Vegas nel 1948 — dice il 
paragrafo riguardante Br.»m-
field — C o r i n n e Io ridusse 
quasi in fin di r i fa con le sue 
gentilezze notturne. Vi era 
q u e N a p o t e n t e l u c e d'amore 
negli occhi di Corinne, luce 
che brillava dì giorno e di 
notte, nei posti p i ù impen­
sati, sempre potente e ine­
sauribile come la torcia del­
la l iber tà ». 

•Anche di Jeff Stone si dice 
che fosse assai mal ridotto 
dopo poco tempo del ->uo ma­
trimonio con Corvine. In 
macchina, nei prati, m casa. 
a teatro, ai ricevimenti, do­
vunque. scrive Conf ident ia l . 
pli occhi di Corinne spriz­
zavano quella luce che fa­
ceva fremere i suoi mariti 
e n e l contempo li impau­
riva. 

Persino in piscina, avreb­
be raccontato Jeff Stone, ba­
stava guardare Corinne per 

accorgersi di quanto le pas­
sava per la testa. 

Quulcuno oggi faceva no­
tare clic se l'avvocato Crow­
ley aveva ricordato questi 
due episodi doveva averne 
un motivo. E' possibile che 
egli abbia ottenuto dichiara­
zioni da parte di Bronfield 
e di Stone, nel qual caso Co­
rinne Calvet si troverebbe 
indubbiamente in una situa­
zione critica più che imba­
razzante. 

Negli ambienti della stam­
pa veniva notato oggi che 
l'interesse per il < processo 
degli scandali » ha superato 
ogni frontiera. Un giornale 
londinese nega che il mini­
stro degli Esteri britannico 
Selwyn Lloyd, che ha di­
vorziato recentemente, ab­
bia preso parte ad una con­
ferenza al dipartimento di 
Stato in compagnia di Afa ti-
reen O'Hara. Nell'Unione So­
vietica, radio Mosca ha di­
chiarato che < il processo di 
Confidential i l lustra in mo­
do eccellente quei principi 
morali sui quali le persona­
lità politiche americane go­

dono immensamente di pon­
tificare ». 

Nell'udienza di oggi un te­
stimone a sorpresa è stato 
chiamato in Corte dalla di­
fesa di Confident ial e la que­
stione concernente Maureen 
O' Hara e ritornata di colpo 
in primo piano. Il testimone, 
Patrick Vasey di 28 anni, 
ha dichiarato di avere rico­
perto la carica di assistente 
direttore del G r a u m a n ' s c h i -
n e s e thea tre tra l'8 febbraio 
ed il 14 aprile 1954 e di ave­
re personalmente visto Mau­
reen O' Hara « con u n t ipo 
latino » nelle ultime file del 
cinema in atteggiamento a-
moroso. 

Cascy ha detto che * qual­
cuno sussurrò che nella pol­
trona in fondo c'era Maurccn 
O' Hara ed io illuminai la 
donna: era effettivamente la 
attrice o si trattava di una 
sua gemella. Per quanto mi 
ricordo l'uomo aveva le brac­
cia attorno al corpo di Mau­
reen la quale con le sue ma­
ni ne teneva una del giova­
ne. Stavano facendo una co­
sa che avviene frequente­
mente in un cinema ». 

William Ritzi, interrogan­
do a sua volta il testimone, 
ha in ogni caso ottenuto una 
smentita a quanto disse chi 
fornì il materiale « Confi­
dent ia l : sul settimanale si 
affermò infatti che l'attrice 
sedeva sulle ginocchia del 
« giovane latino » volgendo 
le spalle allo schermo ed in 
atteggiamento molto scom­
posto. 

Casey ha detto di non aver 
parlato con alcuno di C o n ­
fidential e di trovarsi in Cor­
te perché citato. La sua de­
posizione ha prodotto gran­
de sensazione. 

ALINE MOSBY 
del l ' -Uni ted Press» 

Paillette Goffard si sposerà 
con Eric Maria Remarque 
HOLLYWOOD. 23. — La nota 

attrice Peulette Goddard. che 
fu un tempo moglie di Carlie 
Chaplin. ha annunciato che sì 
sposerà il Natole prossimo a 
Saint Moritz con lo scrittore 
Eric Maria Remarque. 

I due sono da lungo tempo 
amici e la notizia del loro pros­
simo matrimonio era attesa. 

(Dal nostro corrispondente) 

P E C H I N O . ~ 2 3 . — P e r la 
p r i m a vo l ta dopo la L i b e r a ­
z ione , la bandiera s t a t u n i ­
t e n s e ha s v e n t o l a t o ogg i a 
P e c h i n o sot to le grandi p e n 
s i l i n e de l la s taz ione di Con 
M e n , portata da u n p r i m o 
forte g r u p p o di a m e r i c a n i 
g iunt i in Cina n o n o s t a n t e 
fu lmin i de l D i p a r t i m e n t o di 
S t a t o . 

S i tratta di q u a r a n t u n o 
g i o v a n i , fra cui un s a c e r d o t e , 
c h e h a n n o p a r t e c i p a t o a l F e ­
s t i va l de l la G i o v e n t ù , g iunt i 
d i r e t t a m e n t e da M o s c a d o p o 
u n l u n g o v i a g g i o in t reno 
a t t r a v e r s o la S iber ia . S i u n i ­
ranno ne i pross imi g iorn i ad 
altri tre amer i can i tu t tora in 
v i a g g i o . Al l 'arr ivo , s o n o s t a ­
ti sa lutat i da un b r e v e d i ­
scorso pronunc ia to da l d i r i ­
g e n t e d e l l a G i o v e n t ù d e m o 
crat ica c i n e s e c h e li a v e v a 
inv i ta t i . Ogni g i o v a n e a m e ­
r icano ( tutt i a p p a r i v a n o s o r ­
r ident i ed ecc i tat i p e r il r u o ­
lo d 'avanguard ia c h e si s o ­
n o a s sunt i ) ha d o v u t o s t r i n ­
g e r e d e c i n e di m a n i e s i è 
t rova to c i rcondato da grupp i 
di g i o v a n i che a p p l a u d i v a n o 
e d of fr ivano fiori. La b a n d i e ­
ra a m e r i c a n a li h a p r e c e d u t i 
n e l g r a n d e p iazza le d e l l a s t a ­
z i o n e d o v e si era racco l ta 
u n a n o t e v o l e fo l la , m e n t r e 
r o n z a v a n o l e m a c c h i n e da 
presa e s c a t t a v a n o i f l a s h e s , 
e c h e g g i a v a n o r i ch iami c o n il 
t ip ico a c c e n t o a m e r i c a n o e 
si s u c c e d e v a n o i n t e r v i s t e v o ­
lant i con g iornal i s t i c ines i e 
s tranier i . 

A l r i c h i a m o « U S A le t ' s 
g o », c h e p e r la p r i m a vo l ta 
ha r i suonato n e l l e o r e c c h i e 
de i c ines i s enza u n a c c e n t o 
os t i l e , i g i o v a n i , sa l i t i sul 
pu l lu lami , si sono d iret t i al 
p r i n c i p a l e a lbergo d e l l a c a ­
p i ta l e , il P e k i n g H o t e l , d o v e 
un p o r t a v o c e de l la d e l e g a ­
z i o n e ha l e t to u n a d i c h i a r a ­
z i o n e c o m u n e f irmata da 
t rentase i su i q u a r a n t u n o 
c o m p o n e n t i de l g r u p p o . 

Ess i si s o n o d ich iarat i g r a ­
ti d e l l a o p p o r t u n i t à offerta 
loro di v i s i t a r e la Cina , 
« q u e s t o P a e s e la cui a n t i c a 
co l tura è conosc iu ta in tu t to 
il m o n d o », di c o n o s c e r e p e r ­
s o n a l m e n t e i n u o v i i m p o r ­
tant i s v i l u p p i de i qua l i finora 
h a n n o s o l o s e n t i t o par lare . 
Ess i p o r t e r a n n o al p o p o l o 
a m e r i c a n o l e loro i m p r e s s i o ­
ni su l la Cina c o n t e m p o r a n e a . 
« C e r c h e r e m o di d a r e a l p o ­
po lo c i n e s e — d i c e la d i c h i a ­
raz ione — e l e m e n t i p e r u n a 
m a g g i o r e c o m p r e n s i o n e ne i 
confront i de l n o s t r o paese . . . 
C r e d i a m o n e l l a m u t u a c o m ­
p r e n s i o n e , c h e sarà ancor 

Un maturo maggiordomo francese 
ha chiesto di sposare Margaret 
« E' per amore di Margaret che ho divorziato da mia moglie » - Rimpatriato dalla polizia 
dichiara di non desistere - Una lettera aperta ad Elisabetta pubblicata da « Le Monde » 

P A R I G I . 23 — C h i a r i t o il 
mi s t ero d e l l a s u a i n e s p l i c a ­
b i l e s c o m p a r s a , il « c a s o » 
de l 4 1 e n n e J e a n - B a p t i s t c 
G u e r r a / , m a g g i o r d o m o in 
cerca d ' impiego ed a s p i r a n t e 
a l la m a n o d e l l a p r i n c i p e s s a 
Margaret d ' Inghi l terra , è a n ­
cora lungi da l p o t e r e s s e r e 
c o n s i d e r a t o c h i u s o . T u t t a la 
s t a m p a f rancese s e n e o c c u ­
pa. e si c h i e d e : p e r c h è il 
G u e r r a / è s ta to t ra t ta to cosi 
poco u r b a n a m e n t e ? P e r c h è 
ci si è preoccupat i di e s p e l ­
l er lo su due p i ed i d a l l a Gran 
B r e t a g n a ? 

Era al c o r r e n t e la R e g i n a 
El i sabet ta? Q u e s t e l e d o m a n ­
d e de l g iorno , c h e f a n n o s e ­
g u i t o al « r i t r o v a m e n t o » de l 
G u e r r a / , a v v e n u t o ieri s e r a 
p r e s s o l 'asi lo d e l l ' E s e r c i t o 
d e l l a S a l v e / z a , a Le H a v r e . 

I*n v i c e n d a è n o t a . D o p o 
essers i i m b a r c a t o a S a i n t 

Malo , m u n i t o di u n s e m p l i c e 
l a s c i a p a s s a r e tur i s t i co , e d 
a v e r e a t t r a v e r s a t o a p p o s i t a ­
m e n t e la M a n i c a , i l 14 a g o s t o 
.Jean B a p t i s t e G u e r r a z si 
p r e s e n t a v a al c a n c e l l o d e l l a 
re s idenza r e a l e di B a l m o r a l . 
A l l e g u a r d i e c h e gl i c h i e d e ­
v a n o il m o t i v o d e l l a s u a v i ­
s i ta . eg l i r i s p o n d e v a e s p r i ­
m e n d o il d e s i d e r i o di i n c o n ­
trare la r e g i n a m a d r e p e r 
d o m a n d a r l e la m a n o d e l l a 
pr inc ipessa Margare t . 

R i su l ta to : d o p o a v e r rispo­
s t o a l p o s t u l a n t e c h e la r e ­
g i n a m a d r e era a s s e n t e e c h e 
l e a v r e b b e r o fa t to la « c o m ­
m i s s i o n e », l e g u a r d i e d e l 
c a s t e l l o s o l l e c i t a v a n o l ' in ter ­
v e n t o de l la po l iz ia . Q u e s t a 
u l t i m a p r o v v e d e v a a fare 
imbarcare il f r a n c e s e a b o r ­
d o d e l « N o r m a n d i a ». c h e 
si a p p r e s t a v a a s a l p a r e d a 
S o u t h a m p t o n d i r e t t o a Le 

H a v r e . 
Inv i ta to a raccontare la sua 

s tor ia , il m a g g i o r d o m o h a d i ­
ch iarato di a m a r e la « p r i n ­
c ipessa tr i s te » da d iec i anni . 
« E* s t a t o p e r a m o r s u o c h e 
h o d i v o r z i a t o da m i a m o g l i e . 
tanto la nos tra v i t a in c o ­
m u n e era d i v e n u t a i m p o s s i ­
b i l e ». ha d e t t o t e s t u a l m e n t e . 

Q u a n t o ad a b b a n d o n a r e la 
part i ta , i l G u e r r a z n o n ci 
p e n s a n e p p u r e . N o n sa p e r ò 
c h e il g r i d o « r i tornerò ». 
l anc ia to ai po l iz io t t i ing les i 
c h e l o i m b a r c a v a n o di v i v a 
forza, g l i ha p r e c l u s o per 
s e m p r e ogn i pos s ib i l i t à di 
v a r c a r e l e f ront i ere de l R e ­
g n o U n i t o . 

I g iorna l i s t i i n v e c e Io s a n ­
n o . e d è cos i c h e Robert 
Escaarp i t h a ind ir izzato , d a l ­
le c o l o n n e di « L e M o n d e ». 
u n a < L e t t e r a a l la Reg ina ». 
n e l l a q u a l e si l e g g e : « I g i o r -

MACABRA SCOPERTA IN UN CAMPO PRESSO PITTSBURGH 

Il cadavere di un gangster rinchiuso 
nel bagagliaio di un'auto abbandonala 

L'uomo era stato crivellato di colpi di pistola 

P I T T S B U R G H ( U S A ) , 2 3 . 
— Nel p r i m o p o m e r i g g i o 
di ieri , l 'agr ico l tore J o h n 
Broockfield s t a v a a t t r a v e r ­
s a n d o in j e e p la s u a t e n u t a , 
a l la per i fer ia di P i t t s b u r g h , 
q u a n d o la s u a a t t e n z i o n e è 
s tata att irata da u n a g r a n d e 
a u t o m o b i l e , d i m o d e l l o r e ­
c e n t e , a b b a n d o n a t a fra • g l i 
a lber i di u n p i c c o l o b o s c o . 
L'auto era coper ta di f a n g o 
e di p o l v e r e e a p p a r e n t e ­
m e n t e vuota . In torno , n o n si 
s c o r g e v a a n i m a v i v a . 

T u r b a t o e incur ios i to , l 'a ­
gr ico l tore s i a v v i c i n a v a a l la 
m a c c h i n a e. con c r e s c e n t e 
sorpresa , n o t a v a c h e n u g o l i 

d i g r o s s e m o s c h e r o n z a v a n o 
i n t o r n o al b a g a g l i a i o . 

U n g r a v e s o s p e t t o c o m i n ­
c i a v a a profi larsi , a q u e s t o 
p u n t o , n e l l a m e n t e d e l 
Broockf ie ld . D o m i n a n d o il 
raccapr icc io , e g l i a p r i v a il 
b a g a g l i a i o ( c h e n o n e r a 
c h i u s o a c h i a v e ) e v i t r o v a v a 
propr io c i ò c h e i m m a g i n a v a 
di t r o v a r v i : i l c a d a v e r e di 
u n u o m o , in s t a t o di a v a n ­
zata p u t r e f a z i o n e . 

P o c h i m i n u t i d o p o , r a g ­
g i u n t o il p iù v i c i n o p o s t o t e ­
l e fon ico , l 'autore d e l l a m a c a ­
bra s c o p e r t a a v v e r t i v a la 
po l i z ia . Gl i a g e n t i , accors i 
su l pos to , n o n a v e v a n o di f ­

ficoltà ad ident i f icare il m o r ­
to. S i t ra t tava in fat t i d i u n a 
v e c c h i a c o n o s c e n z a : N i c k 
Mi l ler , A l i a s N i c k V o s o v i c . 
p iù v o l t e a r r e s t a t o p e r a t t i ­
v i t à i l l ega l i d i o g n i sorta . 

Il g a n g s t e r era s t a t o u c ­
c i so c o n n u m e r o s i c o l p i d i 
p i s to la . L'auto era di s u a 
propr ie tà . I n d a g i n i s o n o in 
corso n e g l i a m b i e n t i de l 'a 
m a l a v i t a p e r s c o p r i r e gl i 
autor i d e l de l i t to , il cu i m o ­
v e n t e v a r i cercato ne l la ri­
v a l i t à fra b a n d e n v a i i -Le. 
p e r i o d i c a m e n t e , pro. ' . 'ca lo 
s c o p p i o di s a n g u i n o s i c o n ­
fl itt i . 

na l i m i i n f o r m a n o c h e la 
v o s t r a pol iz ia ha c o r t e s e m e n ­
t e m a f e r m a m e n t e c o n g e d a t o 
u n f r a n c e s e s c o n o s c i u t o v e ­
n u t o a B a l m o r a l p e r c h i e d e r e 
a v o s t r a m a d r e la m a n o di 
v o s t r a sore l la . la p r i n c i p e s s a 
Margaret . V o g l i o c r e d e r e c h e 
n o n n e a b b i a t e s a p u t o n u l l a . 
e c h e s e la pol iz ia v i avesse 
m e s s a al c o r r e n t e l e a v r e s t e 
d a t o i s truzioni di a g i r e d i ­
v e r s a m e n t e ». * 

« S e n z a d a r e u n a r i spos ta . 
c h e a p p a r t i e n e s o l t a n t o a l la 
p r i n c i p e s s a , n o n s a r e b b e s t a ­
to più s a g e i o e s a m i n a r e la 
r i ch ies ta con u n m i n i m o di 
a t t e n z i o n e ? P e r c h è r e s p ì n g e ­
re q u e s t o c a n d i d a t o s enza 
dargl i la s u a a l ea? F o r s e 
p e r c h è e p l e b e o ? R a g i o n e di 
p iù p e r e s serg l i f a v o r e v o l e : 
s a r e b b e s ta ta u n a magni f i ca 
o c c a s i o n e p e r c h i u d e r e la 
b o c c a a Lord A l t r i n c h a m . . . ». 

A p p a r e e s t r e m a m e n t e i m ­
p r o b a b i l e c o m u n q u e c h e q u e ­
s ta l e t t era aperta p o s s a o t t e ­
n e r e u n g iorno u n a r i spos ta 
qua l s ias i . 

Alighiero Tondi 
professore a Berlino 

BERLINO, 23. — Il segre­
tario di Stato a l l ' Insegnamento 
superiore della Repubblica de­
mocrat ica tedesca ha affidato 
al professor Alighiero Tondi 
l' incarico di insegnante alla 
facoltà di filosofia dell 'Univer­
sità Humboldt di Berlino-est. 

L'agenzia « ADN » ha preci­
sato che il professor Alighiero 
Tondi terrà corsi sulla storia 
del Vaticano, del cattol ices imo 
e della cultura italiana. 

m e g l i o rea l i zzata m e d i a n t e 
contat t i i n d i v i d u a l i . G u a r ­
d i a m o avant i , al m o m e n t o i n 
cui vi s a r a n n o i l iber i s c a m ­
bi tra la Cina e g l i S ta t i U n i ­
ti e c o n s i d e r i a m o la n o s t r a 
v i s i ta u n passo i m p o r t a n t e 
v e r s o q u e s t o s c o p o ». 

Gli a m e r i c a n i s o n o g i u n t i 
i n s i e m e con v a r i e d e c i n e di 
g iovan i di altri dodic i paes i , 
da l la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e 
al S e n e g a l , a l l e F i l i p p i n e , 
al ln N u o v a Z e l a n d a , a l l ' A u ­
stral ia . Ne i pros s imi g iorn i , 
le d e l e g a z i o n i si d i v i d e r a n ­
n o in vari gruppi e v i s i t e ­
ranno , d u r a n t e c irca tre s e t ­
t imane , il p a e s e . P r o b a b i l ­
m e n t e q u a l c h e d e l e g a z i o n e s i 
tratterrà fino al 1. o t tobre , 
fes ta n a z i o n a l e d e l l a Cina . 

E' la p r i m a v o l t a c h e u n 
g r u p p o così c o n s i s t e n t e di 
amer i can i h a n n o ignora to l e 
cor t ine arificiali s o l l e v a t e 
dal loro g o v e r n o . N o n o s t a n t e 
il g iud iz io n e g a t i v o e s p r e s s o 
dal p r e s i d e n t e E i s e n h o w e r i n 
persona , ess i h a n n o r i t e n u t o 
c h e la loro c l a m o r o s a d e c i ­
s i o n e a i u t a s s e la m u t u a c o m ­
p r e n s i o n e e h a n n o ag i to s e n ­
za t i m o r e d e l l e m i n a c c i a t e 
rappresag l i e . E* i m p o r t a n t e 
c h e ess i s i a n o g i u n t i in u n 
m o m e n t o in cui la Cina è 
i m p e g n a t a in n u m e r o s e c a m ­
p a g n e di porta ta n a z i o n a l e , 
s ia n e l c a m p o e c o n o m i c o c h e 
po l i t i co , e m e n t r e c o n t i n u a il 
c o l o s s a l e d iba t t i to a tut t i i 
l i ve l l i p e r la c a m p a g n a di 
rettifica e p e r la lo t ta c o n t r o 
la des tra , c h e si è t radot ta 
n e l l a g r a n d e c a m p a g n a di 
e d u c a z i o n e soc ia l i s ta f a c e n t e 
s e g u i t o , ne l c a m p o i d e o l o g i ­
co , a l la t r a s f o r m a z i o n e s o ­
c ia l i s ta e f fe t tuata ne l 195G. 
11 d iba t t i to e v i v o a n c h e nel 
s e t t o r e l e t t erar io , d o v e c o n ­
t inua da s e t t i m a n e , in m o d o 
a m p i o e d e m o c r a t i c o , la d i ­
s c u s s i o n e sul c a s o T in L in , 
la n o t a scr i t tr ice p r e m i o S t a ­
l in il cui a t t e g g i a m e n t o p o ­
l i t ico fu s e v e r a m e n t e c r i t i c a ­
to n e l q u a d r o d e l l a c a m p a ­
g n a contro l e des t re . 

N e l l e c a m p a g n e , d o v e s o n o 
s t a t e e v i t a t e s inora l e g r a n d i 
c a l a m i t à natura l i , s i profila 
un o t t i m o racco l to , e c o n ­
t e m p o r a n e a m e n t e s i raffor­
zano l e c o o p e r a t i v e a t t r a v e r ­
so la d i s c u s s i o n e in iz ia ta d u e 
s e t t i m a n e fa p e r l ' e d u c a z i o ­
n e soc ia l i s ta de i con tad in i . 
A l l o s v i l u p p o d e l l ' a g r i c o l t u ­
ra e r i s erva to u n i m p o r t a n t e 
pos to n e l p i a n o e c o n o m i c o 
1958, l e cui grand i l i n e e s o n o 
s t a t e a n n u n c i a t e , d o p o q u a t ­
tro s e t t i m a n e di d i s c u s s i o n i , 
a l la conferanza n a z i o n a l e di 
p iani f icaz ione . 

L 'accento v e r r à m e s s o s o ­
pra t tu t to s u l l ' a u m e n t o d e l l a 
p r o d u z i o n e p e r e t t a r o , o t t e ­
n i b i l e c o n u n u l t e r i o r e s v i ­
l u p p o de i s i s t e m i di i r r i g a ­
z i o n e e i n c r e m e n t a n d o l a 
p r o d u z i o n e di f er t i l i zzant i . 
S i s v i l u p p e r à a n c h e la c o l t u ­
ra d e l c o t o n e p e r s u p p l i r e 
a l la r e l a t i v a def ic ienza c h e 
c o s t r i n g e a r idurre i r i f orn i ­
m e n t i ( m a tut tora o g n u n o 
può a c q u i s t a r e il d o p p i o di 
t essut i r i spe t to ad o t t o a n n i 
fa e n e s s u n a res tr i z ione e s i ­
s t e p e r l e a l t re fibre t e s s i l i ) . 
A u m e n t e r a n n o g l i i n v e s t i ­
m e n t i , s i a ne l l ' agr i co l tura s i a 
ne l c a m p o d e l l ' e n e r g i a e l e t ­
trica e n e l l e a l t r e i n d u s t r i e , 
s e c o n d o u n p i a n o di s v i l u p ­
po s i m u l t a n e o c h e n e l l ' i n d u ­
str ia e n e l l e m i n i e r e p r e v e d e 
u n o s t re t to c o o r d i n a m e n t o 
fra c o s t r u z i o n e di g r a n d i , 
m e d i e e p i c c o l e i m p r e s e . 

A n c h e ne l 19c8 c o n t i n u e ­
ranno ad e s s e r e ridotte l e 
s j iese mi l i tar i , q u e l l e a m m i ­
n i s t r a t i v e e n o n p r o d u t t i v e . 

N e l c a m p o s c o l a s t i c o ci 
sarà u n o s v i l u p p o p e r l e 
s c u o l e e l e m e n t a r i , m e n t r e 
n e l c a m p o de l l 'a l ta e d u c a ­
z i o n e l 'accento sarà p o s t o s o ­
pra t tu t to s u l l a q u a l i t à . E ' 
i n t e r e s s a n t e n o t a r e , c o m e 
m o l t i s s i m i s t u d e n t i m e d i , ri­
s p o n d e n d o a l l ' appe l lo d e l 
Part i to , a b b i a n o d e c i s o d i 
rientrare n e l l a p r o d u z i o n e , 
p a r t i c o l a r m e n t e n e l l e c o o p e ­
r a t i v e agr i co l e , d o v e s i c r e a 
cos i la p r i m a g e n e r a z i o n e 
< di contad in i i s trui t i >, c h e 
fornirà s a l d e basi a l l ' u l t e r i o ­
re s v i l u p p o n e l l a p r o d u z i o n e 
agr ico la . 

N e l c a m p o finanziario s i è 
c o m p l e t a m e n t e r o v e s c i a t a la 
s i t u a z i o n e ver i f icatas i n e l 
1956. q u a n d o l ' i m p e t u o s o s v i ­
l u p p o d e l l ' e c o n o m i a h a c a u ­
s a t o u n deficit . A l l a fine di 
g i u g n o , l e e n t r a t e h a n n o s u ­
p e r a t o l e u s c i t e con 1.469 
m i l i o n i di y u a n : il s u c c e s s o 
e s ta to reso p o s s i b i l e graz i e 
a l la c a m p a g n a p e r l ' a u m e n ­
to d e l l a p r o d u z i o n e , e p e r la 
rea l i zzaz ione di e c o n o m i e in 
ogni s e t tore , c a m p a g n a a cui 
il p o p o l o c i n e s e h a da to u n a 
r i sposta e n t u s i a s t i c a . 

EMILIO SARZI AMADE' 

200 mila casi 
d'influenza in Nigeria 

GINEVRA. 23 — L'organiz­
zazione mondiale della sanità è 
«Idia informala dal governò di 
Lagos che in Nigeria sono stati 
ultimamente registrati ben 200 
mila casi d'influenza. 
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